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L’APPARECCHIO A TRE STADI R. T. 64 

Di questo apparecchio, sul quale abbiamo già pub¬ 
blicato un primo articolo, dobbiamo rinviare ancora 
la descrizione dettagliata/essendo il montaggio ancora 
in corso di esperimento, per vari , miglioramenti che 
sono stati apportati. Parecchi lettori si sodo già rivolti 
a noi per avere in anticipo dei dati sulla costruzione. 

A questi rispondiamo qui che non ci è possibile dare 
dati, prima della pubblicazione, la quale seguirà, spe- . 
riamo, nel prossimo numero. 

L’apparecchio che si sta esperimentando nel Labo¬ 
ratorio già da un paio di mesi, e di cui ogni dettaglio 
è studiato con la massima cura, dà dei risultati vera¬ 
mente ottimi, riguardo al numero di valvole impiegate. 
Di esso sarà descritto un esemplare con le valvole di 
tipo europeo e uno con le valvole americane. 

E anche già da qualche tempo allo studio un tipo 
di supereterodina moderna e di semplice costruzione, 
di cui non si potrà dare però subito la descrizione, per- - 
che, come tutti gli apparecchi moderni, essa richiede 
un certo tempo per lo studio e per le prove. La de¬ 
scrizione avverrà quando Vapparecchio avrà dato tutti 
i risultati richiesti e sarà stata studiata in ogni parti¬ 
colare la possibilità di costruzione da parte del dilet- ' 
tante, con successo sicuro. 

SUPERETERODINA « ASSO II » 

Pubblichiamo intanto, in questo numero, la prima 
,parte della descrizione di una supereterodina, studiata 
e realizzata dall’ing. Giambrocono, con applicazione 
del suo sistema meccanico per il monocomando. L’ap¬ 
parecchio, che nella sua realizzazione industriale fi¬ 
gurava alla recente ' Móstra della Radio, può essere, 
sulla scorta della descrizione, costruito da qualsiasi 
dilettante. Nel prossimo numero ne sarà pubblicato il 
seguito e il piano di costruzione, in grandezza naturale . 

i radiomeccànici 

' Come-abbiamo già comunicato ai lettori, ci siamo, 
messi in relazione con VA. N. 1. M. A., per stabilire 
tutti i dettagli e il piano .del corso per i radio mecca¬ 
nici, come pure l’oggetto e la forma degli esami che 
dovranno essere sostenuti dai singoli. Fino a tanto che 
si sia stabilito tutto ciò, non ci è possibile prendere 
nessuna iniziativa riguardo al corso. 

Frattanto péro, iniziamo la pubblicazione di . una 
rubrica speciale della Rivista, dedicata al lavoro del 
radiomeccanico, in cui salatino sèmpre contenute delle 
note pratiche, utili per chi si occupa del controllo e 
della riparazione degli apparecchi. Sebbene si tratti dì- 


apparecchi di costruzione industriale, tali indicazione 
potranno essere di utilità per tutti i lettori che si in¬ 
teressano dell’argomento, perchè i difetti che possonoì 
presentare gli apparecchi, come pure i mezzi di coiL 
trollo, sono gli stessi e anche ogni dilettante avrà spes¬ 
so occasione di doversi occupare . di guasti o di pan-; 
ries, che si verificano facilmente nei montaggi . ! 

■ Col prossimo numero inizieremo poi la pubblicai 
ziom regolare degli schemi completi, con dati di co-ì 
struzionedei principali apparecchi del commercio j 
perchè riteniamo che la conoscenza degli schemi sia 
una premessa essenziale per poter con successo fare 
la diagnosi di un guasto. 

Da molte lettere che ci pervengono, risulta che pa - 
recchi non hanno compreso lo scopo dell’iniziativa, o 
non hanno un giusto concetto di -cosa sia il radiomec¬ 
canico. In particolare, molti parlano di licenze gover - 
native da conseguire. Dobbiamo perciò ripetere che 
non si tratta di una professione, per la quale è richieì 
sta una licenza >. che è invece indispensabile per chi 
costruisce o vende apparecchi; il radiomeccanico deve 
provvedere soltanto alla riparazione, e appunto perché 
tale attività non è controllata e può essere esercitati 
da qualsiasi persona, crediamo utile disciplinarla\ 

creando un’organizzazione che possa servire di garan¬ 

zia per il pubblico profano, che è costretto a ricorrerà 
all’opera del radiotecnico e non è in grado di giudicarne 
la competenza , ' j 

INDICE DEL II SEMESTRE 1931 

E in vendita, da oggi, l’indice completo della Rivista 
La Radio per Tutti, per il secondo semestre 1931, al 
prèzzo di 50 centesimi. Coloro che non lo trovassero 
presso i rivenditori di giornali, possono richiederne Ik 
-spedizione dalla Casa Editrice Sonzogno, Via Pasqui- 
rolo N. 14, Milano, inviando in francobolli l’importo 
di L. 0,50. ( 



Abbiamo appreso con vivo rammarico la morte del 
noto radiotecnico ' 

EMILIO DI NARDO ; 

avvenuta nello scorso dicembre. Egli è stato uno dèi 
pionieri della radio in Italia e la sua pubblicazione sulta 
valvola termoionica, intitolata -L’audion, era una delle 
prime del genere e in ogni caso il primo lavoro itetr 
liano che trattasse della valvola termoionica. ! 
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COMUNICATO | 

Preghiamo la nostra Spettabile, affezionata ed estesa I 
Clientela di voler pazientare pel prossimo nuovo Catalogo | 
1 7 13 (che ritarderà a causa delle attuali variazioni di 
prezzi) e di volerci interpellare per i singoli articoli dei 
quali avessero bisogno. 

All ultimo nostro catalogo T jl2, vanno ora aggiunte. I 

OSCILLATORI, FILTRI E TRASFORMATORI DI 1 

M. F. GAMMA ultimo tipo 1822, completamente 
Blindati, a filtraggio di banda a doppio circuito 
accordato su 135 K. C. per la completa separazione I 
delle due onde di battimento, indispensabile pel I 
comando unico. Curva di filtraggio di anda di 
7 K.C. di larghezza. Blindaggio completo che si 
estende anche al filo che va al morsetto superiore 
della Valvola Schermata o Multi-Mu. Uso delle I 
valvole ad accensione diretta od indiretta. 

VALVOLE RADIOTRON R.C.A I 

VALVOLE TELEFUNKEN I 

VALVOLE ZENITH I 

MATERIALE ORION ed HARA I 

SERIE di NUOVISSIMI UTENSILI I 

FILI per AVVOLGIMENTI, seta, cotone e laccato , in I 
rocchetti da 50 grammi "in poi. 

. e tutto un nuovo materiale di classe che apparirà sul 

mercato Europeo, sul prossimo Catalogo. 

Auguriamo a tutti, antichi e futuri nostri Clienti, un 
anno nuovo, pieno d’ogni felicità e che segnerà il Dodice¬ 
simo di nostra esclusiva vendita di Radio, in Italia. 

Ditta E.R.M.E. - NAPOLI 

VIA DOMENICO MORELLI, 51 
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■ La radio nelle scuole d’Inghilterra, — Tutti i podestà 
dei paesi e delle città inglesi sono concordi nell’afformare 
che l’attenzione degli scolari verso le ricezioni è sempre 
più intensa e quindi riconoscono Futilità dell’applicazione 
radiofonica nelle scuole. Nel corso dell’anno 1931 altre 
600 scuole hanno installato la radio nelle aule delle diffe¬ 
renti classi. 

■ Il cervello riconosciuto come un apparecchio trasmit¬ 
tente radiofonico? — Un fisiologista di Berlino afferma 
di riconoscere nel cervello umano una specie di apparec¬ 
chio trasmittente, che da ordini diversi a degli apparecchi 
riceventi, posti fra i muscoli del nostro organismo, in 
maniera che ognuno risponda all’ordine che lo interessa. 
Il cervello trasmetterebbe su tutta una serie di lunghezze 
d’onda e su un’onda stabilita per ogni ordine. Questa 
concezione è basata su delle esperienze rigorosissime, tan¬ 
to che pare riconosciuto, ad esempio, che un onda di 278 
metri (!) sia riservata al comando di piegare il dito mi¬ 
gnolo della mano destra e che tale lunghezza: d’onda 
non possa essere ricevuta nell’organismo, che dal muscolo 
che effettua tale moviménto. Si attendono però notizie 
più precise sulle esperienze che questo illustre scienziato 
continua. 

■ Le trasmissioni della polizia francese. — Dal 15 di¬ 
cembre la radio-Police di Francia fa delle esperienze di 
trasmissione, sulle lunghezze d’onda di metri: 44, 59, 74, 
84, 1.050, 1.140, 1.200. 

■ Come vengono accolti i consigli e i desideri degli ascol¬ 
tatori in Spagna e in Austria. — La società spagnuola di 
radiodiffusione, «Union Radio», ha iniziato una grande 
inchiesta presso i suoi ascoltatori, per conoscere le pre¬ 
ferenze di ciascuno e le modifiche che essi desiderereb¬ 
bero apportare ai programmi. Agli abbonati è chiesto di 
rendere noto in quale proporzione vogliono udire le opere, 
le operette, i concerti sinfonici, le ritrasmissioni, le pro¬ 
duzioni di artisti celebri, le conferenze, la musica da ca¬ 
mera, ecc. Sono poi poste le seguenti questioni : Che cosa 
bisogna ridurre nei programmi attuali? Quali sono le ore 
più convenienti per la trasmissione? Bisogna continuare 
il corso di lingue inglese e francese ed eventualmente ag¬ 
giungerne altri? Un’inchiesta analoga è stata fatta in 
Austria, dal Ravag. I risultati del referendum, chiusosi lo 
scorso mese, hanno dimostrato la superiorità degli ascol¬ 
tatori che non vogliono musica leggera. Un fatto curioso 
è che un grande numero di ascoltatori chiede la soppres¬ 
sione delle voci femminili nelle « speaker ». 

■ La lotta contro i disturbi in Argentina. — Il Consiglio 
Municipale di Oliva, in Argentina, ha emanato il seguente 
'avviso contro le perturbazioni radiofoniche: «Tutti i pos¬ 
sessori di motori elettrici e di generatrici, nonché i pro¬ 
prietari di commutatori, d’apparecchi di illuminazione 
automatica e di altre installazioni analoghe, di orologi e 
pendoli elettrici, di ferri da stiro e apparecchi domestici, 
che, secondo il giudizio degli esperti, incaricati dal co¬ 
mune, producono delle vibrazioni ad alta frequenza, de¬ 
vono assolutamente provvedere ad evitare ogni disturbo. 
Il tecnico comunale incaricato indica il dispositivo anti¬ 
perturbatore necessario ed il modo di montarlo'. Nei ses¬ 
santa giorni che seguono la pubblicazione di questo av¬ 
viso, tutti i dispositivi antiperturbatori devono essere messi 
in opera. In caso contrario vengono applicate delle forti 
multe ». 

li La radio all’Esposizione di Cardiff. — Durante la fiera 
delle Industrie, che verrà tenuta a Cardiff, dal giorno 11 
al 24 del prossimo febbraio, delle trasmissioni speciali 
saranno fatte mediante le installazioni ché la. B. B. C, sta 
preparando. 

■ Le onde ultra-corte a Londra. — È in corso di costru¬ 
zione la trasmittente di onde ultra-corte, che la B. B. C. 
ha affidata per la sua installazione alla Compagnia Mar¬ 
coni. Questa stazione, che probabilmente entrerà in fun¬ 
zione entro la fine dell’anno corrente, avrà una potenza 
-di 1 kilowatt. 

■ Trasmissioni dal Metropolitan di New York. —- Fino 
ad oggi i dirigenti del grande teatro d’Opera Metropolitan 
di New York si erano rifiutati di accordare qualsiasi auto¬ 
rizzazione alla trasmissione radiofonica delle opere rap¬ 
presentate.. Quest’anno invece, tale concessione è stata 
accordata e le trasmissioni radiofoniche avranno corsp 
regolarmente. 


0 Le stazioni Cecoslovacche private. — Ben trentaquat- 
tro stazioni private cecoslovacche sono autorizzate ad ef¬ 
fettuare delle trasmissioni particolari, e poiché esse com¬ 
prendono dei buonissimi programmi musicali e delle in¬ 
teressanti conversazioni e informazioni, rappresentano un 
vero interesse per gli ascoltatori. Di queste trentaquattro 
stazioni, diciotto funzionano in Boemia e 16 in Moravia. 

■ Un’idea americana. — Gli americani hanno avuta 
un’idea del tutto inedita, per l’inaugurazione della loro 
Esposizione Universale del 1933, a Chicago. Essi vogliono 
accendere le lampade mediante un astro della costella¬ 
zione stellare. È così spiegano la loro esperienza: Le ra¬ 
diazioni di una stella, come quelle del Sole, o di una can¬ 
dela, per i nostri sensi, sono composte di luce e di calore. 
Per i fìsici non sono che una banda di lunghezze d’onda, 
facilmente analizzabili, mediante lo spettroscopio. La luce 
e il calore d’una stella sono veramente troppo deboli, ma 
è possibile misurarle secondo l’« astrofìsica » e precisamen¬ 
te quella sua parte chiamata fotometria o misura della 
luce. Le pile termoelettriche minuscole e rinchiuse in una 
cellula vuota d’aria, sono sensibilissime alla minima ra¬ 
diazione e persino una candela, posta a 13 chilometri di 
distanza, può impressionarle. Queste pile devono però es¬ 
sere formate di due piccoli fili di platino e bismuto. Su 
queste applicazioni saranno basate le esperienze suac¬ 
cennate. 

■ Novità per gli ascoltatori. — La B. B. C. ha preparato 
dei programmi speciali per i suoi ascoltatori : uno speaker 
posto negli auditori della Savoy Hill, dovrà intervistare, 
per mezzo del telefono e della radio, dei cittadini dell’im¬ 
pero britannico sparsi nel mondo e lontani magari pa¬ 
recchie migliaia di chilometri da Londra. Egli domanderà 
ad essi qualche, notizia informativa e tra gli intervistati 
non mancheranno i passeggeri di qualche transatlantico, 
gli operai di qualche officina, il portiere della Torre dì 
Londra, un contadino o un artigiano di qualche regione 
canadese, ecc. 

■ Le onde corte in Indocina. — La stazione trasmittente 
ad onde corte, che sorge in Indocina, fa. attualmente delle 
esperienze su una nuova lunghezza d’onda di metri 26,46. 
La precedente stazione trasmetteva su 49 metri, con una 
potenza di 12 kilowatts e le trasmissioni di prova dell’at¬ 
tuale stazione vengono effettuate ogni pomeriggio, verso 
le ore 16. 

H La ritrasmissione dei programmi europei in Australia. 
— La rete di radiodiffusione australiana ha deciso la co¬ 
struzione di un centro di ricevitori ad onde corte a an¬ 
tenne multiple, per la ricezione e la ritrasmissione di 
tutti i programmi europei, nelle stazioni australiane. 

0 II microfono sull’altare. — La funzione di mezzanotte 
-del Natale, nella grande chiesa di Saint Etienne, a Vien¬ 
na, ha visto un’innovazione nei servizi religiosi. Per per¬ 
mettere ai fedeli di udire e seguire comodamente le pa¬ 
role di rito.degli uffizi che si celebravano in occasione 
della messa, fu installato sull’altare un microfono, che 
raccoglieva tutte le parole dei sacerdoti. 

0 Anche un record per gli ascoltatori. — In America, a 
Louis-Ville, una signora è riuscita a restare 106 ore se¬ 
duta dinnanzi all’altoparlante, battendo ogni record mon¬ 
diale di ascolto. 

0 Come pacificare le onde. — Il ministro degli affari 
esteri della Polonia ha concluso con la Germania un 
accordo, mediante il quale i due paesi si impegnano ad. 
astenersi assolutamente da ogni propaganda politica ra¬ 
diofonica, che possa pregiudicare l’altro stato. Inoltre, 
convinto che non solo la radio non deve favorire le ini¬ 
micizie, ma può servire utilmente ad avvicinare i popoli, 
egli ha inviato un memorandum, concepito su questa 
idea, ad altri 61 stati, per chiedere il loro parere. 

0 II budget delle stazioni radiofoniche tedesche. - Se¬ 
condo le notizie pervenute dalla Germania, il budget di 
chiusura dei bilanci radiofonici porta una somma ecce¬ 
dente di 211 milioni di marchi. Pare che questa abbon¬ 
danza derivi dal fatto che la tassa applicata agli abbo- 
nati alle radioaudizioni sia troppo forte. Infatti, il gior¬ 
nale ufficiale della Radio pubblica qualche modifica allo 
statuto radiofonico tedesco, comprendente l’esonerò -della 
tassa per i disoccupati, gli invalidi, ecc. La tassa pagata 
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ora si aggira intorno ai 42 marchi all’anno e probabil¬ 
mente sarà ridotta del 10 per cento, dal prossimo mese 
di marzo. 

■ Il nuovo palazzo della radio a Praga. — Il nuovo Pa¬ 
lazzo della Radio del Radio-Journal, che si sta costruendo 
a Fochova, presso Praga, sarà pronto fra un anno circa; 
esso costa 22 milioni di corone ceche. Al centro dell’edi- 
fìcio sorgono i differenti auditori, che verranno usati in 
turno, a seconda dell’orchestra e dell’intensità sonora ne¬ 
cessaria. 

H Bordeaux Sud-Ovest. — La stazione privata Radio 
Sud-Ovest di Bordeaux verrà quanto prima trasportata 
a Pau, aumentando la potenza. Tutto è pronto per la 
nuova costruzione; manca solo l’autorizzazione definitiva 
del Ministero delle. Poste, Telegrafi e Telefoni. 


H Stazioni di potenza straordinaria. — Un audace ame¬ 
ricano ha presentato all’Unione Intemazionale di Radio- 
diffusione un progetto di costruzione di una speciale, rete 
di trasmissione, formata da sette stazioni trasmittenti, 
che possono coprire tutto il territorio degli Stati Uniti. 
Di queste stazioni una o due dovrebbero essere nientemeno 
che di 10.000 kilowatts e, secondo l’esposto di questo ame¬ 
ricano, sarebbe possibilissimo far funzionare una stazione 
di tale potenza. Le altre stazioni avrebbero potenze va¬ 
riabili da 1.000 a 9.000 kilowatts, 

■ Radio Valenza aumenta la sua potenza. — La nuova 
stazione spagnuola Radio-Valence, che ha recentemente 
aumentata a. metri 269 la sua lunghezza d’onda, ha anche 
portata la sua potenza a 20 kilowatts, continuando pero 
a trasmettere in relais i programmi di Madrid e di Radio 
Barcellona. 


B L& nuova stazione di Vienna. — Sono iniziati i lavori 
per la costruzione della nuova trasmittente di Vienna, 
che sorgerà sul terreno di Bisamberg e che comincera le 
sue trasmissioni forse verso la fine di quest’anno. Per 
evitare le perdite per induzione, i piloni d’antenna sa¬ 
ranno di legno e l’antenna sarà posta verticalmente, # nel¬ 
l’interno dei piloni.- Due antenne serviranno per dirigere 
le onde verso l’Ovest, in modo da coprire interamente 
l’Austria. 

Il bilancio inglese della radio 1931. ■— La « Brithis 
Broadcasting Corporation » ha pubblicato un interessante 
annuario sui dati dell’attività radiofonica dell’anno 1931. 
Secondo le statistiche e le notizie in esso riportate, il nu¬ 
mero degli abbonati ha raggiunto i quattro milioni. I pi¬ 
rati sono stimati in numero di 400.000 soltanto per la 
regione di Londra, mentre gli esonerati dal pagamento 
delle tasse sono circa 26.000. Nelle grandi città il numero 
degli ascoltatori è in generale doppio o triplo di quello 
delle regioni agricole. La regione di Londra e m testa, 
con il 15 per cento della popolazione. L’Inghilterra rag¬ 
giunge così il terzo posto nella scala delle stazioni europee 
per il numero degli ascoltatori e viene precisamente dopo 
la Danimarca e la Svezia. La tassa di licenza e di 10 scel¬ 
lini alFanno. 


m Le trasmissioni dalle regioni polari. — È prevista per 
il 1932 una grande offensiva internazionale contro ì mi¬ 
steri" delle regioni artiche e antartiche e naturalmente 
la radio avrà la sua parte importantissima nelle specii- 
zioni scientifiche. Cinquanta stazioni, installate nelle re¬ 
gioni polari, studieranno le condizioni atmosferiche e per¬ 
metteranno di trasmettere i dati metereologici. Una pros¬ 
sima spedizione americana installerà una trasmittente 
a 600 miglia dal polo Nord, a Fort Conger, nell isola 
d’Ellesmore, dove cinquant’anni fa 18 membri della spe¬ 
dizione Greely morirono di fame. Questa stazione, che 
sarà pronta fra due anni, trasmetterà giornalmente le 
informazióni metereologiche. Essa studierà specialmente 
l’influenza sulle onde corte dei cambiamenti di tempera¬ 
tura nell’alta atmosfera. 


m i consulti dei medici ad. uso delle imbarcazioni. I 
consulti dei medici, a bordo delle imbarcazioni che non 
hanno dottori, si organizzano un po’ dappertutto. La u a- 
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MILANO - Via Paolo da Cannobio, 5 - Telefono 80-906. 

Si inizia, per la fine di Gennaio, la vendita di una 
scatola di montaggio del 

TRILIRICO D 

di F. Cammareri 

Special?, semplice, per dilettanti ^ Descrizioni e schemi 



rimarca ha seguito l’esempio del Belgio e le stazioni della 
capitale, come quelle delle isole Ferroer e della Groen¬ 
landia, rispondono ormai a tutte le domande di consigli 
medici, fatte in lingua scandinava, tedesca, inglese o 
francese. 

H Le comunicazioni radiotelefoniche sui treni. — Le espe¬ 
rienze di comunicazioni radiotelefoniche tra il capotreno 
e i meccanici dei treni merci, al Canada, hanno dato così 
buoni risultati, che ora ogni treno viene equipaggiato con 
un sistema trasmittente-ricevente. Bisogna notare che 
questi treni hanno spesso una lunghezza di circa 1500 
metri e sono formati da 150 vagoni. 

Bi Piloni d'antenna naturali . — La stazione della marina 
inglese, a Gibilterra, ha giudiziosamente usato la celebre 
rocca che strapiomba sudo stretto, come pilone d’antenna. 
Questa rocca è alta circa 400 metri e a 12 metri circa 
di altezza è stata posta la trasmittente. Tra essa e la roc¬ 
cia sono stati installati i fili d’antenna. La roccia non con¬ 
tiene minerali e quindi Tassorbimento di energia è ridotto 
al minimo. 


■ L'inchiesta della radiofonia danese. — L’inchiesta fatta 
dalla radiofonia danese, per conoscere quale programma 
interessa maggiormente gli ascoltatori, ha portato i se¬ 
guenti risultati: 3015 voti per la musica militare; 2917 
voti per la musica di danze antiche; 2550 voti per le com¬ 
medie radiofoniche; 2193 voti per musica di violini; 2059 
voti per musica leggera d’orchestra; 1860 voti per radio- 
cabaret: 1647 voti per il programma variato; 1560 voti 
per musica di danze moderne; 1472 voti per i cori; 1441 
voti per le conferenze; 1371 voti per le operette; 1276 voti 
per musica di orchestra classica; 1106 voti per «a Soli»; 
975 voti per trasmissioni di concerti; 767 voti per mu¬ 
sica da camera; 720 voti per concerti sinfonici; 488 voti 
per opere. 

■ Il controllo automatico della circolazione stradale. — 
Un americano di Baltimora ha inventato un interessante 
sistema automatico per la. circolazione nelle strade. A una 
trentina di metri da un crocevia è piazzata una scatola 
di metallo, che forma tamburo di risonanza, in comuni¬ 
cazione, mediante un tubo, con un microfono, un amplifica¬ 
tore e un sistema di segnali ottici. Il rumore prodotto 
dal veicolo che si avvicina all’incrocio, segnala automa¬ 
ticamente sulla via e marca l’arresto dei veicoli prove¬ 
nienti in senso contrario. Anche un bottone di allarme 
è messo a disposizione dei pedoni che vogliono attraver¬ 
sare la strada. Per evitare l’abuso di questo però, il se¬ 
gnale non è possibile che ad intervalli di qualche minuto. 

^ Telescrittura per radio. — La «Federai Radio Corpo¬ 
ration» ha accordato al gruppo Hearst cinque onde corte, 
da usare per la trasmissione per radio delle notizie di 
stampa, che vengono scritte automaticamente su degli 
apparecchi a stampa, che sono una specie di macchine da 
scrivere elettriche. .. ■ 

| Gli abbonati in Cecoslovacchia. — L’inaugurazione della 
nuova stazione di grande potenza, a Praga ha dato un 
nuovo impulso agli abbonamenti, che sono considerevol¬ 
mente aumentati. Questo mese si è avuto il massimo au : 
mento nel numero di- abbonati; esso è attualmente, di 
355.492, di fronte a 343.869 dell’ottobre scorso. Si noti 
che nel gennaio 1925 si avevano in tutto soltanto 1554 ab¬ 
bonati, che aumentarono successivamente a 17.000 e nel 
1927 si ebbero 175.081. 


■ Notizie brevi. 


_ Gli ingegneri americani studiano il mezzo di co¬ 
struire delle case con gli altoparlanti predisposti nei muri. 

— Si stanno sperimentando a New York nuovi processi 
di televisione per schermi grandissimi. 

— È in progetto la costruzione di due stazioni di 35 
kilowatts a Madona e Kuldjia per la ritrasmissione di 
Riga. Esse avranno la lunghezza d’onda di metri 875 
e 761,4. 


— Wilno è passata da 244 metri a 495,9. 

— Il teatro della Mannaie di Bruxelles e il teatro Reale 
di Liegi si sono rifiutati di concedere la radiodiffusione 
delle loro opere. 

— Strasbourg avrà quanto prima la sua Casa della 
Radio. 


— Il governo belga fa installare al Congo una potente 
rete radiofonica su onde corte. 

— Il pastore di un villaggio americano si ammalo e^fu 
costretto a stare a letto, ma non volle Pf^are la comu¬ 
nità delle preci abituali. Egli si fece 

fono, davanti .al quale pronuncio il se ™??1n sellati nell? 
da tutti i. fedeli attraverso gli altoparlanti installati nella 

chiesa. 
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ATTIVITÀ SPERIMENTALI NELLE ONDE CORTE 


Non può mancare d’interesse, nè passare inosser¬ 
vata, anche se non è un avvenimento recentissimo, la 
attività della stazione dilettantistica sperimentale in¬ 
glese, nota sotto l’indicativo G5BY. Ad alcuni sem¬ 
brerà strano che si parli di un argomento che da noi 
pure sarebbe molto interessante, ma che si deve rite¬ 
nere intrattabile, per gli speciali regolamenti italiani, 
in tale materia. Non è qui d’uopo dire di più su tale 
spinoso argomento; ma se le cose dette non potranno 
mettersi in pratica, è bene che si sappiano : chissà che 
un giorno... 

Dobbiamo premettere che ogni anno l’American Ra- 


TRANSMITTERS. 

(1) Xttl conltol 00 3.5, 7 & 14 
MC bandi. Zepp antenna. Re- 
.mole control for break in. See 

"QST" Oct. 1929. Now wilh 

100% modulatimi for telephony. 

Four Xtal» a«ia! 
frequency.ke .w. 

(2) Xtal control on 28 MC.....kc. 

To Radio...• 

Grcetings from '' Croydon - The Airport 
of England." 

Very glad to beve worked you and hope to 

do ao often......... ....... 

.Vy 73.C5BY 

vWe QSL to moke friend*. 

The Croydon Gang-G5BZ, G6SM, G6UH. 
G5BW, G5GP,‘G5QH, G2MX. G2BM 
G5BT. G5FR, G2US. G6GD, G2BXU, 
G2AIM. and myjclf wì»h you tuck. 


Officiai Frequen-cy Station, 


G5BY 

14 M(-h»nd 



RECEIVER 

S.G. del & 2 A.F. Separale 
antenna for Break in. 

DX WORKED 

. mm All six continenti on botti 7 and 
14 MC bandi and all continenti on telephony 
di Sereni countries ìncludingr- Hawaii, N. 
Zealind. Japan, Auitralia-all diits. Brazil, 
Taunania, Alaska, Java, Olile, India, 
Argentlba, China, Ecuador, U.S.A.-all dista. 
Canada all dists. Philtppines, Syria Newfound- 
laad, Straits Settlements, Kenya, South Africa, 
Uruguay, Labrador, Siberia, Egypt, Greenland 
Honduras, C.Z. Panama. Cuba, Virgia liland, 
F. Indo-China, Turkistan, Palestine. WFA & 
WFAT in Ross Sea, Sumatra, Ceylon, Bolivia 
Jamaica. Porto Rìco, Mexico, Perù, F. 
Cameroons, Malay, Aicension Island, Costa 
Rica, North & South Rhodesia. Paraguay. 
Brilisb Guiana, Colorobian Republic. 
Nicaragua, Sudan, Madagascar, Haiti, Cape 
Verde, Barbados. Martimque...; — 


WINNEfl ÙF "etST " STATION OtSCRlPTION CUP FC 
WORLD'S BEST AMATEUR RADIO STATtON 1929 

Winner Great Britain in thè International Relay Contests. 
May 1927, February 1928. and Felmiaryjgj^^^ 


ARRL 



H L. O’HEPFERNAN, 
2. CHEPSTOW ROAD. 
CROYDON, SURREY. 
ENGLAND. 


51BtY 


To Radio.Your... 

Sigi worked'bere at...G.M.T. 

.193.QSA...J... , . 

First British Station to work Japan. Alaska. & Bntish Columbia. 


Fig. I. — cc QSL » di G5BY. 


con la Columbia (1928) e ad ottenere il certificato del 
W A. C. (1) per la telefonia. 

G5BY vinse, negli anni 1927, 1928, 1930, 1931, i 
concorsi internazionali dell’A. R. R. L., denominati 
International Relay Contests, che comprendono tra¬ 
smissioni bilaterali rapidissime, a grandissime distanze 
(fra continenti). 

G5BY, infine, fu la prima stazione a comunicare bi¬ 
lateralmente su onda corta, con la California (U.S.A.). 

Ed ora ancora un breve cenno storico sulla stazione : 



Fig. 2. — Il trasmettitore con controllo a cristallo. 


dio Relay League, magnifica associazione dilettantistica 
di fama e portata mondiale, indice un concorso fra le 
stazioni sperimentali, per la migliore descrizione delle 
medesime, a cui assegna, in premio, una bellissima 
coppa d’argento, additando poi il vincitore all’ammira¬ 
zione universale. 

G5BY, vinse appunto uno dì questi concorsi. 

Mr. Hilton. ;L. O’ Heffernan ci ha mandato una lunga 
lettera, contenente la descrizione completa della sua 
stazione, sperando, com’egli dice, di far cosa gradita 
ai dilettanti italiani. Noi lo esaudiamo, ma quale eco 
potranno avere i suoi consigli?... 

Prima di addentrarci nella descrizione tecnica della 
stazione, presentiamone 1 ’operatore-proprietario, lo 
«owner-operator», come dicono gringlesi. 

G5BY fu la prima stazione inglese a comunicare bi¬ 
lateralmente col Giappone (1928), con l’Alaska (1928), 


incominciò l’attività in trasmissione nel 1925; nel 
1926 aveva già comunicato con tutti i continenti, sui 
40 metri di lunghezza d’onda. Il circuito era un Har- 
tley, con antenna Hertz. 

L’attuale trasmettitore (fig. 2) fu costruito nel set¬ 
tembre 1928; ha 4 valvole, e cioè l’oscillatore a cri¬ 
stallo, due amplifìcatrici di frequenza e una ampljfìca- 
t-rice di potenza. Differenti cristalli permettono il la¬ 
voro nelle bande di 3 M. C. (80 m.), 7 M. C. (40 m.) 
e 14 M. C. '(20 m.). 

Il complesso per la telefonia fu aggiunto nel 1930, 
con un amplificatore ed un microfono PHILIPS RA¬ 
DIO. Lo schema del trasmettitore è quello della fig. 3. 


(i) Ambito certificato - concesso, per comunicazioni bila¬ 
terali con tutti i continenti, dalla A.R.R.F. 
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L’oscillatore a cristallo è la valvola visibile a sini¬ 
stra, in basso, nella fìg. 2 ed è una LS5B (Osram), le 
cui caratteristiche sono : triodo finale di potenza : 
Ef— 5,25 volta; //= 0,8 A.; tfp-6000 ohm; ^ = 5 ; 
Eh = 400 volta, max.; gm = 800 microhom (approssi- 


lavoro sui 7 Me. e 14 Me. Per i 14 Me. essa consiste 
di 4 spire di tubo di rame <diam. = 6,25 mm.). 

La valvola amplificatrice finale è una VO 150 (Mul- 
lard), le cui caratteristiche sono :■ osculatrice e ampli- 
fìcatrice di potenza; £'/= 11 volta; Kp~ 15.000 ohm; 



I * 

^nativamente equivalente alla De Por est DV7). I sup¬ 
porti dei cristalli sono visibili, nella stessa figura; da 
una parte e dall’altra del quadrante centrale, appog¬ 
giato alla base orizzontale; sono autocostruiti in eba¬ 
nite. L’induttanza di placca è montata sulla base,; vi¬ 
cino al triodo oscillatore : consiste di 15 spire, spaziate 
di 4 mm. ed ha un diametro di 6,5 cm. 

La prima amplificatrice-è una LS5B, con 700 volta 
sulla placca e 300 Volta negativi di griglia : è visibile 



sulla base (fìg. 2), a destra. Il condensatore d’accordo 
è simile a quello usato nell’oscillatore ed ha un valore 
di 250 cm. ; l’induttanza è simile a. quella già.descritta. 

La seconda amplificatrice è una DETlSW, le cui 
caratteristiche sono approssimativamente equivalenti 
alla Marconi DET 1, e cioè : £/—6 volta; Pp —6000 
ohm; Eb^z 1000 volta; //= 1,9 .ampère; Dis¬ 

sipazione = 40 watt. 

La sua induttanza è montata verticalmente sul pan¬ 
nello (fìg. 2), per assicurare-brevi collegamenti con 
la griglia e con la placca ; essa è intercambiabile per 
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TUNGSRAM 



Se volete una ricezione chiara, libera di sgra¬ 
diti rumóri e senza distorsioni che offendono 
l’orecchio, sostituite ie valvole attualmente in 
uso nel' Vòstro apparecchio, con le -rinomate :j 


Vàlvole al Bario 



di fama mondiale 

Otterrete un sorprendente effetto 
di potenza, purezza, fedeltà e 
dolcezza di suono 

♦ 


Chiedete il listino prezzi. N. 12, il prospetto delle caratteristiche e tabelle di paragone 
Prenotatevi per l'invìo gratuito della circolare mensile di informazioni tecniche 


TUNGSRAM ELETTRICA ITALIANA - S. A. 

VIALE LOMBARDIA N. 48 - MILANO (132) - TELEFONO N. 292-325 
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Eb= 1500 a 2500 volta; //= 6 ampère; a = 31; dis¬ 
sipazione di placca = 80 watt. Essa lavora con 120 volta 
negativi di griglia. ... , 

£ interessante il sistema impiegato per rendere a 
minima perdita le connessioni alle induttanze. Ognuna 
di esse iha quattro connessioni : placca, condensatore 
d’accordo che va al milliamperometro, e il condensa¬ 
tore di neutralizzazione. La giusta posizione delle prese 
sulle induttanze è cercata mediante pinzette, e quindi 
resa definitiva con saldature. 

Sette centimetri di filo isolato, flessibile, fanno capo 
alle prese dell’induttanza, e le altre estremità sono, 



6, —. Veduta generale della stazione « G5BY»., - Il micro¬ 
fono e l’amplificatore per la fonia, il monitore ed il ricevitore 
(sul tavolo, da sinistra a destra). Non è visibile il trasmettitore 
telecomando. 

fissate a capi corda, che sono poi congiunti ai serrafili 
fissati sul pannello del trasmettitore. L’operazione di 
sostituzione delle bobine per passaggio di gamma ri¬ 
chiede 15 secondi appena. 

L’antenna attualmente in uso è una Zeppelin, lunga 
circa 20 m-, accordata sulla fondamentale dei 14.Me., 
con cadute di 18 metri. I feeders sono spaziati ; di 20 
centimetri, mediante separatori di legno, bolliti in pa¬ 
raffina. . 

1 feeders sono connessi direttamente al trasmetti¬ 
tore nella via più breve ed un relais autocostruito e,. 
connesso al ricevitore, è collegato ad uno di essi. Il 
relais attacca e stacca il ricevitore alla e dalla antenna, 
quando il ' trasmettitore è staccato o attaccato alla 

Stessa. , 1 .... 

Le connessioni di questo* relais e degli altri per i alta 
tensione e l’interruzione generale, sono schematizzate 
nella fìg. 4. 

XI trasmettitore lavora interamente con comandi ai 
relais, a distanza dagli apparecchi. 

L’alimentazione del trasmettitore si ottiene dai 200 
volta 50 cicli della rete, per mezzo di trasformatori 
elevatori. I filamenti dell’oscillatrice e quelli delle am- 
pliifieatrici sono accesi con trasformatore a 6 volta e 


Radio -amatori ! 

I Nel Vostro; interesse, prima di fare acquisti di. ma¬ 
teriale per i vostri montaggi, chiedete il nostro 

LI S T I N O 

radiotecnica Via F varese 


N. 2. -La Radio per Tutti. 

il filamento della valvola di potenza è acceso a 11 volta,, 
separatamente. I 500 volta della placca dell’oscillatrice 
sono ottenuti da un trasformatore autocostruito, con 
una valvola raddrizzatrice ed un filtro con 6 p-fd di con¬ 
densatori, più 80 henry di choke, più altri 6 pfd di con¬ 
densatori (fìg. 5). 

L’alimentazione di A. T. separata, per lo stadio deL. 
cristallo, assicura una buona regolazione, cosicché- 
l’imput della valvola non sarà soggetto a variazioni, 
causate da una differenza d’assorbimento dell’ampli¬ 
ficatore finale di potenza. Le A. T. per le rimanenti 
tre valvole sono date da 1400-900-0-900-1400 volta, 
del trasformatore e del rettificatore chimico (Chemical 
rectifier degli inglesi o raddrizzatore elettrolitico). 

La giusta tensione per la prima amplificatrice di 
potenza è ottenuta dalla presa 900 volta, attraverso la. 
■resistenza di 500 ohm, mentre lo stadio vicino ha tutti 
i 900 volta su di esso. La presa sui 1400 volta serve 
per ramplificatrice di potenza. 

L’uso del raddrizzatore elettrolitico potrebbe causare 
sfavorevoli commenti, ma fu adottato per le seguenti 
ragioni. Poiché il trasmettitore è a controllo a cristallo, 
con un alimentatore separato di A. T. per la lampada 
osculatrice, è richiesta poca capacità nel filtro; sono 
usati 2 nfd ed un’altra attraverso la presa dei 1400 
volta, e un raddrizzatore elettrolitico può funzionare 
senza alcun choke a nucleo. E poi, mettendo a punto 
un trasmettitore con controllo a cristallo, molta cor¬ 
rente può essere tratta daH’alimentatore. . 

Le cellule elettrolitiche sono contenute in bicchieri 
riuniti, riempiti per tre quarti con soluzione satura di 
borace raffinato e acqua distillata. L’elettrodo di allu¬ 
minio è una striscia di un millimetro di spessore, lunga 





DI F ,L, \ r 


Fìg. y. — Il monitoDe-frequenziometro. _ 

C - iooo cm. ; C* - 12 cm. ; C 2 - 100 cm. ; L - 12 spire su tubo- 
per banda 12 MC; L, - 13 spire su tubo per banda 7 
CHOKE) - 150 spire su diana, cm. 1.25; Cm - Commutatole 
-('aperto quando è usata una batteria B. T. esterna). 


10 cm. e larga cm. 2,5. Ogni cellula regge circa 60 
volta e dà buoni risultati con tale carico. La formazione, 
delle celle si ottenne con quattro di esse, per volta,, 
connesse a ponte alla rete dei 200 V. c. a. 

L’alimentatore completo è collocato in un locale lon- 
tano dalla sala di trasmissione e le celle vengono ispe¬ 
zionate ogni sei settimane circa. : il grande, vantaggio 
della purezza di nota è stato fiscontfato lavorando con 
la costa ovest degli U. S, A. (Costa e 

si è potuto sottrarsi alle interferenze (QR!M) causate 
dalle stazioni della costa est (Costa Atlantica)^ Oltre 70 
stazioni dei distretti 6° e 7° degli U. S. A. furono cos» 
lavorate, con la media forza dei segnali di r 4, mentre 
oltre il 30 % dava r 5. 
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Il monitore (controllo di trasmissione telefonica) è 
visibile nella fìg. 6. Consiste in un oscillatore rac¬ 
chiuso in una scatola di alluminio, del formato' di 
cm. 22,5 x 12,5 x 15. Poiché è usato principalmente 
come frequenziometro ed è perciò richiesta una grande 


deostruite e rese intercambiabili per coprire le bande 
dei 7, 14, 28 Me. 

Infine, guardando' la veduta generale della stazione, 
si noterà che, stando l’operatore seduto davanti al ri¬ 
cevitore, ha a portata di mano tutti i comandi necessari 



Fig„ 8 - Circuito del ricevitore. 

C ^ iiiF; Ci - 12 cm. ; C2 - 4000 cm.; C3 - 1 cm. ; C4 - 2000 cm. ; C5 - 6000 cm.; C6 - 01 yF ; - 100 cm. ; R - 10.000 ohm; Ri;- 
12 1/2 ohm; R2 e 7-1/2 ohm; R3 - 8 megaohm; R4 - 500.000 ohm; R5 - 200.000 megaohm; R6 - 6 megaohm; R7 - 10.000 ohm; 
Pi e P2, induttanze d’accordo; L3 - secondario; T trasf. B. F.; Choke - 100 spire su diam. 12,5 mm. 


precisione, esso viene alimentato da una batteria A. T. 
esterna. Sono impiegati due condensatori variabili, con 
quadrante illuminato: uno di 12 e l’altro di 100 cm., 
per accordo e per shunt di capacità, rispettivamente. 
La schema del circuito è rappresentato nella fìg. 7. 
L’alta tensione è fornita da 16 pile a secco riunite in 
serie. 

Il ricevitore usato è a quattro valvole e costruito 
secondo lo schema della fìg. 8. Le induttanze sono au- 


per passare rapidamente, durante le prove, dalla rice¬ 
zione alla trasmissione e viceversa. 

Salvo il ricevitore, ancora alimentato in corrente 
continua, tutti gli altri apparecchi di questa stazione 
sono stati costruiti con criteri modernissimi e sono al- 
l'altezza delle attuali esigenze nel campo delle attività 
sperimentali su onda corta. 

Dott. Dante Bolaffi. 


Rag. Prof. CARLO DOMPÉ 

MANUALE DEL RAGIONIERE 

■ I E DEL CAPO D'AZIENDA 

Libro di cultura professionale ed aiuto memoria ad uso dei 
RAGIONIERI - CONTABILI - AMMINISTRATORI DI SOCIETÀ 
IMPIEGATI - GERENTI E DIRETTORI DII ISTITUTIJBANCARI 

■ HI E DI AZIENDE PUBBLICHE E PRIVATE j I ■ 


HI Elegante volume di 1856 pagine 

I I forte legatura In tela e oro ^Lire W 

Inviare Cartolina-vaglia alla CASA EDITRICE SONZOGNO - Via Pasquirolo, 14 - MILANO (2/14) 
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IL RADIOMECCANICO I 


[L CONTROLLO DELLA TENSIONE ANODICA 


LO STRUMENTO Di MISURA. 

Prima di entrare nell’argomento che vogliamo trat¬ 
tare, premetteremo due parole sullo strumento di mi¬ 
sura, che deve essere impiegato per i controlli delle 
tensioni in un ricevitore. 

Una delle cose indispensabili, per il radiomecca¬ 
nico, è un buon strumento di misura. Questo' dovrà 
essere ad alta resistenza e munito di un equipaggio 
bene equilibrato, in modo da dare una certa sicurezza 
nella lettura. 

Rammenteremo che tutti gli strumenti di misura per 
corrente continua non sono altro che milliamperometri, 
ai quali vengono aggiunte delle resistenze in serie, 
oppure in parallelo, per renderli adatti alle diverse 
misure voltometriche, o amperometriche che si devono 
effettuare. La sensibilità dello strumento dipende dalla 
quantità di corrente, che è necessaria per far giungere 
la lancetta,in fondo scala.„ Questa corrente è, negli 
.strumenti impiegati in radiotecnica, dell’ordine dei 
milliampères. Lo strumento comunemente usato e 
adatto allo scopo è il milliamperometro', con 1, oppure 
3 milliampère in fondo scala. Quando' esso* è destinato 
ad essere impiegato' come voltometro, è collegata in 
serie una resistenza che limita il passaggio della cor¬ 
rente. Così un milliamperometro da 1 milliampère, 
per dare una lettura di 10 volta su fondo scala, deve 
avere una resistenza che produca, in serie con quella 
dello strumento, una caduta di tensione di 10 volta, 
con una corrente di 1 milliampère. La resistenza può 
essere dedotta dalla relazione di Ohm e sarà eguale 
alla tensione divisa per la corrente, cioè 

R = -- 10 - = 10.000 ohm. 

0.001 

Volendo invece urta sensibilità di 100 volta in fondo 
scala, si otterrà una resistenza totale di 100.000 ohm 
e così di seguito. Se invece lo strumento lascia pas¬ 
sare una corrente di 3 milliampère, con la lancetta in 
fondo scala, la relazione sarà diversa e la resistenza 

sarà eguale a ^ = 3.333 ohm. 

Da ciò possiamo dedurre che la resistenza di uno 
strumento sarà tanto maggiore, quanto più piccola la 
corrente che è necessaria per produrre la deviazione 
dell’indice, e che la resistenza è inversamente pro¬ 
porzionale alla sensibilità che si dà allo strumento. 
Essa corrispónde ad un determinato' valore per ogni 
volta. Così, lo strumento da 1 mA. ha una resistenza 
di 1000 ohm per volta, mentre quello da 3 mA. ne ha 
soltanto 333 per volta. La corrente che passa attra¬ 
verso la strumento dipende dalla tensione applicata 
ai suol capi e il suo valore massimo è quello che si 
ha con la massima deviazione dell’indice. Così, in uno 
strumento da 1 milliampère fondo scala, la massima 
corrente sarà di 1 mA., tanto con una sensibilità di 
10 volta che con una di 100 volta. 

Da ciò possiamo trarre ancora una conclusione Utile. 
Ammettiamo di voler fare una misura di 10 volta, con 
uno strumento a doppia scala : di 10 e di 100 volta con 
resistenza di 100 ohm per volta. Sappiamo in questo 
caso -che la corrente massima sarà di 1 mA. Ma se 
misuriamo i 10 volta con la scala da IO volta, avremo 


un passaggio di corrente di 1 mA., mentre con l’altra 
scala tale corrente sarà ridotta a 1/10 di mA. Ciò può 
avere una grande importanza in certe misure, in cui la 
caduta di tensione è soggetta a variazioni col carico. 

E bene che queste cose elementari siano tenute sem¬ 
pre presenti, tanto nell’acquisto che .nell’uso dello stru¬ 
mento. 

Per i controlli negli apparecchi radiofonici è sempre 
preferibile uno strumento ad alta resistenza e soltanto 
la .spesa maggiore potrebbe determinare la preferenza 
di uno strumento a resistenza minore. Possibilmente si 
impiegherà uno strumento che abbia una resistenza di 
100 ohm per volta, perchè con esso si potranno fare 
gran parte delle misure con una certa sicurezza e 
senza il pericolo' che esse vengano svisate eccessiva¬ 
mente. 

Per le ragioni che abbiamo svolte, si cercherà uno 
strumento' con più scale e in ogni caso con una scala 
per lè tensioni alte, fino a. circa 500 volta; ciò'che 
permetterà di effettuare tutte le misure nei ricevitori. 

È di grande utilità unire allo strumento di misura 
una piletta da 4 volta con un commutatore, o con un 
terzo morsetto che permetta di collegarla istantanea- 
mente in serie con lo strumento, per la rapida veri¬ 
fica della continuità dei circuiti. 

Gli strumenti di cui abbiamo' parlato sono quelli a 
bobina mobile, per le misure a corrente continua, per¬ 
chè essi vengono in considerazione per le misure 
della tensione anodica di cui intendiamo trattare. Per 
Je misure di correnti alternate sono necessari altri stru¬ 
menti, di cui avremo- ancora occasione di parlare. 

Importanza della misura della tensione anodica 

e modo di effettuarla. 

La misura della tensione anodica negli apparecchi 
radiofonici è certamente la più importante. Nel cir¬ 
cuito anodico sono inseriti i primari dei trasformatori, 
,le impedenze e i condensatori di blocco. I circuiti ano¬ 
dici sono collegati coi partitori di tensione e coi filtri 
di alimentazione, mentre i circuiti di accensione e 
quelli di griglia sono sempre più semplici. I guasti 
più importanti e più frequenti che si verificano negli 
apparecchi hanno* la loro origine nei circuiti di alimen¬ 
tazione e nei circuiti anodici e si possono riconoscere 
dalla misura della tensione anodica. Fra questi cite¬ 
remo, ad esempio, Tinterruzione di impedenze o* di 
trasformatori e i corto circuiti, specialmente nei con¬ 
densatori di blocco. ì circuiti anodici devono essere 
perciò oggetto di speciale attenzione da parte del ra¬ 
diomeccanico. 

La misura della tensione anodica si farà, nella mag¬ 
gior parte dei casi, sulla valvola stessa e precisamente 
con la valvola inserita in modo che il circuito sia a 
pieno' carico ; se la valvola di cui si vuo*le misurare la 
.tensione anodica viene tolta, la tensione anodica sa¬ 
rebbe notevolmente più elevata. A noi interessa però 
di conoscere tale tensione, e rispettivamente il com¬ 
portamento del circuito in condizioni di funzionamento. 
Un effetto sulla tensione è prodotto pure dallo stru¬ 
mento stesso, perchè la corrente che lo percorre va 
sommata a quella che passa attraverso la valvola e 
tale aumento di corrente produce necessariamente una 
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La scatola di montaggio completa per la costruzione dell’apparecchio, com¬ 
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caduta di tensione maggiore attraverso la resistenza 
del partitore di tensione, o la resistenza inserita nel 
circuito anodico. Tale effetto sarà molto sensibile se 
la corrente anodica della valvola è rilevante e se la 
corrente che attraversa lo strumento' è esigua. S-e, ad 
esempio, si dovesse misurare la tensione anodica di 
lina valvola ohe consuma 5 mA., ad una tensione di 
,150 volta, con uno strumento che consuma 1 mA., la 
differenza sarà del tutto trascurabile, specialmente se 
viene impiegata una scala molto alta. Con una scala 
da 500 volta, la corrente che passa attraverso lo stru¬ 
mento sarà appena di 3/10 di mA. ; ciò che porta un 
aumento insensibile alla corrente della valvola di 5 
rnilliampère. 

Molto più importante è invece l’effetto dello stru¬ 
mento, quando la corrente anodica è molto esigua, 
come ad esempio nel 'collegamento a resistenza capa¬ 
cità, ove essa ammonta appena ad una frazione di mil- 
liampère. In questi casi la misura non è attendibile 
e può servire soltanto per stabilire la continuità del 
circuito. Per determinare la tensione si può procedere 
con un metodo indiretto, misurando la corrente e cal¬ 
colando la caduta di tensione attraverso la resistenza, 
il cui valore è sempre noto. L’esattezza del calcolo di¬ 
pende naturalmente dal grado di precisione, che ha il 
valore della resistenza, ma nella gran parte, dei casi il 
grado di approssimazione è sufficiente per gli scopi pra¬ 
tici. In ogni caso si impiegherà, per questo genere 
di misure, sempre la scala più alta dello strumento di 
misura. 

Per la verifica delle tensioni anodiche si potrà col¬ 
legare il capo negativo dello strumento, direttamente 
ialle masse che corrispondono al negativo anodico. 

Il rapido controllo delle tensioni anodiche è que¬ 
stione di pratica e il radiomeccanico esperto deve sa¬ 
perlo effettuare rapidamente, traendo da tali misure le 
sue conclusioni. Per poter fare ciò, è necessario co¬ 
noscere lo schema dell’apparecchio, ma anche senza 
Jo schema esatto, il radiomeccanico che è dotato della 
pratica necessaria, sa quali possono essere i collega- 
menti principali e a quali cause si possono attribuire 
certi effetti. 

Insistiamo ancora sul fatto che tali misure devono 
essere effettuate con pieno carico, cioè con le valvole 
inserite, e ciò anche perchè certi difetti non si pos¬ 
sono constatare altrimenti. Così, ad esempio,. i colle¬ 
gamenti difettosi che producono interruzioni intermit- 
itenti non si possono constatare che con la valvola in¬ 
serita. Può darsi anche il caso che un condensatore 
di blocco sia danneggiato in modo da lasciar passare 
,una certa quantità di corrente continua e da costituire 
una resistenza relativamente elevata alla corrente con¬ 
tinua. 

;Se la resistenza di tale condensatore si approssima 
a quella della valvola, si avrà, senza la valvola, una 
lettura quasi normale. Con la valvola inserita il carico 
•del circuito sarà doppio e la tensione misurata risul- 
fterà inferiore a quella che si dovrebbe avere. 

Col controllo delle tensioni semplicemente agli zoc¬ 
coli delle valvole e rispettivamente al capo, sul ver¬ 
tice, si possono stabilire una quantità di origini di 
guasti, che sono poi fra i più frequenti negli appa¬ 
recchi. 

Così, ad esempio, se si constata una tensione in¬ 
termittente all’anodo della rivelatrice e se lo stesso 
fenomeno non si verifica anche nelle altre valvole,, st 
•potrà essere certi che il difetto va ricercato nel circuito 
anodico della rivelatrice e non nella parte generale del- 
il’alimentazione anodica. Quando due o più circuiti 
hanno la stessa tensione anodica, come, ad esempio, 
quelli delle valvole ad alta frequenza, sarà sempre in¬ 
teressante constatare se lo stesso difetto si riscontra 
anche negli altri circuiti anodici, perchè nel primo 
caso si avrebbe un difetto nella parte di alimentazione 
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che va all’alta frequenza, mentre nel secondo caso si 
tratterebbe di un guasto generale del circuito di ali¬ 
mentazione. 

Interruzioni nei circuiti. 

Quando si ha un’interruzione in un circuito anodico,.- 
inon si constata nessuna tensione allo zoccolo della 
valvola. L’effetto di una tale interruzione negli appa¬ 
recchi con alimentazione dalla rete, si fa però sentire 
in tutta Talimentazione anodica. La tensione cresce 
in una certa misura in tutti gli altri circuiti» Tale mi¬ 
sura dipende dalle qualità dell’alimentatore e più par¬ 
ticolarmente del trasformatore di alimentazione. I tra¬ 
sformatori costruiti con economia, in cui si cerca di. 
ricavare il massimo della potenza con impiego del mi¬ 
nimo di materiale, daranno un aumento sensibile di 
tensione, con il carico ridotto 1 in seguito ad un’interru¬ 
zione, mentre l’effetto sarà meno marcato con un tra¬ 
sformatore calcolato e costruito senza economia. . 

Il caso inverso si verifica quando il carico .di un 
circuito aumenta, in seguito ad un corto, circuito., In 
tàle caso si ha diminuzione della tensione in tutto l’ap¬ 
parecchio. iDi solito, un ramo del circuito generale di 
alimentazione non segna nessuna tensione, mentre 
tutti gli altri capi segnano tensioni inferiori. alle nor¬ 
mali. La causa più probabile è la rottura di un con¬ 
densatore di blocco, che conviene ricercare in queL 
ramo nel quale non si è constatata nessuna tensione. 
Tutte queste constatazioni si possono fare quasi sem¬ 
pre misurando le tensioni agli zoccoli delle valvole e 
si può, con quasi certezza, concludere che il danno 
sta in un condensatore di blocco. Se la corrente è no¬ 
tevole, si può anche constatare un sovraccarico della 
valvola raddrizzatrice, che si manifesta con una colo'- 
,razione azzurra dei gas contenuti nel bulbo e talvolta 
con arrossamento della placca. 

Ben inteso, le cause del corto circuito possono es¬ 
sere anche delle altre, che qui sarebbe impossibile 
enumerare e che possono essere prodotte da difetto di 
isolamento, in qualsiasi parte del circuito; ma queste 
sono rarissime e quasi sempre l’inconveniente proviene 
dalla rottura di un condensatore. 

In questo caso, conviene individuare tosto il gua¬ 
sto, staccando i collegamenti del condensatore e la¬ 
sciando acceso l’apparecchio il minimo possibile, per 
evitare eventuali ulteriori guasti, che si. potrebbero 
produrre in seguito al sovraccarico del circuito. Tali 
conseguenze possono essere il danneggiamento della 
valvola raddrizzatrice, oppure del trasformatore di ali¬ 
mentazione. Se l’inconveniente cessa, dopo allontanato 
il condensatore, si può avere la certezza che esso è 
danneggiato. Qui va osservato die molte volte la prova 
con una piletta da 4 volta non è sufficiente per consta¬ 
tare tale rottura di un condensatore, perchè se il corto 
circuito è avvenuto in modo da presentare una certa 
resistenza frale due armature, si ha un passaggio no¬ 
tevole di corrente soltanto con tensioni più elevate. 

I CORTO CIRCUITI. 

Una delle prove che riteniamo più sicura, con¬ 
siste nel caricare il condensatore, inserendolo prov¬ 
visoriamente nel circuito di alimentazione, al posto che 
occupa normalmente e collegare poi, a mezzo di un 
conduttore, ad esempio un cacciavite, le due arma¬ 
ture. Se il condensatore è intatto, deve scoccare una 
scintilla. Un condensatore buono deve, mantenere la 
carica elettrica per parecchie ore. Se si avesse il so¬ 
spetto che un condensatore sia danneggiato, senza es¬ 
sere completamente in corto circuito, si può fare. la 
prova caricandolo e verificando poi lo stato di carica 
dopo qualche ora. Con ciò, non sarebbe però ancora, 
finita tutta la verifica delle tensioni anodiche di un 
apparecchio e dei guasti, che con quel mezzo si possono 
constatare. Al prossimo numero le ulteriori prove. 
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LA MODERNA SUPERETERODINA 


iLA SUPERETERODINA UNA VOLTA ED OGGI. . 

I criteri ai quali si inspirava la supereterodina di 
vecchio tipo a corrente continua, erano diversi da 
quelli su cui è basata la supereterodina moderna, ali¬ 
mentata in alternata. 

La vecchia supereterodina presentava notevoli van¬ 
taggi, di fronte agli apparecchi che si usavano alcuni 
anni fa : essa aveva una sensibilità maggiore, per¬ 
metteva la ricezione su telaio, era più selettiva degli 
apparecchi comuni, ed era infine di manovra più sem¬ 
plice, essendo solo due i circuiti che occorreva rego¬ 
lare per la ricerca della sintonia. Con l’avvento dei 
moderni apparecchi a valvole schermate, alimentati in 
alternata, la gran parte di questi vantaggi diminui¬ 
rono di importanza. L’aereo veniva ridotto, nell’appa- 
recchio moderno, ad un pezzo di filo, mentre la ri¬ 
cezione era possibile anche con la sola presa di terra; 
la selettività potè essere aumentata in misura consi¬ 
derevole, impiegando adatti trasformatori per i colle¬ 
gamenti intervalvolari, e la manovra, essendo ridotta 
al monocomando, risultò ancora più semplice di quella 
della supereterodina. Quest’ultima veniva a presen¬ 
tare ancora, di fronte aH’appareechio moderno, lo 
svantaggio del telaio e del duplice comando. 

'Poco più di un anno fa, gli americani, per sfruttare 
dei brevetti, più che per ragioni pratiche, decisero 
di rimettere in valore la supereterodina, che era stata 
trascurata negli ultimi tempi per le ragioni che ab¬ 
biamo esposte. Prescindendo però dai criteri che po¬ 
tevano aver guidato gli americani, l’apparecchio a cam¬ 
biamento di frequenza presenta indubbiamente dei 
vantaggi, anche di fronte all’apparecchio moderno in 
alternata, particolarmente per quanto riguarda la se¬ 
lettività ; ma per poter rimettere in valore questo, tipo 
di ricevitore, era necessario eliminare una serie di 
inconvenienti, fra i quali il doppio comando e i feno¬ 
meni di interferenza, che si verificano facilmente, e 
infine una serie di disturbi, che sono propri della su¬ 
pereterodina e che sono dovuti agli effetti dell’oscil¬ 
latore locale ; infine era necessario ridurre ad una 
manovra sola la ricerca della sintonia. 

Tutti questi problemi non erano di soluzione molto' 
semplice e richiesero uno studio accurato di tutti i 
fenomeni che si producono in un circuito di natura 
così complessa, come la supereterodina. Progettata e 
costruita bene, una supereterodina moderna costituisce 
un apparecchio veramente ottimo, sia per la seletti¬ 
vità che per la sensibilità e qualità di riproduzione. 
Una supereterodina mediocre invece, in cui non siano 
stati eliminati tutti gli inconvenienti e che non sia 
stata studiata accuratamente per le valvole moderne 
e per Talimentazione in alternata, non può competere 
con l’apparecchio comune, molto più semplice e di 
funzionamento regolare. La supereterodina moderna 
deve essere progettata con criteri del tutto nuovi e in 
parte diversi dalla supereterodina di una volta, che 
doveva funzionare in altre condizioni e con tipi di val¬ 
vole e alimentazione diversi. 

Sarà perciò opportuno considerare questo' tipo di ap¬ 
parecchio sotto un nuovo aspetto, per stabilire quali 
siano i requisiti necessari per un buon funzionamento. 

IL PRINCIPIO DELLA SUPERETERODINA. 

Prima di entrare in maggiori particolari, sarà forse 
utile ricordare in brevi termini il principio su cui è 
basato Tapparecchio a cambiamento di frequenza. 

La sua caratteristica principale è costituita da un 


amplificatore ad onda fissa, che è chiamato comune¬ 
mente a media frequenza, perchè la sua frequenza è 
notevolmente più bassa di quella delle oscillazioni in 
arrivo. 'Per poter ottenere lo scopo, è necessario ri¬ 
durre tutte le oscillazioni in arrivo alla stessa fre¬ 
quenza. Questo effetto si ottiene facendo interferire le 
oscillazioni in arrivo con delle oscillazioni prodotte da 
un’eterodina. La sovrapposizione delle due frequenze 
produce dei battimenti, che danno luogo ad una terza 
frequenza. Regolando la sintonia delTeterodina, per 
ogni .singola oscillazione in arrivo, si può ottenere che 
la frequenza prodotta dai battimenti sia costante. 

La frequenza dell’onda risultante dai battimenti è 
eguale alla differenza fra le due frequenze componenti. 
Se chiamiamo /' la frequenza delToscillazione in ar¬ 
rivo e f'* quella prodotta dall ’oseillatore locale, la fre¬ 
quenza risultante sarà : 

F = r—r 

oppure 

F — f” —T. 

I valori variabili sono f e f J \ mentre F rimane fìsso 
per ogni apparecchio'. Ammettiamo ora che la media 
frequenza sia accordata su 150 ko. e che l’oscillazione 
in arrivo sia di 1000 ke. Per ottenere un’onda risul¬ 
tante di 150 kc., sarà necessario che l’oscillatore sia 
accordato su 1150 ke. Ma lo stesso risultato si otterrà 
anche se esso è accordato su 850 kc. Si vede quindi 
che la stessa stazione si può ricevere su due frequenze 
dell Oscillatore, e siccome tali frequenze sono regolate 
a mezzo di un condensatore variabile, si avrà lo stesso 
risultato con il condensatore regolato su due punti di¬ 
versi. Questo è il primo fenomeno che ha una certa 
importanza nell’apparecchio, e sul quale conviene fer¬ 
mare la nostra attenzione. 

II fenomeno dei doppi battimenti si produrrà egual¬ 
mente se lasciamo fìssa la sintonia del circuito del¬ 
l’oscillatore e se facciamo invece variare quello del cir¬ 
cuito d’entrata. Se, ad esempio, Toscillatore è. accor¬ 
dato su 850 kc., esso produrrà un’onda risultante alla 
frequenza intermedia di 150 kc., tanto con un’oscil¬ 
lazione di 1000 che con un’oscillazióne di 1150 kc. 
Siccome però il circuito d’entrata è accordato anche 
esso e non lascia passare che una sola frequenza, non 
è possibile un’interferenza contemporanea delle due 
oscillazioni. La cosa può avere invece, come vedremo 
in seguito, una certa importanza per le interferenze 
con le armoniche, e con la stazione locale. 

Possiamo quindi riassumere, sulla base di queste 
considerazioni generali, i punti salienti della supere¬ 
terodina, che possono avere importanza pratica per il 
progetto : 

1) Ogni supereterodina permette la ricezione della 
stessa stagione su due punti divèrsi. di sintonia del- 
1’osciìlatore locale. Tale fenomeno'dei doppi battimenti 
non va confuso, come avviene spesso, con armoniche, 
che in questo caso non c’entrano affatto. 

2) La frequenza su cui è accordato l’amplificatore 
intermedio determina la distanza fra i due punti di 
sintonia delToscillatore, su cui si iha la ricezione della 
stessa stazione. Tale distanza equivale ad un numero 
di kilocicli eguale al doppio di quello della frequenza 
intermedia. 

3) Ad ogni punto di sintonia delToscillatore è pos¬ 
sibile il cambiamento di frequenza per due onde, di¬ 
verse, la cui frequenza è eguale a quella dell ’oscilla-^ 
tore, più o meno la frequenza delTamplifìcatore in¬ 
termedio. 
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L'importanza della media frequenza. 

La parte che amplifica la frequenza intermedia ha 
un'importanza capitale nella supereterodina. Dalla qua¬ 
lità dell’amplificatore dipende in grandissima parte la 
selettività dell’apparecchio. Siccome la lunghezza di. 
<>nda che deve essere amplificata è rigorosamente co¬ 
stante, la regolazione avviene una volta per sempre.. 
I circuiti devono essere studiati in modo che l’amplifì- 
cazione sia massima alla frequenza d'accordo. In. par¬ 
ticolare è data la possibilità di impiegare, nei circuiti 
a media frequenza, i filtri di banda, che permettono 
di ottenere una buona selezione e , una riproduzione 
immune da distorsioni di frequenza. 

La frequenza della sintonia deH’amplifìcatore inter¬ 
medio è la prima cosa che deve essere stabilita, quan¬ 
do si progetta una supereterodina. Vediamo ora da 
quali criteri si debba partire nella determinazione di 
questa frequenza e quale importanza essa abbia per 
il risultato finale. 

Come abbiamo veduto, dalla media frequenza di¬ 
pende la distanza fra i due punti dei battimenti sul¬ 
l’oscillatore locale. Tale distanza non è indifferente, 
quando si tratti di far funzionare l’apparecchio in vi¬ 
cinanza di una trasmittente di una certa potenza. Con¬ 
sideriamo un esempio pratico e supponiamo' di far 
funzionare l’apparecchio a Milano, dove la stazione 
trasmette su 905 kc. Se prendiamo una superetero¬ 
dina con una media frequenza accordata su 75 kc., 
avremo i battimenti a 980 e 830 kc. dell’oscillatore. 

Ora, se si tratta di ricevere, ad esempio, Franco¬ 
forte, che trasmette su 770 kc., accorderemo l’oscil¬ 
latore su. 835 kc. Questa frequenza è, come si vede, 
molto vicina a quella su cui deve essere accordato 
l’oscillatore per.ricevere Milano. Siccome però il cir¬ 
cuito d’entrata è accordato sulla frequenza di Franco- 
forte, cioè 770 kc., esso non dovrebbe lasciar passare 
quella della stazione locale. Tuttavia, noi sappiamo 
che le oscillazioni di questa sono talmente ampie, da 
produrre delle variazioni di potenziale, anche, se il 
circuito non è sintonizzato. Particolarmente poi con 
gli apparecchi alimentati dalla rete, è questa che con¬ 
voglia le oscillazioni, le quali interferiscono con quelle 
della stazione locale, producendo talvolta un sibilo che 
disturba completamente la ricezione. 

- Se in luogo di prendere per l’amplificatore inter¬ 
medio una frequenza di 75 kc., ne prendiamo una di 
200, avremo fra i due battimenti un intervallo di 400 
kilocicli sull’oscillatore. Nel caso considerato, dovremo 
perciò accordare quest’ultimo, per ricevere Franco¬ 
forte, su 970 kc., mentre per la stazione di Milano 
sarebbe necessario accordarlo su 705, oppure su 11051 
Un questo caso non si avrà un’interferenza con la .star 
zione locale. 

Perchè. avvenga un’interferenza, è necessario rice¬ 
vere una stazione che trasmetta su 1305 kc., la quale, 
come si vede, è fuori dalla gamma delle radiodiffu¬ 
sioni che si ricevono da noi. È quindi sempre più con¬ 
veniente scegliere una frequenza abbastanza elevata 
per 1 ’amplificatore intermedio ; frequenza che dipen¬ 
derà in ogni caso dalle condizioni locali, o, più pre¬ 
cisamente, dalle lunghezze d’onda delle trasmissioni 
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che potrebbero produrre delle interferenze. La fre¬ 
quenza scelta dagli americani, che si aggira intorno 
ai 170 kc., può essere accettata anche da noi senza 
inconvenienti e senza gravi pericoli di interferenze. 

Un altro fattore che deve essere preso in conside¬ 
razione nella scelta della frequenza intermedia, è quello 
delle possibilità di interferenze di stazioni, la cui fre¬ 
quenza sia vicina a quella intermedia. In questo caso, 
quell’energia minima che viene raccolta dai collega- 
menti, viene amplificata attraverso gli stadi intermedi 
e disturba notevolmente la ricezione. Così, ad esem¬ 
pio, in Francia, ove la stazione potente di Radio Paris 
trasmette su una frequenza di 174 kc., sarebbe impos¬ 
sibile impiegare una frequenza intermedia di 75 kc., 
poiché si avrebbero sicuramente delle interferenze Che 
renderebbero impossibile ogni ricezione. 

Nel nostro paese non crediamo che tale pericolo sus¬ 
sista per le frequenze di quest’ordine, non assendoci 
nessuna stazione potente che potrebbe interferire. 

Senza entrare per ora in dettagli sull’amplificazione 
a media frequenza, ci limiteremo ad osservare che le 
valvole impiegate nell’apparecchio moderno non po¬ 
tranno essere che le schermate, per cui i criteri do¬ 
vranno essere analoghi a quelli che prevalgono nella 
costruzione degli amplificatori ad alta frequenza degli 
apparecchi moderni. L’amplificazione così ottenuta, 
con uno stadio bene progettato, è molto elevata e nella 
maggior parte dei casi potrà essere sufficiente un solo 
stadio, seguito da una rivelatrice, per ottenere un’ot¬ 
tima amplificazione. 

La preselezione negli apparecchi a cambiamento 

DI FREQUENZA. " 

Dopo stabilite le linee generali dell’apparecchio a 
cambiamento di frequenza, restano ancora da esami¬ 
nare dei particolari, che sono della massima importan¬ 
za, fra cui, primo, quello della selezione preliminare, 
iche avviene prima del cambiamento di frequenza. 

Se tale preselezione non era indispensabilp coi vec¬ 
chi apparecchi, che impiegavano il telaio, essa divie- 
pe indispensabile nell’apparecchio moderno, che im¬ 
piega un comune circuito d’entrata accordato, dotato 
di nessuna proprietà direttiva. Anche la maggiore po¬ 
tenza delle stazioni aumenta notevolmente le possibi¬ 
lità di interferenze. 

Per ottenere una buona preselezione, il mezzo più 
semplice e più usato consiste neirimpiego di uno sta 1 
dio di amplificazione ad alta frequenza. Con ciò ven¬ 
gono'introdotti due circuiti accordati : uno all’entrata 
e uno intervalvolare, fra la valvola d’entrata e la prima 
rivelatrice e si assicura una perfetta selezione. 

Anche questo mezzo non è però senza inconvenienti. 
In un circuito che amplifica ad alta frequenza, ven¬ 
gono generate delle armoniche e noi sappiamo che in 
un apparecchio a cambiamento di frequenza, anche 
delle oscillazioni di minima ampiezza formano, con 
l’oscillatore locale, dei battimenti, che a loro volta 
vengono amplificati attraverso, i circuiti a media fre¬ 
quenza e danno luogo a dei sibili molto molesti, di 
cui spesso non si riesce a spiegare l’origine. 

Quale allora il rimedio ? Ottenere una sezione per¬ 
fetta senza uno stadio di amplificazione è possibile con 
un sistema di filtri e particolarmente coi filtri di banda. 
Con 1 ’impiego di un circuito di questo genere, si evita 
la produzione di armoniche nello stadio di amplifica¬ 
zione e sì* ottiene egualmente una selettività in grado 
praticamente sufficiente. La questione di una pream- 
plifìcazione passa in seconda linea, dato che una su¬ 
pereterodina con un buon amplificatore a frequenza in¬ 
termedia è dotata di solito di una sensibilità sufficiente. 

In uno dei prossimi numeri daremo le ulteriori con¬ 
siderazioni sugli apparecchi a cambiamento d? fre¬ 
quenza. 

Dott. G. Mecozzi. 
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....trasformano 
i piccoli appa¬ 
recchi in 


GIGANTI 


Anche voi dovrete equi¬ 
paggiare il vostro appa¬ 
recchio con una serie di 
nuove VALVOLE VALVO... 
esse sono adatte per 
ogni ricevitore; le loro 
qualità elettriche ne mi¬ 
glioreranno sensi bi I mente 
il rendimento e la 
qualità. 



Le nuove 

VALVOLE VALVO 

trasformano i piccoli 
apparecchi in giganti! 



RAPPRESENTANTE GENERALE PER L’ITALIA E COLONIE: 

RICCARDO BEVERIE Via Fatebenefrateili, 13 - Tel. 64-704 MILANO 


Dott. IGNAZIO MOTTOLA 

I DISTURBI 

alle Radioricexionì 
Mezzi pratici per la 

ELIMINAZIONE 

La più interessante pubblicazione per il Radioascoltatore 
——^ 8000 copie "ventilile In due mesi 


In questo volume è trattato am¬ 
piamente il problema dei disturbi 
alle radioricezioni di origine locale 
e sono indicati i vari mezzi atti ad 
eliminarne le cause. - La forma ed 
il contenuto del libro sono stati tè- 
nuti ad un livello tale per cui an¬ 
che il profano può realizzare, senza 
alcuna difficoltà, le misure protet¬ 
tive dai disturbi suggerite per i 
singoli casi. 

Ogni dispositivo elimina-disturbi 
descritto, è stato dall’Autore ri¬ 
petutamente provato ottenendone 
nella quasi totalità dei casi i risul¬ 
tati desiderati. 

Per una più esatta e completa 
conoscenza di tutto il problema in 
genere, il libretto è stato così sud¬ 
diviso : 

Generalità sui disturbi. 
Suddivisione, caratteri particolari e 
riconoscimento delle varie specie 
di disturbi. 

Ricerca della sorgente delle pertur¬ 
bazioni. 

La eliminazione dei disturbi. 
Applicazioni particolari. 

71 FIGURE ILLUSTRANO IL TESTO 

Prezzo Lire 5.- 


Chiederlo all’ UFFICIO STAMPA RADIO - Via Montenapoleone, 1 - Milano 
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LA RADIOFONIA ITALIANA NEL 1931 


In occasione dell 9 inizio del nuovo anno, l’EIAR 
da, nel suo organo, un resoconto delle trasmissio¬ 
ni effettuale nell’ultima annata, facendo una sta¬ 
tistica delle ore di trasmissione e delle principali 
trasmissioni musicali effettuate durante l’annata 
decorsa. Mentre l’EIAR si compiace dei risultati 
ottenuti, si leva un coro di proteste da parte di 
ascoltatori (e le numerose lettere che ci perven¬ 
gono dimostrano ad evidenza il malcontento), non 
solo contro i programmi, ma anche contro le nuo¬ 
ve condizioni create dai recenti cambiamenti delle 
lunghezze d’onda di alcune stazioni, fra cui, prin¬ 
cipalmente, quella della stazione dì Milano. 

Chi ha ragione in questo dibattito, che si svol¬ 
ge in parte sulla stampa radiofonica? La questio¬ 
ne è abbastanza complessa per poter essere trat¬ 
tata esaurientemente in un breve articolo, per cui 
ci dobbiamo limitare ad un esame sommario delle 
condizioni, salvo a ritornare con maggiori detta¬ 
gli su singoli punti, che presentano un maggiore 
interesse. 

Lasciamo per ora da parte la questione del cam¬ 
biamento delle lunghezze d’onda, perchè si tratta 
di condizioni transitorie e siamo certi che le cose 
cambieranno, quando sarà inaugurata la nuova 
stazione di Milano, che si sta attualmente co¬ 
struendo. Il cambiamento è stato suggerito da ra¬ 
gioni ben fondate e non si può rimproverare al- 
l’EIAR se tale variazione ha portato con sè degli 
inconvenienti che prima era impossibile prevedere. 

Veniamo invece alla questione dei programmi. 
Gli abbonati sono malcontenti, e le ragioni del 
loro malcontento sono varie, perchè i gusti del 
pubblico sono molto diversi. Le maggiori prote¬ 
ste si hanno però contro la pubblicità radiofonica 
e contro Veccessiva uniformità dei programmi, 
particolarmente poi contro l’abuso delle trasmis¬ 
sioni di dischi. E tali proteste sono in parte giu¬ 
stificate. 

Conviene riconoscere che molto si è fatto per 
il miglioramento delle trasmissioni, e che si sono 
avute, nell’anno scorso, delle serate veramente no¬ 
tevoli, tanto per il valore artistico e per l’inte¬ 
resse della trasmissione, quanto per la qualità. 
Non si può dire però che la media dei programmi 
di tutte le stazioni, comprese quelle minori, cor¬ 
risponda sempre alle esigenze artistiche, culturali 
e di svago per il pubblico. Il fatto è che Tabbo¬ 
nato italiano paga molto più che gli abbonati al¬ 


l’estero; che tutta la Nazione è gravata dalle im¬ 
posizioni per il mantenimento del servizio di ra¬ 
diodiffusione e che l’ascoltatore ha quindi il di¬ 
ritto di pretendere un servizio che, per lo meno, 
non sia inferiore a quello che si fa all’estero . 

Se è vero che è molto difficile corrispondere alle 
esigenze di tutto il pubblico, è però possibile di¬ 
videre le trasmissioni in modo da corrispondere 
ai gusti delle diverse categorie di ascoltatori, con 
orari adatti, usufruendo dell’intera giornata . Nes¬ 
suno, per quanto sia entusiasta della radio, si met¬ 
terà in ascolto dalla mattina alla sera, ma si sce¬ 
glierà quella parte del programma che più lo in¬ 
teressa, ed è necessario che sia data al pubblico 
tale possibilità. 

Nelle stazioni tedesche la trasmissione incomin¬ 
cia alle 7 e mezza del mattino e continua, con in¬ 
tervalli di pochi minuti, fino alla mezzanotte. Da 
noi, si incomincia appena alle 11 e ■mezza e si 
fanno degli intervalli discretamente lunghi, du¬ 
rante il pomeriggio. La trasmissione quotidiana 
ha la durata press’a poco della metà di quella di 
una stazione tedesca, e il limite di tempo impe¬ 
disce lo svolgersi di un programma più variato, 
diretto a diverse categorie di ascoltatori. 

Inoltre, le stazioni sono collegate in due gruppi 
e tale collegamento rimane per quasi tutte le tras¬ 
missioni, con notevole economia per l’Ente che 
trasmette, ma non sempre con vantaggio per la 
trasmissione stessa. Le trasmissioni simultanee sono 
opportune e utili per certe parti dei programmi, 
ma non per tutte. Le stazioni poi, non' collegate 
direttamente ai due gruppi, svolgono dei pro¬ 
grammi che lasciano alquanto a desiderare e che 
trovano la loro ragione soltanto nei criteri di eco¬ 
nomia. 

Possiamo quindi concludere che se l’Ente può 
opporre al pubblico che protesta Vimpossibilità 
di accontentare il gusto di tutti, esso non può 
d’altro canto dimostrare di aver fatto il possibile 
per tener conto di tutte le esigenze, svolgendo so¬ 
stanzialmente due soli programmi per nove sta¬ 
zioni e mantenendo un orario limitato per le tras¬ 
missioni, mentre le imposizioni fiscali a favore 
dell’Ente sono tali, da dare all’ascoltatore il di¬ 
ritto di esigere un servizio inappuntabile o, per 
lo meno, nella stessa misura di quello che si fa 
all’estero, dove l’abbonato è di gran lunga meno 
gravato. 
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NOTE SUI FILTRI DI BANDA 


La grande potenza' eon la quale, da qualche anno a 
questa parte, trasmettono le innumerevoli stazioni eu¬ 
ropee, ha reso problematica la selettività degli appa¬ 
recchi riceventi moderni, contenenti valvole schermate. 

La Multimu, in virtù delle sue particolari proprietà, 
illustrate in altro articolo, pur riducendo l’entità della 
modulazione incrociata e del fenomeno dei battimenti 
di interferenza, non riesce a conferire ai ricevitori la 
completa proprietà e selettività, intesa nell’uso più 
ampio, specie quando gli apparecchi sono destinati a 
funzionare in prossimità di una trasmittente. 

Molti, per aumentare la selettività del proprio rice¬ 
vitore, onde evitare la ricezione contemporanea di sta¬ 
zioni aventi frequenza anche, molto divèrsa da quella 
su cui è sintonizzato l’apparécchio, non fanno che au¬ 
mentare il numero degli stadi in alta frequenza. Que¬ 
sto espediente, sebbene aumenta la selettività, non 



serve affatto ad evitare la speciale interferenza, do¬ 
vuta alla modulazione incrociata. 

Si può dire pertanto che l’aumento del numero de¬ 
gli stadi in alta frequenza non fa che aumentare le 
difficoltà di manovra e la messa a punto. 

Perchè non si presenti il fenomeno della modula¬ 
zione incrociata, occorre che la prima valvola dell’ap¬ 
parecchio non rettifichi affatto; se questo fenomeno si 
manifesta, avviene che una trasmissione qualsiasi rie¬ 
sce a modulare l’energia della stazione che si sta per 
ricevere, anche quando quest’ultima abbia una fre¬ 
quenza di una cinquantina di kilocicli diversa dalle in¬ 
terferenze. 

Osservando infatti il grafico a fig. 4, riferito al cir¬ 
cuito di aereo (fig. 3), supposto sintonizzato ad una 
frequenza che chiamiamo' Zero , si nota che l’inten¬ 
sità del segnale di una stazione differente di cinquanta 
kilocicli, può avere un valore assai grande, che noi, 
a semplice titolo di indicazione, abbiamo segnato con 
Y1 e con Y2, a seconda che la stazione interferente 
ha una frequenza di cinquanta kilocicli in più o in 
meno di quella base Zero . Se consideriamo poi sta¬ 
zioni differenti da quella base di una ventina di kilo¬ 
cicli, vediamo che l’intensità dei segnali interferenti 
è assai grande. 

Ora, se la prima valvola è lina schermata del tipo 


vecchio, in cui la polarizzazione è di appena un volta, 
il fenomeno della rivelazione si manifesta assai sen¬ 
sibile, sia per la stazione su cui ci si sintonizza, Che 
per altre stazioni interferenti. 

Questo inconveniente, quando si riceve la locale, 
può essere in parte ovviato, riducendo, con qualche 
resistenza montata sull’aereo, l’energia in arrivo. Ma 
quando invece si vuole ricevere una stazione lontana, 



l’effetto della resistenza di aereo deve essere molto 
ridotto. In tal caso l’interferenza ricompare. Questo 
fenomeno, torniamo a ripeterlo, se nella schermata di 
vecchio modello si manifesta in modo assai evidente, 
con le Multimu viene ridotto, ma non annullato. 

Dunque, il sapremo potere selettivo, che molli at¬ 
tribuiscono a questa valvola, deve ritenersi fittizio. 

Perchè dunque un apparecchio sia veramente se¬ 
lettivo, scevro di fenomeni di modulazione incrociata 
e di interferenze, ecc., occorre munirlo all’entrata di 
un filtro di banda. 

,11 filtro di banda, nel suo principio e nei suo effetti, 
è più O' meno noto ai nostri lettori. Esso è basato sul 
modo particolare di comportarsi di due o più circuiti 
oscillanti, accoppiati opportunamente tra loro. La teo¬ 



ria relativa, assai complessa, è stata altre volte am¬ 
piamente illustrata ; noi ci limiteremo perciò a ricor¬ 
dare le formula di principio, onde poter meglio .com¬ 
prendere i pregi ed i difetti riferiti ai diversi sistemi, 
e che descriveremo in poche parole. 

Cominciamo all’uopo a considerare il comportamento 
di un semplice circuito oscillante, come potrebbe es¬ 
sere quello segnato con L C in fig, 2. Un circuito 
siffatto si dice sintonizzato ad una frequenza qualun¬ 
que, quando la resistenza induttiva, espressa matema¬ 
ticamente come 2 co L, è uguale alla resistenza capa- 
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citiva —-L— ; in altre parole si ha la cosiddetta ri- 
2w. c . 

scnanza, quando la frequenza F = - ■ . _— 

6,28 \/ l . C 

Dalle prime due formule precedenti si può rilevare 
che la resistenza opposta dal condensatore, alle cor¬ 
renti oscillanti, è inversamente proporzionale alla fre¬ 
quenza. Aumenta cioè col diminuire della frequenza, 
e diminuisce con l’aumentare di essa. Invece, la resi¬ 
stenza presentata dalla induttanza L aumenta con l’au¬ 
mentare della frequenza e diminuisce col diminuire di 
essa. Parlando degli effetti dell’induttanza, tralasciamo, 
il significato di impedenza e di resistenza effettiva. 

Se la resistènza ohmica del circuito L C fosse 
zero, l’energia in gioco indottagli oscillerebbe nel cir¬ 
cuito, soltanto alla frequenza di risonanza. 

La rappresentazione grafica di questo stato oscilla¬ 
torio è indicata in fig. 1, dalla retta Y, perpendicolare 
all’asse su cui sono segnate le frequenze in kilocicli. 

Un circuito oscillante con resistenza ohmica frulla, 
in pratica non esiste ; un qualsiasi circuito elettrico, 
presenta, infatti, sempre una certa resistenza ohmica, 
il valore della quale dipende naturalmente dalla qua¬ 
lità è dimensioni dei componenti. Per la presenza della 
resistenza ohmica, l’energia oscillante di Una deter¬ 
minata frequenza, fornita al circuito, non oscilla sol¬ 
tanto per la frequenza di risonanza, ma si distribuisce 
anche per frequenze di banda; per frequenze, cioè, 
maggiori o minori di quella di risonanza. Guardando 
la fig. 1 si rileva infatti come la corrente oscillante, 
oltre che per la frequenza di risonanza F, si manifesta 
per una frequenza di cinque kilocicli in più o in meno 
di F° (vedi curva A e B). Il contorno particolare della 



curva indica anche che l’energia non si distribuisce in 
modo uniforme; si nota infatti che a circa tre kilocicli 
in meno della frequenza di risonanza, l’energia in 
gioco è più grande di quella che si ha‘a tre kilocicli in 
più della F°. Nel caso della curva B r che indica una 
maggiore selettività della curva A, si ha che le fre¬ 
quenze di banda sono molto più intatte. Le trasmis¬ 
sioni radiofoniche, modulate alla frequenza di riso¬ 
nanza a dieci kilocicli, cinque da una parte e cinque 
dall’altra, nel caso che debbano essere ricevute da un 
circuito oscillante, la cui curva di selettività è la B., 
risultano deformate, in quanto le più alte frequenze, 
prossime ai cinque kilocicli, vengono soppresse. 

Oltre a questi inconvenienti, si ha che quanto* più 
inclinati sono i lati di una curva di sintonia, tanto più 
difficile risulta l’eliminazione delle interferenze. 

fi circuito, che nelle ricezioni mantenga la fedeltà 
della modulazione e che permetta di ricevere una, ed 
.una sola frequenza modulata, di una determinata sta¬ 
zione, è soltanto il circuito a filtro di banda. 

A questo punto, invece di considerare il solo- cir¬ 
cuito oscillante C L } consideriamolo accoppiato indut¬ 
tivamente al circuito Cl, LI. 


Il passaggio di energia da uno all’altro, dei Circuit* è 
tanto più grande, quando più vicine sono le frequenze 
di accordo dei due circuiti e quanto più stretto è, il loro 
accoppiamento. 

È da notare un fatto importante ; quello cioè che 
l’accoppiamento di due circuiti oscillanti, oltre a scam¬ 
biarsi l’energia,. varia a volte in modo assai sensibile 
la frequenza di risonànza dei due circuiti, perchè ne 
risulta una variazione dell’induttanza L ed LI. 

In altri termini, se uno. di questi circuiti oscilla da 



solo, senza influenzare od essere influenzato da altro 
circuito oscillante, ad esempio ad una frequenza di 
cento kilocicli, con una capacità- di un millesimo di 
microfarard, quando sarà accoppiato ad un altro cir¬ 
cuito, per oscillare alla stessa frequenza, avrà bisogno 
di un valore di capacità diverso. 

Il risultato di questi fenomeni è che i circuiti della 
fig.2, accoppiati strettamente tra loro, risuonano ognu¬ 
no per proprio conto a due frequenze diverse ; questo 
è quanto occorre realizzare per avere un filtro di banda. 
A rigore, possiamo rappresentare il fenomeno delle, 
due risonanze con la curva A della fig. 2. Su essa si 
può notare infatti che 1 ’energia raggiunge massimi va¬ 
lori a due frequenze. 

La distanza, in senso orizzontale, che separa que¬ 
ste due creste, dipende dal grado di accoppiamento dei 
due circuiti o, come si suol dire, dalla mutua indut¬ 
tanza. 

Matematicamente, il calcolo di queste due frequenze 
di risonanza è dato dalle seguenti espressioni : 


6.28 V(L + NI) . C 
_ 1 _ 

6.28 \/(L — M) . C ’ 


Dalle formule si rileva come le due frequenze di 
risonanza sono- dovute ad un aumento e ad una dimi¬ 
nuzione della mutua induttanza. 

D’altra parte, l’effetto della mutua induttanza può 
essere definito come una mutua resistenza, o reattanza , 
appunto perchè la mutua induttanza non fa che aumen¬ 
tare e diminuire alternativamente l’induttanza del cir¬ 
cuito. 

Generalmente e per una infinità di ragioni, che qui 
tralasciamo, i due circuiti oscillanti considerati non 
vengono accoppiati direttamente, ma a mezzo di qual¬ 
che avvolgimento supplementare, o a mezzo di con¬ 
densatori, ecc. 

In tal modo si ha che quando i due circuiti si accor- 
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<3ano alla stessa frequenza, la reattanza totale del si¬ 
stema sarà Zero. Alle frequenze diverse da quella di 
accordo la resistenza opposta dal sistema è tale da ri- 
ifìutare qualsiasi altra energia, che in qualche modo le 
venisse fornita. 

La rappresentazione grafica di un filtro di banda 
ideale sarebbe quello punteggiato della fig, 4, che ha 
una forma perfettamente rettangolare. 

I sistemi di filtro di banda sono infiniti ed ognuno 
di essi presenta particolari vantaggi e particolari svan¬ 
taggi. 

La fig. 5 rappresenta un filtro di banda, cosiddetto 
induttivo; la fig. 6 un filtro di banda capacitivo. 



In entrambi i sistemi il circuito oscillante L2 . C2 è 
accoppiato direttamente all’aereo, mentre il circuito 
oscillante LI C è collegato al circuito di griglia della 
prima valvola dell’apparecchio'. 

Questi due circuiti oscillanti non sono accoppiati 
direttamente, ma a mezzo della induttanza LI, nel 
primo, e del condensatore C, nel secondo'. 

Le induttanze L ed Li ed il condensatore .C e Cl 
hanno valori tali, da permettere la ricezione della gam¬ 
ma delle trasmissioni volute. In altri termini, hanno 
valori identici di quelli adoperati negli attuali circuiti 
oscillanti degli apparecchi. 

La giusta scelta dei valori di L4 e di C è interes¬ 
santissima, in quanto da essa dipende il grado di se¬ 
lettività preso nel sm> senso assoluto e riferito alle di¬ 
verse lunghezze d’onda della gamma da ricevere. Dai 
loro valori dipende l’ampiezza di banda e la grandezza 
del segnale trasmesso alla griglia della prima valvola. 

L’applicazione del filtro di banda riduce l’intensità 
dei segnali, che raggiungono la griglia della prima 
valvola e che si hanno quando essa è accoppiata al 
captatore d’onda direttamente, con un solo circuito 
oscillante. 

Per la sensibilità possiamo dire che il sistema di ac¬ 
coppiamento capacitivo, solo per una determinata fre¬ 
quenza, mantiene definita l’ampiezza di banda; negli 
altri casi, in corrispondenza cioè di lunghezze d’onda 
più basse, raccoppiamento fra 1 due circuiti L C ed 
Li Cl diviene abbastanza piccolo. L’intensità del se¬ 
gnale si riduce sensibilmente, mentre, per lunghezze 
d’onda maggiori, ramplificazione delle frequenze di 
banda, invece di essere uniforme, presenta due accen¬ 
tuazioni, in corrispondenza di frequenze simmetriche 
a quella di sintonia. 

Come si può rilevare da queste poche note, l’am¬ 
piezza di banda non si mantiene costante per rutta la 
gamma di accordo, ma varia a seconda della lunghezza 
d’onda su cui ci si sintonizza. In tal modo la seletti¬ 
vità varia pure in ragione della lunghezza d’onda. 

Numerosi sono stati gli studi e le ricerche fatte per 
costruire un filtro di banda ideale, che mantenga co¬ 
stante i’ampiezza di banda e non riduca la sensibilità. 
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All’uopo, i due circuiti oscillanti, invece di essere 
accoppiati con sola capacità o con sola induttanza, sono 
stati accoppiati con induttanza e capacità in serie, ed 
in parallelo con dei- variometri, con dei condensatori 
variabili, ecc. 

Ognuno di questi , metodi presenta i suoi pregi ed i 
suoi difetti. 

Un filtro di banda invece, che mantiene discreta¬ 
mente uniforme le proprietà selettive, per tutta la gam¬ 
ma, e che riduce di poco l’intensità del segnale in.ar¬ 
rivo-, è quello riportato in fig. 7 ; filtro che ogni buon 
dilettante può costruirsi con la scorta delle nostre in¬ 
dicazioni. Noi ci limitiamo a dare di esso i dati di prin¬ 
cipio, in quanto i dati precisi, specie delle induttanze 
LI, L2 ed L3, dipendono dai particolari valori dei con¬ 
densatori d’accordo, delle capacità ripartite, degli ac¬ 
coppiamenti, ecc. 

L’induttanza d’aereo LI sarà fatta di una ventina di 
spire, con presa ogni quattro spire, sullo stesso tubo 
di bachelite da trentaoinque millimetri di diametro, sul 
quale verranno avvolte circa un centinaio- di spire per 
la L2. L’induttanza L3 avrà press’a poco lo stesso nu¬ 
mero di spire di L2. 

La LI disterà dall’estremo inferiore di L2 di un 
mezzo centimetro. 

Queste due induttanze saranno racchiuse, come i 
ben noti e comuni trasformatori d’alta frequenza, entro 
due scatole cilindriche di alluminio, alte dodici centi- 
metri e aventi un diametro di dieci centimetri. 

I tubi sui quali si trova l’avvolgimento, devono ri¬ 
manere simmetricamente distanti dalle pareti della sca¬ 
tola che le contengono. 

La parte più interessante del filtro è rappresentata 
dall’induttanza L4, la quale è costituita da 24 spire, 
avvolte in un tubo di bachelite di due centimetri e 
mezzo di diametro. 

Per questa induttanza, a differenza delle altre, le 
spire non devono rimanere tra loro a contatto, ma de¬ 
vono essere separate da uno spazio uguale alla gros¬ 
sezza del filo. 

I due estremi di questo avvolgimento si collegano 



agli estremi inferiori delle induttanze di accordo, men¬ 
tre il punto centrale sarà collegato ad una armatura 
di un condensatore C, da 0,05 microfarad. 

La resistenza R f die serve a chiudere il circuito di 
griglia, potrà avere un valore di circa ventimila ohm. 
L’induttanza L4 deve dunque, pur rimanendo indut¬ 
tivamente disaccoppiata all Induttanza d’accordo, esse¬ 
re elettricamente collegata. Le spire impiegate per la 
induttanza d’accordo valgono press’a poco per i con¬ 
densatori di 375 GM muniti di condensato rini di com¬ 
pensazione. 

Il filtro, pur non essendo di difficile costruzione, la 
consigliamo soltanto a colorò che hanno una discreta 
pratica degli apparecchi e della, messa a punto del co¬ 
mando' unico. 

Filippo Cammareri. ‘ 
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L’ALIMENTAZIONE DEI RICEVITORI 

( Continuazione , vedi N. 20, Pag. 22, 1931). 


Nello scorso articolo abbiamo visto come avvenga 
il raddrizzamento mediante una valvola a semplice o 
a doppia placca; studieremo ora il modo di livellare 
la corrente pulsante che ci viene fornita dalla valvola, 
in modo da renderla adatta all’alimentazione anodica 
di un ricevitore. 

I CONDENSATORI. 

I condensatori sono apparecchi elettrici costituiti da 
due superfici metalliche dette armature, separate da 
un dielettrico isolante. La fig. 1 mostra in sezione un 
condensatore : A e B sono le due armature metalliche, 
separate dal dielettrico C che può essere in mica, ve¬ 
tro, ebanite, carta paraffinata, ecc. Le due armature 
possono essere collegate a un circuito elettrico me¬ 
diante due fili, a e b. 

Poiché le due armature sono separate da un die¬ 
lettrico isolante, se introduciamo un condensatore in 
un circuito percorso da corrente continua, la corrente 
verrà interrotta, esattamente come avverrebbe spez¬ 
zando in un punto il circuito. Potremo, quindi, con¬ 
statare il fenomeno con il circuito della fig. 2, in cui 
la batteria B è collegata al condensatore C attraverso 
l’interruttore Le lo strumento di misura S; chiudendo 
l’interruttore, apparrebbe logico di vedere lo strumen¬ 
to immobile, dato che il circuito è interrotto dal con¬ 
densatore C: il circuito, in sostanza, sembrerebbe 
provvisto di due interruttori, quello che abbiamo in¬ 
dicato con i e che possiamo chiudere, e rinterruttore 
costituito dal condensatore C. 

Se invece chiudiamo rinterruttore i, vediamo che 
lo strumento di misura dà un rapidissimo guizzo, per 
tornare istantaneamente a zero : vi è stato quindi un 
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Fig. I 


passaggio istantaneo di corrente. Ma in che modo, se 
il circuito, come abbiamo visto, era interrotto dal con¬ 
densatore ? 

La corrente di cui abbiamo constatato il passaggio 
era la corrente di carica del condensatore il quale, 
come dice il termine stesso che )o designa, ha la pro¬ 
prietà di condensare, di accumulare una certa quan¬ 
tità di corrente, determinata dalla sua capacità : que¬ 
sta è proporzionale alla superfìcie delle armature, alla 
natura del dielettrico, e al suo spessore. La quantità 
di elettricità immagazzinata da un condensatore è pro¬ 
porzionale alla differenza di potenziale ai suoi estremi 
e alla sua capacità. La capacità di un condensatore si 
misura in Coulomb, unità di quantità di elettricità : 
la quantità di elettricità trasportata da una corrente 
di un ampère al secondo è un Coulomb ; la capacità 
di un condensatore si esprime in Farad; un Farad è 
la capacità di un condensatore che immagazzini un 


Coulomb sotto la differenza di potenziale di un volta : 
potremo dire che C=Q/V indicando con C la capa¬ 
cità in Farad, con Q la quantità di elettricità immagaz¬ 
zinata, in Coulomb, con V la differenza di potenziale, 
in Volta. 

Il Farad, unità di capacità, non si usa nella pra¬ 
tica, essendo troppo grande nei confronti delle capa¬ 
cità comunemente impiegate; si usa invece il milio¬ 
nesimo di Farad, detto Microfarad, ed anche, specie 
in radiotelegrafìa, il milionesimo di microfarad, detto 
micromicrofarad, ed abbreviato in mmF. sebbene im¬ 



propriamente, dato che l’abbreviazione esatta dovreb¬ 
be essere mpF. 

Per fissare le idee, calcoliamo il numero di Cou¬ 
lomb, cioè di ampèresecondi, immagazzinato da un 
condensatore di un microfarad sotto la differenza di 
potenziale di 100 volta. 

Abbiamo detto che C = Q/V : possiamo scrivere an¬ 
che Q = CV. 

Nell’esempio che ci siamo proposti, vogliamo tro¬ 
vare Q conoscendo C, che è di 0,000001 Farad e co¬ 
noscendo V, che è eguale a 100 volta, avremo che Q 
è eguale a 0,000001 x 100 r = 0,0001 ampèresecondi, 
cioè Coulomb. Avremo dunque, come corrente di ca¬ 
rica del condensatore, una corrente di 1 ampère per 
un decimillesimo di secondo, o una corrente di 0,1 
ampère per un millesimo di secondo, o una corrente 
di 0,001 ampère, cioè un milliampère, per un decimo 
di secondo, e così di seguito : occorre solo che il pro¬ 
dotto della corrente per il tempo in secondi dia OyOOO'l 
ampèresecondi, cioè Coulomb. 

Dirà il lettore : come possiamo sapere se la cor¬ 
rente è stata di un ampère per un decimillesimo di 
secondo oppure di un milliampère per un decimo di 
secondo? Da che cosa dipende il tempo di carica del 
condensatore ? 

il tempo di carica dipende esclusivamente dalla re¬ 
sistenza del circuito : se, nell’esempio precedente, la 
corrente è di un ampère, significa che la resistenza 
del circuito è di 100 ohm, dato che una differenza di 
potenziale di 100 volta, agli estremi di una resistenza 
di 100 ohm, dà la corrente di un ampère; se la cor¬ 
rente è di un milliampère, significa che la resistenza 
del circuito è di 100.000 ohm. 

La scarica di un condensatore segue leggi identiche 
a quelle delia carica : dipende cioè dalla differenza di 
potenziale che esiste fra le due armature del conden¬ 
satore e dalla resistenza del circuito che collega le 
armature stesse: se il circuito ha 100 ohm, il con¬ 
densatore dell’esempio si scaricherà in un dècimille- 
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simo di secondo e la corrente sarà di un ampère; se 
invece il circuito ha una resistenza di 100.000 ohm, 
il condensatore si scaricherà in un decimo di secondo 
e la corrente sarà di un milliampère. 

Effettivamente il fenomeno è più complesso, per¬ 
chè, man mano che il condensatore si scarica, la quan¬ 
tità di elettricità che esso contiene decresce e quindi 



diminuisce la differenza di potenziale ai suoi estremi ; 
agli effetti pratici trascureremo però questo fenomeno. 

Un condensatore teoricamente perfetto, cioè il cui 
dielettrico sia un perfetto isolante, una volta caricato 
mantiene la sua carica sinché le due armature non 
vengano collegate. Evidentemente un tale condensa¬ 
tore non esiste, poiché non esistono gli isolanti per¬ 
fetti. 

Nel caso degli isolanti reali, che sono dei pessimi 
conduttori, ma dei conduttori, le due armature si sca¬ 
ricano attraverso risolante, proprio come si scariche¬ 
rebbero attraverso un circuito esterno : il tempo im¬ 
piegato dalla scarica completa dipende naturalmente 
dalla qualità dell’isolante: tanto esso è migliore, tanto 
più a lungo il condensatore rimane carico. 



Il tempo impiegato da un condensatore a scaricarsi 
spontaneamente, in un ambiente asciutto, può quindi 
essere preso come indice della sua bontà. 


I.CONDENSATORI E LA CORRENTE ALTERNATA. 

Sinora abbiamo considerato i condensatori nei ri¬ 
guardi della corrente continua : vediamo cosa avviene 
quando un condensatore, venga introdotto in un cir¬ 
cuito percorso da corrente alternata. 

Riprendiamo il. nostro famoso alternatore, che ci 
fornisce una corrente alternata così comoda e così 
maneggevole, di un periodo al minuto, è colleglliamo¬ 
lo ad un circuito come quello della fìg. 3; in deriva¬ 
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zione sull’alternatore collegheremo un voltmetro, che 
ci indicherà la differenza di potenziale fornita dall’al¬ 
ternatore stesso ; in serie sul circuito porremo il con¬ 
densatore C e lo strumento di misura S che ci indi¬ 
cherà la corrente nel circuito. 

Cominciamo il nostro esperimento al tempo 0 del 
grafico di fig. 4, che è quello ricavato la volta scorsa, 
misurando la corrente attraverso una resistenza e la 
differenza di potenziale ai suoi estremi, e proseguia¬ 
mo verso i valori positivi delle differenze di poten¬ 
ziale (curva V). 

Man mano che le indicazioni dello strumento che 
■ci indica la differenza di potenziale agli estremi del 
circuito crescono, vediamo che le indicazioni del mil¬ 
liamperometro S diminuiscono : all’inizio, esso aveva 
la massima deflessione, poi man mano la lancetta si 
è andata avvicinando allo zero, che ha raggiunto esat¬ 
tamente quando il voltmetro ha indicato la massima 
differenza di potenziale. 

Il fatto, che può sembrare strano a prima vista, è 
invece logico : infatti aH’inizio il condensatore era sca¬ 
rico, e ha cominciato a caricarsi quando si è iniziata 
una differenza di potenziale nel circuito : man mano 
■che la differenza di potenziale saliva, il condensatore 



era sempre più carico, e quindi la corrente diventava 
più piccola, essendo più piccola la quantità di elettri¬ 
cità che il condensatore poteva ancora immagazzinare 
per la maggior tensione ai suoi estremi : quando la 
differenza di potenziale è giunta al massimo, il con¬ 
densatore si è trovato completamente carico e quindi 
la corrente è scesa a zero. 

Dal massimo, la differenza di potenziale fornita dal¬ 
l’alternatore comincia ora a diminuire : cosa avviene 
della corrente? Avviene che la lancetta indicatrice del 1 
milliamperometro si sposta dalla parte opposta dello 
zero, e indica una corrente che cresce man mano : 
una corrente in senso opposto a quella primitiva, cioè 
di scarica del condensatore : la corrente raggiunge il 
massimo quando la tensione scende a zero, ed è egua¬ 
le, come valore assoluto, al massimo segnato per la 
carica, airinizio deH’esperimento. 

Il condensatore sì scarica infatti sili circuito : man 
mano che la differenza di potenziale fornita dall’alter¬ 
natore scendè, diminuisce la quantità di elettricità ac¬ 
cumulata nel condensatore, che si scarica; quando la 
differenza di potenziale è zero, la corrente di scarica 
è naturalmente la massima. 

La differenza di potenziale cambia ora senso : il 
condensatore, completamente scarico ormai, ricomin¬ 
cia a caricarsi : il milliamperometro ce lo indica, se¬ 
gnando una corrente via via decrescente, ma in senso 
opposto a quello della prima carica, perchè la pola¬ 
rità è ora cambiata : la corrente si annulla quando il 
condensatore è completamente carico, cioè quando la 
tensione ha raggiunto il massimo negativo. 

Da questo punto, il condènsatore ricomincia a sca- 
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ricarsi, perchè la tensione va riavvicinandosi allo zero ; 
la corrente raggiunge l’intensità massima quando la 
tensione si annulla di nuovo. , 

Il lettore si è ormai familiarizzato con i diagram¬ 
mi, dopo quanto abbiamo detto nel numero scorso; 
potrà quindi esaminare quello a fìg. 5, in cui viene 
riassunto quanto ora abbiamo studiato, e confrontarlo 
con la fig. 4, che indicava la corrente attraverso una 
resistenza : vedrà che nel diagramma a fìg. 4 la ten¬ 
sione e la corrente crescevano, diminuivano, si an¬ 
nullavano, insieme; nel diagramma di oggi, invece, 
la corrente è in anticipo rispetto alla tensione: preci¬ 
samente in anticipo di mezzo semiperiodo, cioè di 
un quarto di periodo : poiché un periodo corrisponde 
a trecentosessanta gradi, il quarto di periodo corrispon¬ 
de a novanta gradi : ricorderemo che in un circuito 
contenente una capacità la corrente è in anticipo di 90° 
rispetto alla tensione. Vedremo più avanti cosa siano 
questi « gradi » in cui abbiamo calcolato l’anticipo. 

I CONDENSATORI ED IL LIVELLAMENTO. 

Tutto ciò che studiamo in questo articolo deve avere 
lo scopo di chiarirci i fenomeni della alimentazione : 
ora che abbiamo imparato come si comporti un con¬ 
densatore inserito in un circuito a corrente continua 
e a corrente alternata, vediamo cosa avvenga del con¬ 
densatore in un circuito a corrente pulsante, come 
quello di placca di una valvola raddrizzatrice : pren¬ 
diamo, ad esempio, il circuito della fig. 5, a pag. 24 
deirarticolo scorso, e colleghiamo un condensatore in 
parallelo alla resistenza R: avremo il circuito a fig. 6. 

Teniamo presente il diagramma di fìg. 7 : esso rap¬ 
presenta la tensione agli estremi della resistenza R 



(curva B) per effetto del raddrizzamento operato dalla 
valvola, quando le si applichi la differenza di poten¬ 
ziale alternata rappresentata dalla curva A: 

La curva B è anche la differenza di potenziale ap¬ 
plicata al condensatore C di fìg. 6 : esso si trova in¬ 
fatti agli estremi della resistenza, e quindi è sotto¬ 
posto alle stesse differenze di potenziale. 

Quale sarà la corrente nel condensatore? 

Durante il semiperiodo in cui la valvola funziona, 
passerà corrente attraverso la resistenza e nello stesso 
tempo il condensatore si caricherà ; durante il semipe¬ 
riodo successivo, in cui non passa corrente dalla val¬ 
vola, il condensatore si scaricherà attraverso la resi¬ 
stenza : la corrente tenderà quindi a stabilizzarsi at¬ 
traverso la resistenza, cioè attraverso il circuito di 
utilizzazione, per effetto della presenza del conden¬ 
satore. 

Questo effetto dipende, come è naturale, da due 
fattori: la capacità del condensatore e la corrente ri¬ 
chiesta dal circuito di utilizzazione ; è infatti naturale 
che se la capacità è molto grande, la quantità di elet- 
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tricità immagazzinata durante il semiperiodo di carica 
è maggiore, ed è quindi maggiore la quantità di elet¬ 
tricità restituita durante il semiperiodo di inattività 
della valvola ; d ’altra parte se la corrente richiesta dal 
circuito è piccola, a parità di valore del condensatore 
essa durerà più a lungo che se la corrente richiesta 
fosse grande. 

Abbiamo infatti visto precedentemente che un con¬ 
densatore di un microfarad era capace di far passare 
una corrente di un milliampère per un decimo di se¬ 
condo attraverso una resistenza di 100.000 ohm, op¬ 
pure una corrente di 0,1 milliampère per un cente¬ 
simo di secondo attraverso una resistenza di 10.000 



ohm, e così di seguito ; naturalmente un condensatore 
di capacità doppia, tripla, quadrupla, potrà far pas¬ 
sare correnti doppie, triple, quadruple, per lo stesso 
tempo, o correnti eguali per tempi doppi, tripli, qua¬ 
drupli. Tenendo conto della frequenza della corrente 
alternata, per esempio 50 periodi al secondo, potremo, 
calcolare il tempo durante il quale la scarica dovrà 
avvenire, corrispondente a. un semiperiodo, cioè a 
1/100 di secondo, e quindi la capacità del condensa; 
tore necessario, in base alla corrente richiesta dal cir¬ 
cuito. 

Otterremo così una corrente che non cadrà mai a 
zero, ma che oscillerà tra un valore massimo ed un 
valore minimo : i due valori saranno tanto più vicini, 
cioè la corrente avrà minori variazioni, quanto più 
grande è il condensatore e più piccola la corrente ri¬ 
chiesta dal circuito. 

Proseguendo per questa strada, e cercando di otte¬ 
nere un livellamento soddisfacente solo aumentando la 
capacità dei condensatori, arriveremmo a valori enor¬ 
mi dì capacità,' prima di giungere ad una corrente, le 
cui variazioni siano così piccole da poter essere tra¬ 
scurate. Dovremo quindi cercare qualche altra cosa, 
che ci permetta di ottenere un raddrizzamento ed un 
livellamento economicamente conveniente. 

Anzitutto, potremo ridurre alla metà il tempo di sca¬ 
rica del condensatore adottando, in luogo del raddriz¬ 
zamento ad una sola semionda, il raddrizzamento dop¬ 
pio; in tal caso la corrente che attraversa la valvola 
si annulla ad ogni semiperiodo, ma solo per un atti¬ 
mo ; il condensatore si trova quindi in condizioni assai 
migliori, perchè non deve più fornire Pioterà corrente 
durante il semiperiodo di inattività della valvola, come 
avviene col raddrizzamento di una semionda, ma deve 
solo compensare le differenze tra lo zero ed il massi¬ 
mo ; inoltre esso viene caricato con una frequenza due 
volte maggiore, e la scarica dura solo la metà del 
tempo : è naturale quindi che il livellamento venga 
facilitato. 

Poi, dovremo cercare se non' fosse possibile oppor¬ 
si, in qualche modo, alle variazioni di corrente nel 
circuito; cioè un organo che tenda a far restare co¬ 
stante la corrente, impedendole sia di aumentare che 
di diminuire : questo organo è l’impedenza. 

La studieremo nel prossimo articolo. 

E. Ranzi de Angelis. ' 
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LA DISTORSIONE NELLO STADIO DI USCITA CON PENTODO 

(Continuazione e fine, vedi numero precedente). 


Immissione di frequenze spurie. 

Quando in uno stadio di amplificazione entra una 
f. e. m. pura sinoidale, questa, non soltanto- può venire 
amplificata in rapporto diverso o secondo la sua fre¬ 
quenza (distorsione di frequenza), ma può anche es¬ 
sere deformata in modo- che all*uscita non sia più si¬ 
noidale, ma presenti una certa quantità di armoniche 
(armoniche spurie) che prima non aveva. 



Questo fenomeno, quando nel circuito non siano pre¬ 
senti materiali magnetici, è dovuto alla non linearità 
delle caratteristiche di lavoro delle valvole. -Negli or¬ 
dinari triodi, la cui parte curva della caratteristica può 
assomigliarsi ad una parabola di secondo grado, l’ar¬ 
monica che si presenta in percentuale più elevata è la 
seconda, mentre della terza esistono appena le tracce. 
In fig. 12 diamo la percentuale della seconda e terza 
armonica in un usuale triodo di potenza — 45 in fun¬ 



. Fig. 13. — Pentodo (1) di costruzione europea: uscita ed 
.armonicHe. 

zione del carico anodico, il quale influisce sulla carat¬ 
teristica- dinamica. 

Con questo tipo di valvola la terza armonica, anche 
nelle peggiori condizioni di carico- anodico, non sor¬ 
passa il 4 mentre la seconda armonica, per valori 
molto bassi di carico anodico (frequenze molto basse), 
può raggiungere una percentuale notevole, ma media¬ 
mente si mantiene ad un valore di circa il 7 %, che è 


il limite praticamente concesso per una buona ripro¬ 
duzione. Con i triodi si può ottenere però una fedeltà 
molto migliore montandoli in circuiti bilanciati, con 
cui vengono annullate le seconde armoniche delle val¬ 
vole, riducendo il residuo di armoniche ad un valore 
praticamente trascurabile. Il montaggio simmetrico, ol¬ 
tre a ciò, annullando il flusso di corrente continua nel 
trasformatore d’uscita, permette di sfruttare totalmente 

l’induttanza di esso, ottenendo carichi anodici elevati 
♦ 



Fig. 14. -7- Pentodo (2) di costruzione americana : uscita ed 
armoniche. 


anche a basse frequenze, il che migliora le condizioni 
di lavoro delle singole valvole. 

Molto diversi sono i risultati ottenuti con i pentodi ; 
la loro uscita a causa della non linearità delle loro ca¬ 
ratteristiche, è ricchissima di armoniche di ogni ordine, 
come si può vedere dai diagrammi di fìgg. 13, 14, 15, 
riferentisi a vari tipi di pentodi europei e americani. 



Fig. 15. Pentodo 1(3) di costruzione europea : uscita ed 
armoniche. 


L’andamento delle armoniche è caratteristico- : la se¬ 
conda armonica ha una curva con un punto sull’asse 
dell’ascissa per un carico anodico in genere abbastanza 
basso, nell’interno sale molto rapidamente; la terza ar¬ 
monica invece cresce sino ad un valore medio del ca¬ 
rico, per diminuire po-i per valori di carico molto ele¬ 
vati. La percentuale e la proporzione delle varie armo¬ 
niche dipende in modo notevole -dalle condizioni del ca¬ 
rico anodico e quindi sotto questo- punto di vista è giu- 
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•stiifìe-ata la cura che i costruttori pongono per rendere 
costante il carico anodico con la frequenza, la cui va¬ 
riazione interesserebbe meno nei soli riguardi della di¬ 
storsione di frequenza. Il carico ottimo, variabile na¬ 
turalmente da pentodo a pentodo, viene stabilito senza 
tener troppo conto della potenza d’uscita che è sempre 
esuberante, ma cercando piuttosto il punto di minima 
percentuale di armoniche. 

. Questo punto viene a cadere là dove si annulla la 
seconda armonica, poiché la sua caratteristica è molto 
più rapidamente discendente di quanto ascendente non 
sia la caratteristica delle altre armoniche. V’è anche 
una ragione pratica d’ordine importantissimo : la se¬ 
conda armonica è, per ragioni ancora non ben preci¬ 
sate e forse d’ordine fisiologico, molto più sgradita che 
non la terza armonica; in pratica la prima si può con¬ 
siderare equivalente al doppio della seconda nei ri¬ 
guardi della distorsione. V’è anche da notare che se 
l’altoparlante risponde praticamente sino a 5000 cicli, 
la terza armonica di frequenze superiori a 1750 cicli, 
viene filtrata da esso e non dà alcun fastidio ; per la se¬ 



conda armonica il filtraggio comincia invece a 2500 
cicli. 

'Nelle caratteristiche riportate dei pentodi è segnato- 
fi vaio-re del carico ottimo, che è diverso per i diversi 
tipi. (Per il pentodo 1, che è valsola d’uscita di media 
potenza, il carico ottimo è di 15.000 ohm, cui corri¬ 
sponde un ’ uscita vicinissima alla massima ; zero della 
seconda armonica, 12 % della terza e 5 % delle armo¬ 
niche successive. Se fi carico anodico scende al 50 %, 
ma la seconda armonica sale al 14 %, la terza dimi¬ 
nuisce al 7 % e la residua resta intorno al 5 %, condi¬ 
zioni queste molto- peggiori di quelle di carico ottimo-, 
specialmente per la forte proporzione di seconda ar¬ 
monica. 

Il pentodo 2 è invece un pentodo- di costruzione ame¬ 
ricana di notevole potenza. Il carico ottimo è di 8000 
ohm circa, cui corrisponde quasi la massima uscita, 
zero della seconda armonica, 7 % della terza armonica. 
Queste condizioni sono molto più favorevoli di quelle 
del pentodo precedente, ma variazioni in più e in meno 
/del carico anodico : alterano fortemente le condizioni, 
aumentando notevolmente il contenuto di armoniche. 

di pentodo 3 dì caratteristiche costruttive un po’ dif¬ 
ferenti delle precedenti, è di produzione europea. Il 
carico ottimo è qui di valore molto elevato, 25.000 
ohm, e tale da richiedere un fortissimo rapporto di 
trasformazione per l’alimentazione dei normali alto- 
parlanti elettrodinamici ; questo valore di carico è ab¬ 
bastanza difficile ad ottenersi e più a mantenersi quan¬ 
do la frequenza scende a valori molto bassi. -Con ca¬ 
rico ottimo, l’uscita è solo dell’83 % del valore mas¬ 
simo, zero della seconda armonica e 18 % di terza ar¬ 


monica. A 10.000 ohm, -cui corrisponde l’uscita mas¬ 
sima, si ha un complessivo del 32 % tra seconda e 
terza armonica, cui corrisponde in pratica una notevole 
deformazione dei suoni. 

Distorsione di ampiezza. 

Se consideriamo il « rendimento di potenza » in fun¬ 
zione dei diversi valori di ingresso, troviamo -che nei 
triodi esso è molto più costante (fig. 16) che non nei 



pentodi per i quali esso si abbassa col crescere del¬ 
l’ingresso, pure restando di valore molto superiore ai 
primi. 

Perciò la potenza di uscita è molto meno propor¬ 
zionale all’ingresso nei pentodi -che nei triodi, seb¬ 
bene questa forma di distorsione non sia molto sentita. 

Ronzìo. 

Causa l’alto coefficiente di amplificazione, il ronzìo 
derivato da un insufficiente filtraggio o captato magne¬ 
ticamente dai collegamenti, viene più fortemente sen¬ 
tito con i pentodi che con i triodi. 

Controreazione sui circuiti di polarizzazione. 

Se il pentodo è auto-polarizzato con un gruppo Rg 
Cg, si può avere una forte riduzione di amplificazione 
di note basse, se il valore di Cg non è sufficientemente 
grande. 

Questo tipo di attenuazione, ampiamente illustrato 
dall’autore in numeri scorsi di Radio per Tutti , può 
essere messo sotto 1 ’espressione : 



1 + <> + 


1) 


Zg - 
P + Za 


in cui, 


pur essendo molto basso il rapporto 


Zg 
+ Za 


BUODOjCAKNE 

Grece 
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(Zg = impedenza gruppo di polarizzazione, q = re¬ 
sistenza interna, Za = impedenza esterna), essendo f 
di valore elevato, si ottiene un’attenuazione v forte alle 
basse frequenze. Una dimostrazione pratica si ih a os¬ 
servando le curve di flg. 17, ricavate da J. M. Gless- 
ner su alcuni pentodi, variando la capacità del gruppo 
di polarizzazione. 

Conclusione. 

Il pentodo è una valvola di uscita che può dar luogo 
a parecchie e notevoli forme di distorsione se non usato 
nelle condizioni di ottimo funzionamento, che variano 
notevolmente da tipo a tipo. 

Tra le condizioni di funzionamento, la più critica è 
il valore dell’impedenza anodica, che deve essere il 
più possibile costante e corrispondente all’annulla- 
mento della seconda armonica. La costanza del carico 
anodico è anche necessaria per evitare distorsioni di 
frequenza che si manifestano con un esaltamento delle 
frequenze più alte. 

Il montaggio bilanciato (push-pull), offre la possibi¬ 
lità di svincolarsi dalla condizione di carico anodico 
ottimo, poiché viene assicurato in ogni caso.l’annulla¬ 
mento della seconda armonica, ma presenta anche no¬ 
tevoli difficoltà ed inconvenienti di realizzazione. 
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Avendosi infatti le due valvole in serie, la loro re¬ 
sistenza interna già alta, viene raddoppiata e viene 
richiesto quindi per l’uso con ordinari altoparianti elet¬ 
trodinamici, un trasformatore di uscita a rapporto molto 
grande, non facile ad essere realizzato senza creare 
flussi di fuga che alterano il comportamento del carica 
anodico. 

In secondo luogo l’alimentazione delle due valvole 
in opposizione dovendo essere fatta con trasformatore, 
rende possibili fenomeni di induzione magnetica coi 
circuiti di alimentazione che, data l’alta amplificazione 
dello stadio, provocano un notevole ronzìo. 

Non bisogna dimenticare poi che il progetto' e là 
costruzione dei pentodi di uscita offrono notevoli dif¬ 
ficoltà e che specialmente nel mercato europeo esiste 
una grande varietà di tipi di caratteristiche molto di¬ 
verse ed anche di differente classe. Qualora in un 
ricevitore, sia auto-costruito che di fabbricazione in¬ 
dustriale, si voglia sostituire un pentodo di uscita con 
uno di altro tipo, bisogna essere certi che esso ri¬ 
sponda alle caratteristiche per cui lo stadio di uscita: 
è stato calcolato, poiché si può andare incontro a delle 
disillusioni anche se il tipo sostituito 1 sia intrinseca¬ 
mente migliore. 

Ing. G. Monti Guarnieri 
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BARONESSA ORCZY 


IL TRIONFO DELLA 

PRIMULA ROSSA 


Volume fortemente 
rilegato con elegan¬ 
te sopracoperta a 
colori - Lire 4,50 


Inviare Cartolina-vaglia alla 
CASA EDITRICE SON¬ 
ZOGNO -MILANO (2/u) 
VIA PASQUIROLO, N. 14 


È una successione interessante ed avvincente di 
scene ed episodi del Terrore, e precisamente 
della fine di questo, con la caduta di Robespier¬ 
re: vi campeggiano, oltre quella della «Primula 
Rossa », le figure più caratteristiche dell’epoca, 
da Madama Tallien e dallo stesso Robespierre in 
avanti, tutte mosse magistralmente sino all’im- 
pressionante epilogo del 9 Termidoro. 
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SUPERETERODINA 


Infatti la conoscenza dettagliata di un apparecchio 
rende facile la riparazione ai radiotecnici, senza ob¬ 
bligare questi a riparazioni fatte a tastoni, e non può 
portare alcun danno al costruttore, giacché il concor¬ 
rente plagiario- può sempre acquistare quel tale appa¬ 
recchio per studiarlo con comodo e copiarlo, senza 
attendere la pubblicazione in una rivista. 

Fatta questa premessa utile, ma... non necessaria, 
entriamo nell’argomento. 

Il circuito supereterodina. 

Altri valorosi collaboratori tratteranno su queste co¬ 
lonne di tale circuito^ ed entreranno nella particola¬ 
rità, per cui noi ce ne asteniamo per la parte teorica 
e ci intratterremo alquanto sui pregi di tale circuito 
che ne fanno, sino a nuovo ordine, l’apparecchio prin¬ 
cipe ed il dominatore. 

Il circuito non è nuovo*; anzi è fra i più antichi. I 
brevetti del Levy sono di 16 o 17 anni fa. 

Già da anni il circuito si dimostrò veramente ottimo, 
ed ebbe larga fortuna in Francia, suo paese di ori¬ 
gine, ed in Italia. In America fu monopolizzato dalla 
Radio Corporation ed ebbe (dato il forte numero di 
costruttori che non poteva utilizzarlo) una minore dif¬ 
fusione. 

Una curiosa storia di brevetti, che, validi in Ame¬ 
rica, furono contestati in Europa, creò una singolare 
situazione e cioè che mentre in America esisteva il 
monopolio, in Europa tutti costruivano super, mentre 
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- Fig. 2. — Piano-di foratura dello chassis di A. F. 
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L’interesse sempre crescente dei dilettanti per le 
costruzioni, di tipo industriale, c’induce a descrivere 
dettagliatamente, con ricchezza di illustrazioni e foto¬ 
grafìe, in maniera da renderla agevole, la costruzione 



Fig. i. -A Vista prospettiva dello chassis di A. F. 


di una supereterodina messa a punto nei nostri labo¬ 
ratori. 

_ Che un industriale vada a dettagliare al pubblico i 
piani di un apparecchio, il cui studio è una somma di 
sacrifìci di tempo e di spese ingenti, può sembrare 
strano per la nostra mentalità, ma è normale all’estero 
e specialmente negli Stati Uniti. 
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il Levy battagliava invano per ottenere il riconosci- 
mento dei suoi diritti. 

Il brevetto tedesco fu concesso al Levy dopo quat¬ 
tordici anni di dibattiti.,. 

La questione dei brevetti fece orientare i costrut¬ 
tori Nord Americani verso i circuiti accordati e neu- 
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una buona sensibilità; due stadi di media frequenza, 
con valvole schermate, ne permettono uno sfrutta¬ 
mento altissimo, ed una perfetta stabilità, mentre una 
opportuna scelta della frequenza intermedia evita la 
duplicazione delle stazioni. 

La selettività meravigliosa, una potenza formidabi- 



tralizzati, e per necessità di trovare un apparecchio 
•che potesse gareggiare con le super, sorsero le val¬ 
vole schermate. Per un breve periodo parve che la 
super fosse sommersa, ma si trattava di poco. Non 
appena il famoso brevetto divenne per anzianità di 
pubblico dominio, i costruttori lo adottarono ed oggi 
esso è il trionfatore. 

_ I circuiti a tre stadi di alta frequenza hanno com¬ 
piuto il loro ciclo e sono in agonia. 

Molti e molti lettori avranno costruito, seguendo a 



t 

Fig. 4. — Piano di foratura della piastra C. 


suo tempo gli schemi pubblicati in questa Rivista, 
Tultradina. Tale circuito fu il cavallo di battaglia di 
dilettanti e costruttori. 

Ma quale differenza fra l’ultradina del 1928 e 
quella del 1931 ! 

La super è quasi trasformata. 

Una valvola in alta frequenza schermata, assicura 


le, l’assenza del famoso soffio e il comando unico, 
rendono la super 1931 un vero apparecchio capace di 
soddisfare ogni esigenza. 

Il circuito che descriviamo in tutte le sue partico¬ 
larità, presenta le seguenti caratteristiche : 

1 stadio di A. F. accordato a valvole schermate 
Multi-mu ; 

1 stadio oscillatore; 

1 stadio modulatore a valvola schermata; 

2 stadi di frequenza intermedia a valvole scher¬ 
mate Multi-mu; 

1 stadio rivelatore a valvola schermata ; 

1 stadio finale ad accoppiamento diretto; 

1 valvola raddrizzatrice. 

Il ricevitore sarà provvisto di apparecchio inci¬ 
sore, microfono, ecc. Sarà a comando unico. 

La costruzione di tale apparecchio non è certamen¬ 
te così semplice come per il suo antenato di tre anni 
or sono. Ma riteniamo- che molti dilettanti possono, 
seguendo attentamente le nostre istruzioni, cimentarsi 
senza preoccupazioni, alla costruzione. 
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Abbiamo preferito come bassa frequenza l’accop- 
piamento diretto per molteplici ragioni. 

Innanzi tutto per la fedeltà di riproduzione, che dif¬ 
fìcilmente può essere raggiunta con trasformatori ; per 
il costo notevolmente basso, per il rendimento note¬ 
vole e per alcune preziose doti del sistema di rivela¬ 
zione in relazione al tipo A. F. adottato. 


T 


I 



Fig. 5. — Dettaglio dei sostegni K. 


Eventuali inconvenienti sono del tutto eliminati. 

Le valvole adottate sono le americane, sia per que¬ 
stione di costo (non bisogna perdere di vista che noi 
descriviamo un apparecchio industriale, nel cui studio 
il prezzo è elemento dominante), sia per questione di 
rendimento. 

Le valvole possono essere di qualsiasi buona mar¬ 
ca; solamente per l’oscillatrice. consigliamo la F 209 
Philips, che per tale ufficio è notevolmente superiore 
alle consorelle americane (227). 

Accenneremo ad alcune varianti di questo apparec¬ 
chio per la sola bassa frequenza, descrivendo anche 
una realizzazione con potenza di uscita di 15 watts. 

Seguendo- il concetto moderno-, terremo divisi i due 
chassis di A. F. e B. F. 

Gli chassis di alta e bassa frequenza si costruiscono 
in lamiera di ferro ben robusta; gli spigoli, saldati 
all’autogeno 0 con saldatore elettrico, vanno ben ver¬ 
niciati alla nitrocellulosa nella tinta desiderata. 


, È preferibile la verniciatura all’alluminio. 

Naturalmente gli chassis devono essere costruiti da 
persona del mestiere. 

La fìg. 1 mostra in prospettiva lo chassis di A. F., 
composto di un basamento A, una piastra frontale B 
e una piastra porta comandi C. Le misure sono ripor¬ 
tate sui disegni di dettaglio. Il frontale B è avvitato 
su A con le viti a . La piastra porta-comandi è distan¬ 
ziata da B mediante i ponticelli E } ed è fermata 
con viti. 

La fìg. 2 mostra il piano di foratura dello chassis. 
I cerchi senza misura sono quelli destinati alle val¬ 
vole e il loro diametro dipende dal tipo di zoccolo 
usato. 

La fìg. 3 mostra il piano di foratura della piastra 
B, prevista per condensatori Manens, tipo L. 610; la 
fìg, 4 mostra la piastra porta-comandi prevista per 
monopola Pilot; la fìg. 5 il dettaglio dei ponticelli E. 

Nella fìg. 2 sono mostrate : la foratura del retro 
dello chassis, con tre fori per i serrafili antenna terra, 
e due fori per la sortita dei cordoni di collegamento, 
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Fig. 6. — Chassis dell’amplificatore di B. F. ed alimentatore. Vista di fianco, di dietro e di pianta. 
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e la 'foratura del davanti, i cui fori corrispondono a 
quelli della piastra B e servono per il passaggio dei 
conduttori. 

'La fig. 6 mostra lo chassis dell/amplificatore con le 
relative misure. 

Lateralmente è praticata una finestra rettangolare 
P, che verrà ricoperta di materiale isolante, per so¬ 
stenere le viti o le pagliette a cui verranno saldati i 
conduttori che vanno allo chassis di À. F. 

E preferibile far saldare elettricamente una piastra 
verticale A, che potrà essere utile per appoggiare i 
pezzi pesanti : trasformatore e condensatori. La fìg. 7 



Fig. 7. — Cappuccio superiore delFamplificatore. 


mostra il cappuccio dell’amplificatore e la fig. 8 la 
piastra di fondo. 

Non riteniamo' opportuno dilungarci oltre sugli chas¬ 
sis, poiché la loro spiegazione è data dai disegni. 

La lamiera da usarsi per gli chassis è il ferro di 
10/10. La scelta del materiale richiede molta atten¬ 
zione, giacché in un apparecchio di tal genere il ren¬ 
dimento, e sopratutto la sicurezza di funzionamento, 
dipende molto dalla qualità del materiale. 

Noi eccediamo, per ovvie ragioni, largamente nei 
trasformatori, resistenze e condensatori fìssi. 

Il trasformatore deve essere largamente calcolato 
per evitare il riscaldamento e $eve essere isolato ab¬ 
bondantemente contro massa in tutti i suoi avvolgi¬ 
menti . 

Il trasformatore da noi usato è di 100 watts, le cui 
caratteristiche verranno date in seguito. 

I condensatori sono isolati a tensioni di circa tre 
volte quelle di lavoro. 
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Le resistenze sono largamente calcolate : circa die¬ 
ci volte in ipiù del teorico, per evitare non il riscalda¬ 
mento (ciò che sarebbe poco dannoso), ma sopratutto 
la dilatazione che, traducendosi in uno sfregamento 
continuo nel supporto, ne determina la rottura. Nu¬ 
merosi esperimenti ci hanno convinti ohe la causa pri¬ 
ma delle rotture delle resistenze metalliche risiede 
in cause meccaniche e non termiche. Per limitare la 
sezione, la resistenza dovrebbe essere smaltata; ma, 
tenuto conto del prezzo, conviene attenersi alla prima 
soluzione. 

Il prezzo del ricevitore, malgrado tutto, non è ec¬ 



cessivo e la costruzione è abbastanza facile, seguen¬ 
do le norme precise che noi daremo*. Diversi organi 
non sono naturalmente acquistabili in commercio, e 
il dilettante deve provvedere alla costruzione coi suoi 
mezzi, cercando di mantenersi col massimo rigore alle 
istruzioni e dati che in seguito daremo, giacché l’ap¬ 
parecchio è stato organicamente studiato e i diversi 
organi sono il corollario di costose prove ed espe¬ 
rienze. 

(Continua), 

Ing. A. Giambrocono. 
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f TELEVISIONE - ] 

CORSO DI TELEVISIONE 

(Continuazione, vedi numero precedente). 


In fìg. 1 è schematicamente rappresentato un tubo 
focus normalmente utilizzato per la produzione di raggi 
Rontgen. Consta di un tubo in vetro, in cui è prati¬ 
cato il vuoto, contenente un elettrodo K funzionante da 
catodo, il quale spesso é costituito da un filamento atto 
.ad esser riscaldato daH’esterno, da un anodo A e da 
un anticatodo' AK, Quest’ultimo è normalmente di pla¬ 
tino e costituisce il luogo di origine dei raggi X. 

I raggi catodici possono essere deviati dal loro tra¬ 
gitto per azione di campi magnetici ed elettrostatici. 
Questa proprietà, che a priori mostra l’importanza sua 
nelle possibili applicazioni di scansione in televisione, 
fu per la prima volta osservata dall’Hittorf. Questi, 



nelle sue classiche esperienze sull’argomento, aveva 
notato che avvicinando una calamita ad un tubo a raggi 
catodici, in cui il fascetto di raggi fosse piuttosto sot¬ 
tile, ne risultava uno spostamento, sullo schermo del 
tubo, della macchia luminescente. Dedusse da ciò che 
il fascio veniva deviato dal suo cammino, in modo del 
tutto analogo allo spostamento che avrebbe subito* un 
sottile e leggerissimo conduttore, percorso da corrente 
in senso contrario alla direzione di propagazione dei 
raggi e che fosse meccanicamente collegato al catodo 
del tubo e libero dalla parte opposta. 

Nella continuazione delle sue prove egli venne de¬ 
terminando che essi obbedivano con immediata azione 
ai campi magnetici, cioè con inerzia praticamente tra¬ 
scurabile. 

Il senso di deviazione per azione dei campi magne¬ 
tici è quello che appare dalla fìg. 2, che risponde esat¬ 
tamente alle leggi dell’elettromagnetismo-, così come 
Hittorf stesso aveva dimostrato. 

' Il calcolo* della deviazione subita dai raggi in campi 
magnetici risulta interessante per pratiche applicazioni 
in televisione e va fatto considerandoli come particelle 
cariche di elettricità di egual segno, dotate di eguale 
moto in eguale direzione per tutte. Tale moto, nel caso 
in questione, avviene per inerzia, in quanto tale è la 
caratteristica quando l’anodo è stato oltrepassato, ed 
è. rettilineo, come vedemmo, e può essere considerato- 
In ogni punto regolare. Sottoponendoli all’azione di un 
campo magnetico, si ottiene una deviazione. Conside¬ 
randoli ora come conduttori percorsi da corrente in di¬ 


rezione contraria alla foro propagazione, potremo sta¬ 
bilire che 

e = it 


indicando con e la quantità di elettricità che attraversa 
il conduttore iin, un tempo t e segnando con i l’inten¬ 
sità in un solo elemento di corrente. Questa quantità 
di elettricità e si muoverà nel conduttore -con una ve¬ 
locità v e percorrerà il cammino l nel tempo* t. 

Allora il prodotto tra la quantità e di elettricità e la 
velocità v sarà uguale al prodotto dell’intensità di cor¬ 
rente i per il tempo t per la velocità v, cioè 
ev itv 


ove, essendo 
si potrà scrivere 


ed anche 



itv = il 


ev = il 



Fig. 2 


ossia il prodotto tra la quantità di elettricità e e la ve¬ 
locità nel conduttore v è uguale al prodotto tra l’in¬ 
tensità di un elemento di corrente i ed il cammino l 
percorso da e nel tempo t. 

Bisogna tener conto' che quanto espresso è basato 
sul fatto* che questi raggi si comportano come condut¬ 
tori percorsi da corrente e che come tali vengono con¬ 
siderati. Per cui notiamo che un elemento di corrente 
di intensità i e di lunghezza l sottoposto all’influenza di 
un campo magnetico di intensità H, avente linee di 
forza perpendicolari alla corrente, obbedisce ad una 
forza / determinata appunto da questi valori. Il valore 
proprio della forza sarà : 

f = UH 

e questa forza tenderà a deviare l’elemento di cor¬ 
rente con azione corrispondente al detto valore. 

Ma poiché abbiamo visto che 

il ~ ev 

si potrà determinare questo valore di / con 
f=evH 

ottenendo il valore di / agente nel caso in questione. 

Il tragitto dei raggi catodici sarà quindi dalla f tra¬ 
sformato da rettilineo in curvo, ed avendo stabilito la / 
sempre normale alla carica e, si otterrà il moto uni¬ 
formemente circolare con un valore del raggio r della 
circonferenza descritta, tanto minore quanto maggiore 
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la /. Infatti nel manifestarsi di questi fenomeni (fìg. 3), 
la forza centrifuga propria dei raggi (/*), deve equili¬ 
brarsi con la forza deviatrice / per dar luogo alla risul¬ 
tante f che determina questa deviazione. Si ottiene 
quindi 


r 

ove m = massa di ogni particella. 

Da questa si avrà il valore del raggio 

mv 2 
T ™ evH 

cioè, semplificando 

r = — 

~ eH\ 

Nelle pratiche applicazioni il valore di / è general¬ 
mente noto a priori, per cui mediante queste ultime 
espressioni si giunge immediatamente al valore ultimo 


N. 2. - La Radio per Tutti.. 

della deviazione del fascio di raggi sullo schermo lu¬ 
minoso 1 . 

Per ciò che concerne il senso 'della / abbiamo visto 
precedentemente, che è determinato, nel caso in que¬ 



stione, di masse negative in moto, dal contrario della 
regola delle tre dita della mano sinistra. 

(Continua). Dott. G. G. Caccia. 



presenza del pugile Primo Camera; di più, rivela il. 
grande imbarazzo dei tecnici di fronte al problema di 
far stare tutto il gigante nell immagine da diffonderei 

Le trasmissioni continuarono poi, con esito inco¬ 
raggiante, quasi ogni giorno, dalle 15 alle 16 e dalle 
18 alle 20. New York diffuse nell’etere interessanti 
programmi-di fono visione. 

E interessante conoscere, molto sommariamente, i 
trasmettitori e ricevitori adottati, tanto diffusi nella 
repubblica stellata. 

Tutti, o press’a poco, sanno chi è Jenkins e, forse,, 


La sera del 26 aprile 1931, la « Jenkins Television 
Corporation » incominciava, a New York, la serie dei 
programmi regolari di trasmissione televisiva. 

La stazione ha per indicativo « W2XCR » ; funziona 


Fig.^ 2. A sinistra il relais a cellula; à destra la sorgente’ 
luminosa, il cui raggio è messo a fuoco mediante lenti poste 
attraverso l’apertura del relais. 


su quali principi e dispositivi si basano i suoi nume¬ 
rosi brevetti. Tuttavia crediamo che la produzione re¬ 
cente della (( Jenkins Television Co. » J , offra partico¬ 
lari abbastanza interessanti, o alméno tali da giusti¬ 
ficare questa breve descrizione, documentata da foto¬ 
grafie originali, pervenuteci direttamente dagli Stati 
Uniti. 

Ricordiamo che Jenkins autodidatta, pioniere'ed in¬ 
ventore americano, ha creato il « disco prismatico », 
col quale effettuò anticamente trasmissioni di foto¬ 
grafie fìsse, a distanza. 

Nel 1923 egli realizzò, per primo, la telecinemato¬ 
grafìa, o trasmissione di film a distanza. 


tuttora regolarmente ed è proprietà della società stessa. 
; La cronaca newyorkese di quelTepoca, informa che, 
alla serata d’inaugurazione, presero parte i maggiori 
artisti lirici dello schermo e della ribalta e segnala la 


Fìg. i. — Televisore costruito dalla «De Forest. Radio Co.». 
Fa luce è riflessa attraverso lo lenti, che possono essere messe 
a fuoco da pochi cm., all’infinito, attraverso i do fori del disco 
scandente. L’immagine viene controllata in una lampada al 
neon, posta in una camera (monitore), che fa parte del com¬ 
plesso. 


TELEVISIONE JENKINS 
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DIAFRAGMA 

(pick-up) 
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a 


con braccio e regolatore di volume ^ 


tipo LR 50 



Questo pick-up perfetto riproduce 
nel modo più regolare possibile tut¬ 
ta la scala delle frequenze acusti¬ 
che. Il cambio della punta avviene 
in modo particolarmente comodo. 

Il noioso avvitamento della punta 
viene eliminato per mezzo del fis¬ 
saggio magnetico della stessa. 

Un nuovissimo sistema elimina i so¬ 
liti cuscinetti di gomma di modo che 
il nostro pick-up è l’unico che pos¬ 
sieda una durata quasi illimitata. 

Resistenza totale del regolatore di 
volume 40.000 ohm. 


Prezzo L. 200 
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LOEWE RADIO Soc. Ari. - MILANO (132) 
Via Privata della Majella, 6 

Telefono: 24-245"- Indirizzo telegrafico: RADIOLOEW 
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a 


marchio 



è una 
garanzia ! 


Lo riafferma un nuovo prodotto Dralowid, 

IL CONDENSATORE 

SIMPL0FARAD 


0 PO 1.0 u/l D 

• $imi>LomÉS 


|g25^ 


Provato a 1000 Volta, quindi non perfora. 
Minimo diaframma di perdita. 

Da 50 a 15.000 cm., toli. / IO %. 

Forma estetica, attacchi a filo. 

Chiusura ermetica dell’anima. 

Prezzo economico - ma garanzia massima. 

Farina & C. - Milano 

VIA CARLO TENCA, 10 TELEFONO 66-472 


DDDLOtilìD UiERil DERLIIÌ PfllìllQUJ 


CASA EDITRICE SONZOGNO » MILANO 

della Soc. An. ALBERTO MATÀRELLI 


OPERE DI 

Carlo Dickens 

Pubblicate dalla CASA EDITRICE SONZOGNO ; 

Lo scrittore “ umano ” per eccellenza, eternamente 
caro ad ogni generazione, e nelle cui opere il senti¬ 
mento, lo spirito e la satira si alternano sempre per 
suscitare la commozione piti profonda, Vesilarazione 
più schietta e V interesse più altamente educativo . 

Davide Copperfield - Opera completa in 

3 volumi.L. 20.— 

Le due città ..» 8.— 

Le Avventure di Pickwick - Opera com¬ 
pleta in 2 volumi.. » 16.— 

Le Avventure di Nicola Nickleby - Opera 

completa in 3 volumi ..» 24.— 

Tempi diffìcili.» 7.— 

Scene e figure di Dickens (Gap. Um.) . . » 7.— 

Il grillo del focolare (Bibl. Un. n. 21) . . » 1.20 

La casa trista (Bibl. Un. n. 133-134) ...» 2.40 

Racconto di Natale (Rom. Ec. n. 78). . . » 1.— 

GRANDI AUTORI: 

Casa desolata - Voi. I - n. 6.L. 6.— 

Casa desolata - Voi. II - n. 7.» 6.— 

Casa desolata - Voi. Ili - n. 8 . . . . . » 6.— 

La Bottega deir Antiquario - Voi. I - n. 14 » 6.— 

La Bottega dell’Antiquario - Voi. II - n. 15 » 6.— 


Inviare Cari. Vaglia alla Casa Editrice Sonzogno 

Milano (2/14), Via Pasquirolo, 14 
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In seguito, brevettò un gran numero di sistemi ed 
apparecchi per telecinematografìa, fototelegrafìa e ra- 
diovisione. 

> Le incisioni che documentano il presente articolo, 
dimostrano chiaramente quanto perfezionata sia, attual¬ 
mente, la produzione dell industria americana in que¬ 
stione. 

t E poiché è di moda nominare il re del Siam, quando 
si parla di radio, notiamo pure che S. M. iPrajadhipok 
è anche un entusiasta della televisione. Ed è accertato 
che egli fece acquistare dal suo segretario, Smaksman 
Kridakara, un complesso di parti staccate a Jenkins », 
per il piacere di autocostruirsi un televisore ! 

È risaputo pure che, durante la sua permanenza 
nella << Westchester Country », presso New York City, 
egli dimostrò molto interesse per la radio, visitando 
stazioni diffo-nditrici, stazioni commerciali di traffico 
transoceanico e numerose radio-industrie. Egli acqui¬ 


li.. 2 .-La Radio per Tutti . 

# Il relais può controllare un lavoro sopra i 1320 watt 
di potenza, o 6 ampère a 220 volta. 

Esso può funzionare-per televisione, o avere altre 
applicazioni, come : conta veicoli, conta pacchi 1 , in¬ 
terruttore, allarme contro i furti, ecc.J eoe. In que¬ 
st’ultimo caso può essere applicato all’ingresso o in 
un ambiente; ogni interruzione del raggio invisibile 
di luce può rivelare la presenza di un intruso. 

Il relais può anche aprire automaticamente una por¬ 
ta, quando' una persona interrompe il raggio. 

Messo in un camino, può avvertire la presenza di 
fumo o, disposto altrimenti, funzionare da allarme con¬ 
tro gli incendi. 

Il motore propulsore, che fa girare il disco scan¬ 
dente, è sincronizzato coi segnali di televisione, me¬ 
diante un sistema di trasmissione a colpì, a 1200 cicli. 

Nella ricezione televisiva, il ((Jenkins JD-30 » co¬ 
pre la banda dagli 80 ai 200 m. di lunghezza d’onda 



Fig. 3. — Televisore «Jenkins 102» per ricezione. A sinistra 
è visibile il disco scadente,- che dà 20 immagini di 60 linee 
al secondo. Davanti si trova la lente, attraverso la quale 
si guardano le immagini. A destra, ii ricevitore per onde 
corte, Jenkins, che viene collegato al televisore. 


sto in quella occasione alcuni dei migliori ricevitori 
del mercato, specialmente del tipo per onde corte. 

Un televisore Jenkins per trasmissione si può scom¬ 
porre nelle seguenti parti essenziali : 

a) disco scandente; 

b) sorgente luminosa; 

c) relais a cellula fotoelettrica; 

^motore di propulsione con sincronizzatore. 

-Il disco scandente ha un diametro di 30 cm. e porta 
60 lenti, disposte a spirale, verso la periferia; ogni 
lente ha un diametro di mm. 11 circa.. 

La sorgente luminosa (De Forest) viene diretta e 
messa a fuoco con un sistema a scansione, sopra il ro¬ 
vescio di uno. schermo di vetro'. La messa a fuoco può 
eseguirsi per ogni formato compreso fra il 7,5 x 7,6 
e 21 x 25 cm. . 

La sorgente luminosa viene costruita per„ alimen¬ 
tazione in corrente alternata 0 continua, e contiene 
una lampada di 21 candele-potenza, accesa a 12 volta. 
Tutto è contenuto in un recipiente di alluminiò ver¬ 
niciato. 

Il relais a cellula funziona usualmente sui 110 volta 
di. corrente alternata • ì\ circuito- contiene inoltre un 
trasformatore di potenza, condensatori di filtro e le 
necessarie resistenze. Una 427 serve come rettifica¬ 
trice. 

Tutte le parti sono montate su piattaforma circolare, 
racchiusa in recipiente d’alluminio. 


e possiede una tale larghezza d’accordo, che consente 
i massimi dettagli visivi. Bobine intercambiabili per¬ 
mettono pure un rapido passaggio di gamma. 

Il ricevitore include due stadi a r. f. con monoco¬ 
mando, un controllo di volume ed un commutatore per 
passare dal diffusore elettrodinamico al radiovisore. 

Complessivamente vi sono le seguenti valvole (De 
Forest) : quattro 424 a griglia schermata, una 427 ri¬ 
velatrice a c. a., due 445 di potenza e una 480 retti¬ 
ficatrice. 

Il ricevitore si attacca ai 110 volta della rete. 

Sappiano i neofiti che non tutti gli apparecchi rice¬ 
venti del commercio si prestano per una buona rea¬ 
lizzazione televisiva; anzi, sono ben pochi quelli più 
adatti. 

. ‘Nel caos della produzione americana, diffìcilmente 
si trovano ricevitori adatti, perchè, oltre oceano, si 
costruivano fino ad oggi, apparecchi tali da amplificare 
le basse frequenze musicali in una misura ben più 
grande che per le frequenze medie ed alte; in breve, 
gli apparecchi americani sono 1 costruiti con partico¬ 
lari accorgimenti, che rendono molto bene i toni bassi 
in relazione ai medi ed alti. 

# Non è il caso qui di parlare di tali accorgimenti tec¬ 
nici, ma bensì di notare come noi stessi abbiamo fatto 
l’orecchio a tale genere di riproduzione, che d’altronde 
riproduce benissimo i pieni d’orchestra, in un modo 
tale che giudicheremmo pessimamente un apparecchio 
atto ad amplificare regolarmente tutta la gamma udibile. 

E invece quest’ultimo sarebbe il più indicato per 
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ANNO NUOVO 

Nuovo programma, 
Nuova presentazione, 
Nuovi apparecchi 


Prenotatevi oggi stesso per 
ricevere franco il 

listino 1932 


- San Remo 



2 Corso Garibaldi 



Non sa mai ! 

Tenete presente l’indirizzo di Mezzanzani- 
ca & Wirth per quando vi stancherete degli 
alimentatori. Le pile e batterie GALVANO- 
PHOR sono i migliori e più economici ge¬ 
neratori di corrente continua per il vostro 
ricevitore 

MEZZflNZflNICfl & WIRTH 

MILANO (115) — Via Marco D’Oggiono, 7 
Telegrammi ‘‘GflLVHNOPHOR,, - Tel. int. 30-930 



SUPERETERODINA 

8valvole- Trasformabile 
in Radiogrammofono. 

valvole e tas- 
• XVwW se comprese 

TH.MOHWINCKEL 

'V.Farebenefrafelli 7. /MILANO 
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N. 2.-La Radio per Tutti „ 


ricevere bene la televisione. Tanto più se la sua se¬ 
lettività fosse molto scadente e permettesse cioè una 
grande larghezza di sintonia. 

Sono intuitive queste necessità, a cihi possiede an¬ 
che solo una... verniciatura di tecnica televisiva. 

Negli U. S. A. è abbastanza facile trovare in com¬ 
mercio scatole di montaggio per televisione, come in 
Europa si trovano per radio-ricevitori (fìg. 6). 

Esse sono corredate degli schemi costruttivi, in mo- 



Fig. 4. Televisore Jenkìns. Consente la ricezione delle ra¬ 
diodiffusioni tsu onde medie e corte e della televisione. Nel- 
rinterno, di fronte al neon, si trova il disco a 60 lenti, ciré 
gira 20 volte al secondo (1200 giri al minuto) e proietta le 
immagini animate sullo schermo frontale del mobile. Il for¬ 
mato delle immagini sullo schermo è di circa 20 cm 2 . 

do che l’automontaggio è accessibile ai dilettanti an¬ 
che non troppo provetti. 

t Spieghiamo questo nuovo sviluppo industriale ame¬ 
ricano,. col fatto che, negli U. S. A., abbondano le 
stazioni di fonovisione e i programmi di tali trasmis¬ 
sioni sono quasi quotidiani. 


In Italia il pubblico, gl’industriali, i commercianti 
e la stampa, dichiarano all’unisono -che la televisione^ 
per ora, non può uscire dal laboratorio. 

A nostro parere, la televisione è un fatto già abba- 



*%. 5 - — Ricevitore Jenkins : tre serie di bobine intercam¬ 
biabili permettono l’accordo su onde medie, corte e nella 
banda di televisione. Un commutatore permette l’accoppia¬ 
mento al diffusore o al televisore. 


stanza compiuto e sarà possibile quando, nel nostro 
Paese, vi saranno tutte le stazioni radiofoniche ad as¬ 
sicurarla e perciò si tratterà di riceverla a piccola di¬ 
stanza. 

Ci accadeva lo stesso, per la ricezione radiofonica, 



Fig. 6. — Come si 
vende, negli S. U., 
un televisore Jen¬ 
kins in parti stacca¬ 
te, che possono facil¬ 
mente montarsi dal 
dilettante. 


quando ci occorreva una supereterodina a 8 valvole, 
per sentire, fra mille tormenti acustici, i cigolìi di 
quella sola diffonditrice captatale, che trasmetteva con 
pochi kilowatt, a migliaia di chilometri di distanza. 

Dott. Dante Bolaffi. 
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OSCILLATORI A B. F. 


Per la misura delle impedenze di determinati cir¬ 
cuiti, e determinate frequenze, il dilettante si trova 
spesso a cozzare contro l’inconveniente d’essere sprov¬ 
visto dei mezzi adatti a fornire delle correnti alternate 
a frequenza acustica, con una certa costanza di in¬ 
tensità e frequenza. 

I sistemi attualmente in uso sono diversi e gioverà 
esaminarli in modo singolo. 


sto a una fase magnetica di incremento e ad una di 
decremento, cosa necessaria per la produzione di un 
periodo a diagramma sinusoidale. É dunque chiaro 
che dal numero dei denti (a una determinata velocità 
di rotazione), dipende la frequenza della variazione 
magnetica e quindi della corrente alternata generata. 

La frequenza si può dunque regolare, sia variando 
il numero dei denti (sostituzione delle ruote), come 



(Per maggior comodità sarà bene dividerli in due 
categorie : quelli che permettono una facile regola¬ 
zione e quelli che si prestano alla produzione di una 
determinata nota. 

Alla prima categoria appartengono i seguenti siste¬ 
mi : ad alternatore, ad una valvola, a due valvole ; alla 
seconda i sistemi a cicalino, a diapason, a microfono, 
a dischi. 



Fig- 3 


variando la velocità del motore che li muove, che jji 
questo caso, potrà essere un motore a corrente con¬ 
tinua, regolato da un reostato e controllato da un pre¬ 
ciso indicatore di velocità (fìg.; 1). 

Sistema ad una valvola. 


Sistema ad alternatore. 


Si compone di un elettromagnete con due avvolgi¬ 
menti; il primo percorso da corrente continua fornita 
da accumulatori, serve a creare un flusso magnetico 
nel nucleo, il secondo serve da indotto ed è sede della 
corrente di b. f. 

Davanti al complesso così formato, gira una ruota 
dentata di ferro dolce. 

Il funzionamento avviene come segue : ogniqual¬ 



volta un dente della ruota dentata si trova vicino al 
nucleo deH’elettromagnete, il campo magnetico di que¬ 
sto diviene più intenso, servendo, dente e ruota, da 
circuito di ritorno magnetico'. Il dente impiega però 
un certo tempo per raggiungere la massima vicinanza 
col nucleo, come pure ne impiega per raggiungere la 
massima distanza; di conseguenza il nucleo è sottopo- 


Consiste nello sfruttare il triodo da oscillatore, co¬ 
struendo però il circuito oscillante, per. b. f.,_ anziché 
per a. f. La frequenza della corrente alternata prodotta 
è quella di risonanza del circuito, oscillante, e cioè 

1 

2r VCL 

in cui C è espresso in Farad e L in Henry. 

La variazione della frequenza si. può ottenere, sia 



Fig. 4 * 


variando il valore dell’induttanza con apposite presé 
come quello della capacità, oppure entrambi (fig. 2). 

Sistema a due» valvole. 

Ha, sul precedente, il vantaggio di avere un cir¬ 
cuito oscillante per se stesso aperiodico (fìg. 3). 

È costituito da due valvole montate come un nor- 
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male amplificatore a resistenza in cui però la ‘Com¬ 
ponente alternata di uscita viene rinviata a mezzo di 
un condensatore sulla griglia della prima valvola, pro¬ 
ducendo quindi effetto rigenerativo. La variazione di 
frequenza si può ottenere variando la capacità del con¬ 
densatore di reazione, come variando il valore di una 
resistenza posta fra la griglia e il negativo base di gri¬ 
glia della prima valvola. La resistenza, in questo caso, 



serve a due scopi : da resistenza di polarizzazione e 
di assorbimento. I valori più adatti alla produzione 
della gamma di frequenza che più interessa possono 
essere: per valvole aventi R. /.-30.000 K = 30; di 
50.000 ohm per r r lf di 1 m. f. per C, di 500 a 
10.000 cm. per C lì di 50.000 a 0 per r 2 . 

Le tensioni oscillanti in giuoco possono essere an¬ 
che assai più alte di quelle deiralimentazione. 

Sistema a cicalino. 

U cicalino, che già il dilettante conosce come atto a 
produrre oscillazioni ad alta frequenza, si presta pure 
per la produzione della corrente alternata a bassa fre¬ 
quenza. 

È basato sul principio del campanello elettrico, vale 
a dire è costituito da una elettrocalamita che quando 
è percorsa da corrente attrae un ’ancoretta di ferro che 
per tal modo, staccandosi da un contatto a cui è ap¬ 
poggiata, apre il circuito, facendo perdere la forza at¬ 
trattiva airelettrocalamita, che perciò faseerà che l’an- 
coretta ritorni per forza di una molla ad appoggiare sul 
contatto, il che porterà al ripetersi del ciclo. 

€ li metodo con cui comunemente il cicalino si im¬ 
piega è quello di disporre in serie un trasformatore 
elevatore con primario di poche spire. Suggerisco però 
una disposizione, che è in grado di dare al sistema un 
miglior rendimento. 

Ì1 cicalino, collegato come nel modo precedente¬ 
mente indicato, oltre alla frequenza determinata dal- 
rinterruzione periodica del circuito (per mezzo del 
moto dell’ancoretta), dà anche altre frequenze dovute 
alla scarica che si determina nel contatto. Un conden- 


INSTITUT ELECTROTECHNIQUE 

■mi' |DE1{B«UXEILB$^(|^| 

Studi e diploma di ingegnere elettrotecnico ed 
ingegnere radiotecnico. 

Alla sede dell'Istituto si possono sostenere i soli esami orali. 

Numerosi allievi diplomati ed impiegati in Belgio, Italia ed all’estero 

Per schiarimenti, informazioni ed iscrizioni, scrivere affran¬ 
cando per la risposta al delegato u'ficiale delIMsMuto: 

lng„ G. CJIIERCHIA - Via delle Alpi, 27 - ROMA (127) 
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satore posto tra i due elementi del contatto, quando 
questo si apre bruscamente, può assorbire quella ener¬ 
gia che è la causa della scintilla, però, perchè il con¬ 
densatore non abbia a caricarsi e scaricarsi violente¬ 
mente )(il che ridurrebbe la sua azione) deve portare 
in serie una. resistenza <fig. 3) e la corrente alternata 
si potrà derivare dagli estremi dell. 5 avvolgimento del 
cicalino. 

Sistema a diapason. 

Non differisce dal sistema a cicalino se non nel- 
1’ancoretta, che è costituita dai rami del diapason e 

9r 



che, per tale ragione, non può oscillare che con la 
frequenza propria del diapason (perciò assai costante). 

Anche a questo sistema si può applicare il dispo¬ 
sitivo di capacità e resistenza descritto per il cicalino. 

Inoltre si può apportare una innovazione, disponendo 
come segue: un’elettrocalamita a con relativo con¬ 
tatto, ha il compito di mantenere in vibrazione il diapa¬ 
son; un’altra elettrocalamita b (fig. 6), che porta due 



avvolgimenti, èjposta tra i rami del diapason. Uno de¬ 
gli avvolgimenti di b è percorso dalla corrente conti¬ 
nua di eccitazione. Ora, variando il flusso magnetico 
per effetto della variazione di distanza tra i rami del 
diapason e i poli della elettrocalamita, il secondo av¬ 
volgimento sarà sede di una corrente alternata sinu¬ 
soidale. 

Sistema a microfono. 

Questo sistema da me escogitato-, consiste nello 
sfruttare l’effetto di amplificazione del microfono-per 
la rigenerazione delle oscillazioni. 
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È costituito (fìg. 7) da un microfono collegato rego¬ 
larmente attraverso la batteria al trasformatore micro¬ 
fonico, al cui secondario è connesso un ricevitore tele¬ 
fonico con la membrana affacciata a quella del micro¬ 
fono. 

Il funzionamento ha luogo nel modo seguente : 



quando si immette corrente nel circuito composto dal 
microfono e dal primario del trasformatore, il. secon¬ 
dario sarà sede di una corrente indotta che azionerà il 
telefono. Il suono emesso dal telefono colpirà il mi¬ 
crofono che modificherà la corrente circolante nel pri¬ 
mario del trasformatore, inducendo di nuovo al secon¬ 
dario un altro impulso e così si ripeterà automatica- 
mente il ciclo. Agli estremi del secondario si potrà 
derivare la corrente alternata richiesta, che potrà va- 


N. 2, - La Radio per Tutti. 

Tiare di intensità e frequenza, variando rispettivamente 
la distanza tra microfono e telefono e l‘impedenza dei 
secondario del trasformatore. 

I due elementi (telefono e microfono) si possono 
incorporare in imo. solo, il che si otterrà incollando 
sulla membrana di carbone del microfono una pia¬ 
strina di latta che farà la funzione della membrana del 
telefono (fig. 8). 

Sistema a dischi. 

Consiste nel far scorrere un diaframma elettroma¬ 
gnetico, come nei comuni grammofoni, su dischi aventi 
incisioni operate con una determinata frequenza. 

lln questo caso la velocità di rotazione è di massima 
importanza, perchè anche da essa dipende in modo 
diretto la frequenza. Questo sistema è uno dei più 
pratici; è anche tra i più diffusi. 

Avvertenze generali 

.Nell’usare gli oscillatori descritti, una cosa va te¬ 
nuta presente : che, quando si conosce il valore della 
tensione alternata generata e dell’intensità massima 
erogabile ad una data frequenza, non si può valersi di 
tali dati per le altre frequenze, perchè cambiano con 
il variare di queste e spesso, non in modo diretto. 
Accade persino di riscontrare variazioni che apparen¬ 
temente non hanno alcuna relazione, e ciò perchè esse 
dipendono da un insieme di leggi, ognuna caratteri¬ 
stica di un organo, che, manifestandosi contemporanea¬ 
mente, ne creano una integrale assai complessa e non 
comprensibile mediante un sommario esame. 

N. Callegari. 


Grande Enciclopedia Popolare Sonzogno. 

Opera completa in 22 volumi di testo e 2 voi. di Supplemento aggiornati a tutto il 1931 


La più completa e la più econo¬ 
mica delle grandi enciclopedie 
italiane e straniere 

L’unica grande 'enciclopedia italiana attualmente com¬ 
pleta e compilata con criteri di divulgazione popolare. 
Risponde efficacemente, esaurientemente, facilmente a 
tutte le domande. Comprende trecentocìnquantamìla 
voci, illustrate con quarantamila vignette e con una 
serie di mille e Cento tavole fuori testo, a colori, 
in nero e cartografiche. I ventiquattro volumi della 
Grande Enciclopedia Sonzogno constano di comples¬ 
sive. ventimila pagine a due colonne dì fitta stampa, 
equivalente a una grande e costosa biblioteca, senza 
averne la incompletezza, e sopra tutto senza rappre¬ 
sentarne il gravissimo costo. •— La G. E. P. 5. è in¬ 
dispensabile e preziosa guida non solamente allo stu¬ 
dioso e al ricercatore, ma sopra tutto allo studente, 
al commerciante, all’artista, all’impiegato, all’agricol¬ 
tore, a tutte insomma le classi dei lavoratori del braccio 
' e della mente. 


Selle vocabolari - selle dizionari 
le scienze - le arti - le tecniche 
di tutto il mondo 

La Grande Enciclopedia Popolare Sonzogno comprende 
infatti, oltre le materie comuni a tutte le enciclopedie, 
i vocabolari : italiano, dei sinonimi, etimologico, po¬ 
liglotta, dei neologismi, del gergo ; i dizionari : aral¬ 
dico, aeronautico, biografico, enimmistico, delle frasi 
celebri, di moda, di sport. La G. E. P. S. tratta con 
particolare considerazione tutti gli aspetti e i feno¬ 
meni della vita moderna : le biografie dei viventi, gli 
Stati moderni, gli usi e costumi dei popoli, gli avve¬ 
nimenti politici, l’automobilismo, l’aviazione, la radio, 
la cinematografìa muta e sonora, la tecnica degli sport, 
la vita finanziaria e commerciale di tutto il mondo, le 
monete, i pesi, le misure, -ecc., ecc. — II volume XXII 
porta in calce una originale e completa Sìntesi Sto¬ 
rica della guerra mondiale 1914-1918. 


Prezzo dell'opera completa L.1500 (l.ìtf«S^ t £"S5S!iid p s;%IS3 

Si radono anche separata- 1 m» ..i..ì..( gfgj !; “T 0 

mente tutti i volumi dell’opera supplemento 2 Volumi I fegati in brochure forte con coperta a colori . » » 40.— 

\ t Legati m tela con impressioni a secco e oro fino » » 50. — 

L’opera completa (24 volumi, senza il dono del mobile) si vende anche a rate. 

Chiedere istruzioni alla Casa Editrice Sonzogno 

Inviare ordinazioni e importo alla CASA EDITRICE SONZOGNO - Via Pasquirolo N. 14 - MILANO (2/14) 
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LETTERE DEI LETTORI 


R. T. 62 bis. 

Ho costruito l’R. T. 62 bis, che funzio¬ 
na già da circa io giorni. Ho ottenuto su¬ 
bito, alla prima prova, risultati che han¬ 
no sorpassato ogni mia previsione. 

La riproduzione è purissima e forte su 
altoparlante elettrodinamico,'"dà me co¬ 
struito con parti staccate acquistate dal 
commercio, la cui bobina di eccitazione 
ha una resistenza di 1000 ohm, compen¬ 
sata da altra in serie in cordoncino Orion 
di 1500 ohm; bobina mobile, 5-6 ohm. 

Non vi ho comunicati fino ad oggi i ri¬ 
sultati, sempre con la speranza che pub¬ 
blicaste i dati dei trasformatori ad alta 
frequenza impedenza-capacità, come avete 
promesso durante lo studio del circuito 
elettrico. Per il momento li ho calcolati 
e costruiti con i seguenti dati : 

. Tubo 3 cm. -, filo rame smaltato da 2/10 
- secondari 105 spire - primari 50 spire - 
primario aereo io spire. 

Sento il dovere di ringraziarvi per aver¬ 
mi dato la possibilità di costruire, con 
poca spesa, un apparecchio che supera 
nettamente i similari del commercio e 
che soddisfa pienamente il radio-dilettan¬ 
te e Pamatore della musica. Il radio-dilet¬ 
tante, perchè, per la prima volta, può co¬ 
struire, guidato da uno studio esauriente 
del circuito elettrico, che gli dà il modo 
di controllare ogni punto dell'apparecchio 
e far funzionare le valvole con i giusti 
valori di tensione, e Pamatore della mu¬ 
sica, per la perfetta riproduzione. 

Dati ed osservazioni. 

Controllo la corrente di uscita con un 
milliamperometro. Alla chiusura del cir¬ 
cuito di alimentazione 40 mA; dopo il ri- 
scaldamento delle valvole 32,5 mA. Per 
ricevere forte e senza distorsione, debbo 
regolare la R 13, finché il milliampero¬ 
metro segna da 22 a 25 mA. Non sono riu¬ 
scito ad applicare il vostro nuovo e ge¬ 
niale sistema di controllo, perchè sulla 
piazza di Roma non ho trovato le lampa¬ 
de al Neon indicate. Ricevo di giorno nu¬ 
merose stazioni estere. Escludo la locale 
su due gradi del condensatore. Il regola¬ 
tore di volume non è troppo efficace, per¬ 
chè non consente eccessivi spostamenti 
del cursore. Il trasformatore di alimenta¬ 
zione J, Geloso funziona ottimamente, for¬ 
nendo le giuste tensioni, senza riscaldare 
minimamente. I condensatori variabili S. 

S. R. sono di bella fattura, solidi e pre¬ 
cisi. Ho impiegato valvole De Forest e 
R: C, A. L’apparecchio, pur essendo sta¬ 
to costruito da me, è. risultato _ di forme 
ben proporzionate, elegante e le varie par¬ 
ti che lo compongono .sono ben distribui¬ 
te e consentono un facile montaggio. La 
messa a punto non presenta nessuna diffi¬ 
coltà e può essere eseguita bene anche 
da chi è alle prime armi. 

Vogliate ringraziare e salutare da parte 
mia il signor Ranzi de Angelis. 

Magg. A. A. R. N. Liberati Emidio. 


Semplice dispositivo a triodo per la 
misura di capacità. 

Presento con questa breve nota, ai let¬ 
tori di Radio per Tutti, un dispositivo 
molto semplice, sia come costruzione che 
come funzionamento, da me costruito e 
che mi permette la misura rapida ed an¬ 
che discretamente precisa di capacità. 
L'apparecchio in-questione è un oscillato¬ 
re a lampada, costruito con materiale 
smesso, che ogni radiodilettante può ave¬ 
re a sua disposizione. L’onda emessa da 


questo, varia a seconda della capacità del 
suo circuito oscillante e viene ricevuta in 
un comune radioricevitore. Naturalmente, 
quest'ultimo dovrà essere tarato in pre¬ 
cedenza con esattezza, costruendo un gra¬ 
fico che faccia corrispondere, alle gradua¬ 
zioni segnate sulla manopola di sintonia, 
le lunghezze d'onda corrispondenti. E 
chiaro che la selettività dell'apparecchio 
ricevente avrà grande importanza per la 
precisione delle ' misure. 



Fig. 1. 

L' - Diametro 4 cm., lungh. 4 cm., spire 
tot. 50; C" - 0.006 .mF; L - Diametro -7 cm., 
lungh. 6 cm., spire 80; C max - 0.0005 mF. 

L’oscillatore, il cui schema è^ rappre¬ 
sentato in fig. 1, è del tipo a circuito oscil¬ 
lante, inserito in quello di griglia, e rea¬ 
zione in quello di placca. La tensione ano¬ 
dica è data direttamente a mezzo della 
corrente alternata stradale, senza previa 
trasformazione, nè rettificazióne e livella¬ 
mento. Perciò, nel telefono del ricevitore, 
accordato sull’onda generata da questo 
oscillatore, si udirà un suono basso di 42 
periodi. L’accensione è invece ottenuta 
con una semplice piletta tascabile da. 4 V., 
la quale può durare a lungo, perchè l’ap¬ 
parecchio è destinato a funzionare per 


fa oscillare il primo, secondo una certa 
hinghezza d’onda base (jj, scelta tra le 
più brevi che si possano ricevere con quel 
dato ricevitore. Accordando questo, si mi¬ 
sura detta onda. Quindi si inserisce una 
capacità nota C', come è indicato nella 
figura. Si avrà una variazione nella lun¬ 
ghezza d’onda emessa, che si misurerà 
accordando il ricevitore su questa nuova 
onda (più lunga) ()/).-Infine, si procede¬ 
rà nello stesso modo sostituendo a C' la 
capacità incognita (0 X ) e si otterrà così 
una terza onda (X A Z ) • 

Dalle relazioni che seguono si compren¬ 
de subito come va ora effettuato il calco¬ 
lo di C\ : 

x =1885 yzzc 

X' =1885 |/t<C+C') 

X\=iS 8 S lAfC+C',) 
di qui si ha 

r s _e_+ c/ xy C + 

x 2 ~ e c X 2 ~ c 


e quindi ' 
X / 2 -X 2 
X 2 


a 

~ c e 


xV -x* 

X 2 = 


c 


Da queste due ultime relazioni, facendo 
il rapporto membro a membro, si ha : 


C' T - ^ 


XV-X 2 


X ' 2 - X 2 


Essendo note le quantità % C' 

si calcola con questa relazione l'incogni¬ 
ta C' r . {Notasi che C' e C\ saranno espres¬ 
si nella stessa unità di misura). 

Come si vede, sia il procedimento nella 
misura che quello nel calcolo, sono sem¬ 
plicissimi. La precisione ottenuta sarà 
tanto maggiore, quanto più selettivo sarà 
l'apparecchio ricevente. Si potrà render¬ 
la maggiore, ad esempio, facendo sì che 
la potenza fornita dall’oscillatore sia mol¬ 



periodi di tempo e cioè brevi quando si 
eseguiscono le misure, che si possono fare 
con notevole rapidità. L’alimentazione in 
alternata dell'accensione avrebbe portato 
con sè maggior complicazione nella co¬ 
struzione dell'oscillatore, perchè si sareb¬ 
be dovuto usare o un trasformatore op¬ 
portuno, oppure un adatto ■potenziometro. 
L’accoppiamento tra le bobine L ed L' 
si può variare a mezzo di un comune va- 
riocoupler, nel quale la L' può rotare in¬ 
ternamente alla L. C è un condensatore 
variàbile di circa 0,0005 microfarad; C" 
uno fìsso da 0,0005 microfarad e C' rap¬ 
presenta la capacità da misurare. Il col- 
legamento col radioricevitore è fatto come 
in fig. 2. 

Le misure vengono effettuate con meto¬ 
do di confronto e precisamente in questo 
modo : 

Collegato l’oscillatore col ricevitore, si 


to piccola, ed in tal modo si potrà indi¬ 
viduare la graduazióne della manopola 
corrispondente s,l massimo di sintonia, 
con grande esattezza. Nel caso del mio 
ricevitore, per esempio, che ha una ma¬ 
nopola graduata da o a 100, con segnate 
pure le mezze divisioni, sono riuscito a 
stabilire la posizione dei massimi, con 
l’approssimazione di un ottavo di divi¬ 
sione, il che significa che spostando a de¬ 
stra o a sinistra di questa quantità la ma¬ 
nopola di sintonia del ricevitore, il suo¬ 
no al telefono, dal valore massimo, di¬ 
venta quasi impercettibile. Detta appros¬ 
simazione corrisponde, nel mio caso, a 
quella (per la frequenza) di circa 1 chilo¬ 
ciclo. 

Prof. Dott. Emos Luginbuhi, 
Insegnante di Fisica e Matematica 
nel Liceo Scientifico di 
Pordenone (Udine). 
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R. T. 62. 

Qualche settimana fa ho montato l’R. 
T. 62, con risultati poco soddisfacenti. 

Ho notato che il nuovo trasformatore 
.d’alimentazione della John Geloso non 
ha le caratteristiche date dalla descrizio¬ 
ne; il secondario invece di 465-0-465 ha 
430-0-430 volta, ciò che naturalmente deve 
influire moltissimo sulla distribuzione del¬ 
le tensioni. 

I pregi che riscontro nelVapparecchio si 
limitano alla sola sensibilità. I difetti in¬ 
vece sono parecchi: primo fra tutti la se¬ 
lettività. 

1. ) Non mi è possibile staccare le sta¬ 
zioni senza sentirne almeno due o tre alla 
-volta e le stazioni più forti, come Trieste, 
Roma, Mùhlaker, Praga ed altre, le ricevo 
su due posizioni del quadrante e molto 
distorte. 

I condensatori variabili sono sintoniz¬ 
zati perfettamente. Nella messa a punto 
dei compensatori ho notato che il primo, 
man mano che andavo verso le onde lun¬ 
ghe, lo dovevo allargare, mentre gli altri 
due erano sempre al loro posto su tutte 
le lunghezze. Per eliminare tale inconve¬ 
niente, ho allargato progressivamente le 
n alette laterali del primo condensatore, tan¬ 
to che il compensatore non ha più biso 1 - 
gno di nessun ritocco su tutta la gamma. 

La messa a punto l’ho eseguita di gior¬ 
no su Trieste, Roma, Budapest e Lubia¬ 
na; perciò credo non vi sia dubbio sulla 
sua esattezza. 

Suppongo che questo difetto abbia ori¬ 
gine nella errata polarizzazione della gri¬ 
glia della valvola finale, come posso ri¬ 
scontrare dalla risposta data al sig. Stilli 
di Trieste nelVultimo numero della Radio 
per Tutti; però essa non spiega in modo 
sufficiente il sistema per poterlo eliminare. 

2. ) Un altro inconveniente sta nel re¬ 
golatore di volume. 

Ho eseguito tutte le. modifiche riportate 
sullo schema della Rivista N. 15 e come 
regolatore di volume ho adottato un po¬ 
tenziometro di 2000 Q ; però su certe sta¬ 
zioni forti non ha nessun effetto e sulle 
altre, oltre a non eliminare molto il suo¬ 
no, a 1/8 di giro del cursore si ha già il 
■massimo, rimanendo per gli altri 7/8 il 
volume stazionario. 

3. } La riproduzione fonografica è im¬ 
possibile. 

Le trasmissioni radiofoniche le sento 
sempre con la stessa intensità, mentre la 
riproduzione fonografica è debolissima e 
distorta. Uso un riproduttore grammofoni- 
co di 1000 Q. 

Ferruccio Nippi — Gorizia. 

Evidentemente Ella è in posizione par¬ 
ticolarmente buona per le ricezioni radio¬ 
foniche, se riesce a sentire, di giorno, pa¬ 
recchie stazioni :. l'aereo che . impiega è 
probabilmente esteso e sprovvisto di con¬ 
densatore in serie : non vi è da meravi¬ 
gliarsi se l'apparecchio in queste condi¬ 
zioni si dimostra poco selettivo, poiché le 
stazioni lontane più forti vengono ad ac¬ 
quistare una potenza paragonabile , quasi 
a quella di una stazione locale. 

Dato il fatto che la messa a punto è sta¬ 
ta eseguita con tutta la cura possibile, e 
quindi gli stadi sono perfettamente sin¬ 
tonizzati, non possiamo spiegare in altro 
modo la mancanza di selettività. Infatti 
i trasformatori ad alta frequenza erano ta¬ 
rati esattamente, dal momento che Ella 
ha dovuto procedere al solito allargamen¬ 
to delle lamine esterne del primo conden¬ 
satore variabile, senza invece toccare le 


altre ; non resta, dunque, che pensare a 
una eccessiva sensibilità del ricevitore nei 
confronti della posizione in cui si trova, 
e consigliare la diminuzione del collettore 
d’onde o l’inserimento di un condensatore 
regolabile di tre o cinque decimillesimi di 
capacità massima sull'aereo. Regolando la 
capacità in serie, Ella potrà lasciarla al 
punto in cui l'intensità sia ancora suffi¬ 
ciente e la selettività soddisfacente. 

Nessuna colpa ha la resistenza di pola¬ 
rizzazione del catodo della rivelatrice o 
la polarizzazione di griglia della valvola 
finale, nè nella scarsa sensibilità, nè nel 
fenomeno della ricezione in due punti del¬ 
la stessa stazione: tale fenomeno è stato 
già illustrato in moltissime risposte, e di¬ 
pende da una eccessiva potenza all’entra¬ 
ta, tanto grande da portare la valvola ri¬ 
velatrice alla saturazione e da polarizzare 
quindi al di sotto del punto di funziona¬ 
mento la valvola finale : la variazione di 
corrente nella valvola finale, perchè la 
ricezione cessi, deve essere di circa quin¬ 
dici milliampère : Ella comprende che un 
simile spostamento non si può avere, nel¬ 
la maggior parte dei casi, che sulla sta¬ 
zione locale : se si ha anche su stazioni 
lontane, significa che esse vengono ad 
avere, attraverso l'alta frequenza, una po¬ 
tenza paragonabile a quella della stazione 
locale, sulla rivelatrice. 

Il discorso che precede non è molto ri¬ 
goroso, ma speriamo che sia chiaro. 

Il difetto che Ella riscontra nel regola¬ 
tore di volume è dovuto anch’esso alla 
eccessiva potenza delle ricezioni; può au¬ 
mentare, se vuole, l’efficacia del regola¬ 
tore di volume stesso, inserendo tra il 
— del trasformatore d’aereo e la massa 
una resistenza compresa tra venti e cento 
ohm ; la sensibilità viene un poco dimi¬ 
nuita, ma crediamo che Ella possa affron¬ 
tare questo rischio senza timore. 

Il grammofono non funziona, e fa per¬ 
fettamente il suo dovere... non funzio¬ 
nando ! Abbiamo detto molte volte che oc¬ 
corre, per l’R. T. 62, un riproduttore 
grammofonico a bassa resistenza : Ella ne 
impiega uno che ha mille ohm : sfoglian¬ 
do le riviste dell'anno scorso Ella trove¬ 
rà, sia nella consulenza che negli articoli 
sull’argomento* molti consigli, tra i qua¬ 
li quello di collegare il riproduttore ai 
due estremi di un potenziometro di una 
cinquantina di migliaia di ohm, collegan¬ 
do all’apparecchio uno degli estremi e il 
cursore... 

Determinazione indiretta del valore di 
taratura di una media frequenza. 

In un apparecchio a cambiamento di 
frequenza, a comandi separati del conden¬ 
satore di sintonia e del condensatore di 
eterodina, si può conoscere la frequenza 
o la lunghezza d’onda su cui è accordata 
la media frequenza, partendo dalla let¬ 
tura delle due posizioni del condensatore 
di eterodina (corrispondenti alla ben nota 
somma o differenza ), con le quali si ot¬ 
tengono, per una data stazione, i batti¬ 
menti corrispondenti alla frequenza della 
M. F. in esame? 

Il quesito credo sia di interesse gene¬ 
rale, data la rinnovata diffusione degli 
apparecchi a cambiamento dì frequenza. 
Esso naturalmente non si riferisce a molti 
apparecchi del commercio a monocoman¬ 
do, ma a quelli auto costruiti, con medie 
frequenze acquistate dal commercio. I co¬ 
struttori che vendono tali medie frequen¬ 
ze le accompagnano con il valore di tara¬ 
tura. Se in esse il circuito oscillante è 
costruito dalla bobina e da un adatto con¬ 


densatore fisso, è ovvio che la lunghezza 
di taratura sia costante. Ma molte medie 
frequenze sono invece costituite da una 
bobina e da un condensatore, variabile 
graduato; un segno colorato sulla gradua¬ 
zione del condensatore indica il valore di 
taratura (per es. : nei Radìx su i 7000 me¬ 
tri, negli Unda su i 2500 metri). Le sin¬ 
gole case costruttrici dicono però che, 
variando il condensatore, come è natura¬ 
le, si può variare la taratura della media 
frequenza; e qui è l’incognita, poiché, a 
meno di possedere un oscillatore modu¬ 
lato o un ondametro, non si potrà cono¬ 
scere di quanto sia stato diminuito o au - 
mentato il valore della media frequenza. 

Nella vostra Radio per Tutti, che ho 
sfogliata dal primo numero del 1924, ho 
trovato solamente — e ripetute volte —• 
il modo di tarare su una medesima lun¬ 
ghezza d’onda le varie medie frequenze 
di uno stesso apparecchio. 

Il mio quesito, come l’ho posto, può 
sembrare senza fondamento, perchè è for¬ 
se necessario conoscere la lunghezza d’on¬ 
da emessa dall’eterodina, essendo nota 
quella, per una data stazione, del circuito 
d’entrata. 

Eppure sono sicuro d’aver letto in una 
Pubblicazione di Radio quanto vi domando 
e che non riesco più a rintracciare. 

Fiducioso, come in passato, di una vo¬ 
stra cortese risposta nella Consulenza del 
vostro Giornale, vi ringrazio per avermi 
quest’anno già risposto, in modo pratico 
ad alcuni miei quesiti. 

Abbonato 1070. 

Ella dice, e noi ci crediamo, clm ha 
sfogliato molti numeri della nostra Rivista, 
anzi tutti, senza trovare la risposta al 
quesito che ci invia : molto probabilmen¬ 
te, però, Ella si è limitata alle pagine che 
contengono i « mattoni » redazionali o di 
collaboratori, ed ha trascurato le umili 
colonne del povero Consulente : ha fatto 
male, perchè appunto nella Consulenza, a 
pagina 44 del N. 16 - 1931, in una rispo¬ 
sta al signor Gip di Firenze, sotto il ti¬ 
tolo « domande varie », davamo tutti i dati 
per risolvere il problema che Fa interes¬ 
sa : riassumiamo brevemente la risposta 
già pubblicata, pensando che sarà facile a 
Rei che possiede l’intera collezione cer¬ 
care il numero citato e leggere l’intera 
domanda. 

Come è noto, una parte delle stazioni 
si possono ricevere, con la supereterodi¬ 
na, in due punti distinti del condensatore 
che regola l’oscillatore locale ; il primo,^ a 
capacità maggiore, corrisponde al cambia¬ 
mento di frequenza in sottrazione, cioè a 
una frequenza locale minore dr quella in 
arrivo; il secondo, a capacità minore, cor¬ 
risponde al cambiamento di frequenza in 
addizione, cioè con frequenza locale mag¬ 
giore di quella in arrivo : Ì due punti di¬ 
stano, in frequenza, due volte la frequen¬ 
za di taratura della media frequenza.. 

Per conoscere quest’ultìma, si sintonizzi 
una stazione col punto a capacità mag¬ 
giore ; si noti la frequenza della stazione ; 
senza spostare il condensatore d’aereo o 
del telaio, si cerchi la stessa stazione sul 
secondo punto dell’oscillatore ; occorre ora 
conoscere a che lunghezza d’onda corri¬ 
sponde questo vSecondo punto quando la 
frequenza locale è inferiore a quella in ar¬ 
rivo, cioè nella ricezione normale : si la¬ 
scia quindi fermo su questo secondo punto 
il condensatore dell’oscillatore e si sposta 
il condensatore del telaio, sino a sentire 
una stazione : sì controlla se la stazione 
si sente all’esatta graduazione su cui si 
era lasciato il condensatore dell’oscilla- 
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tore, o altrimenti si corregge un poco il 
calcolo in più o in meno, a seconda della 
posizione trovata esatta; si identifica la 
seconda stazione e se ne calcola la fre¬ 
quenza. 

Il secondo punto dell’oscillatore era, ri¬ 
spetto alla prima stazione, superiore della 
frequenza di taratura della media frequen¬ 
za ; rispetto alla seconda stazione, infe¬ 
riore della stessa quantità; la frequenza 
-delle due stazioni differisce quindi di due 
volte la frequenza su cui è tarata la me¬ 
dia frequenza; sottraendo la frequenza 
della prima stazione dalla, seconda e divi¬ 
dendo per due, si ha la taratura della me¬ 
dia frequenza. 

R. T. 62 bis. 

Sto costruendomi l’R. T. 62 bis, ma non 1 
comprendo bene gli articoli del N. io e 
13 di detta Rivista, riguardanti la costru¬ 
zione dei trasformatori impedenze ; pre¬ 
gherei la suddetta Direzione di volermi 
fare la cortesia di dirmi possibilmente nel 
prossimo numero tutti i dati possibili per 
la costruzione di questi trasformatori im¬ 
pedenze compreso quello d’aereo, in modo 
da poter così ottenere dall’apparecchio il 
:maggior rendimento possibile. 

R. Visentin Adoueo — Venezia. 

Non possiamo veramente consigliar Re 
di intraprendere la costruzione dei tra¬ 
sformatori-impedenze impiegati nell’R. T. 
62 bis, se non Re sono stati sufficienti i 
pur amplissimi dati costruttivi pubblicati 
negli articoli a cui si riferisce : Ella, in¬ 
fatti, desidera evidentemente i dati di av¬ 
volgimento, cioè numeri di spire, diame¬ 
tri, sezioni ecc. : tutte cose che non vo-I 
gliamo dare, perchè coloro che hanno bi¬ 
sogno di tali dati sono gli stessi che poi, 
di fronte a qualsiasi difficoltà, non sono 
in grado di cavarsela ricorrendo al razio¬ 
cinio... 

Tanto per dimostrarRe la nostra buona 
-volontà, e perchè questa risposta serva 
-almeno a qualcuno che desidera adope¬ 
rare la propria testa per uno scopo di¬ 
verso che per posarvi sopra un cappello, 
ripetiamo i dati tecnici relativi ai trasfor¬ 
matori-impedenze : 

Primario (circuito di placca) : impeden¬ 
za di induttanza tale da risuonare su cir¬ 
ca 600 metri; una spira di collegamento 
capacitivo tra placca e griglia; una resi¬ 
stenza di 1000 ohm in serie con l’impeden¬ 
za, tra l’uscita di questa e il -f del tra- 
•sf ormatore. 

Secondario (circuito di griglia) : bobina 
cilindrica a solenoide, avvolta con filo di 
circa 0,3 mm. di diametro, doppia coper¬ 
tura seta, oppure di 0,25 mm. doppia co¬ 
pertura cotone, di induttanza sufficiente a 
coprire la gamma 200-580 con un conden¬ 
satore variabile di 0,000375 microfarad. 

Schermo : a circa due centimetri di di¬ 
stanza dall’avvolgimento, in senso radia¬ 
le, a circa 3- centimetri in senso assiale. 

Il trasformatore d’aereo differisce dai 
•trasformatori intervalvolari per il fatto 
che il primario è costituito da una bobi¬ 
netta di 100 spire, accoppiata in modo 
molto lasco al secondario. 

Domande varie. 

Accingendomi alla costruzione dei vari 
pezzi per il montaggio del promettente 
R. T. 62 bis, prego questa spettabile Con¬ 


sulenza di voler rispondere alle seguenti 
domande : 

1) Quali caratteristiche deve avere l’im¬ 
pedenza dei trasformatori A. F. e come 
va disposta all’interno della bobina dì gri¬ 
glia? Perchè non danno una descrizione 
dettagliata per la costruzione di detti tra¬ 
sformatori-impedenza? 

2) Possedendo due valvole 224 ed un 
pentodo Orion L 43 ancora in buono stato, 
posso adoperarle tutte tre per il detto ap¬ 
parecchio disponendole come segue: 

i a amplificatrice in A. F. una 551 con 
regolatore di volume sul catodo che vari 
la tensione di griglia della sola 551 ; 

2 a amplificatrice in A. F. una 224. Rive¬ 
latrice 224 con collegamento diretto al pen¬ 
todo Orion L 43 mantenendo lo stesso 
schema e modificando opportunamente i 
valori delle resistenze. 

L’apparecchio così costruito• potrà dare 
una selettività ed una qualità soddisfa¬ 
centi ? 

3) L’altoparlante Isophon tipo fisso va 
collegato direttamente al pentodo L 43 o 
per mezzo di un trasformatore? Di quale 
rapporto ? 

Benché la mia,domanda presenti un ca¬ 
rattere individuale-, credo che la descrizio¬ 
ne della costruzione dei nuovi trasforma¬ 
tori possa interessare diversi lettori che 
desiderano sostituirli ai vecchi. 

A. Rovato — Verona. 

Veda, per la prima parte della Sua do¬ 
manda, la risposta precedente. 

Può adoperare le valvole in Suo pos¬ 
sesso, modificando completamente il pro¬ 
getto del ricevitore, sia per quanto ri¬ 
guarda l’alimentazione, sia per la distri¬ 
buzione delle tensioni. 'Crediamo, però, 
che se Ella è in grado di eseguire tale mo¬ 
dificazione, avrebbe potuto astenersi dal 
rivolgere alla Consulenza le domande che 
ci ha inviato. 

Abbiamo detto molte volte che il pen¬ 
todo richiede una impedenza di uscita di 
circa 8000 ohm; l’altoparlante Isophon ha 
una impedenza di circa 4000. ohm : sarà 
dunque necessario adoperare un trasfor¬ 
matore rapporto 2:1. 

Caratteristica valvole. - Domande 
varie. 

Vi prego volermi scusare, se nella do¬ 
manda dal titolo « Caratteristica valvole » 
pubblicata sul N. 24 - 1931 ho dimenticato 
di firmare la lettera. L’ho, fatto involonta¬ 
riamente e senza lo scopo di conservare 
l’incognito. Dopo aver letto la vostra pre¬ 
giata risposta, ho fatto una prova pratica, 
e le trovo rispondenti perfettamente, con 
mia grande soddisfazione. Ora quali sono 
le indicazioni che deve dare un milliampe- 
rometro quando dopo aver raggiunto il 
tratto rettilineo della caratteristica sì vuo¬ 
le raggiungere il centro? Ugualmente se 
dopo avere raggiunto il detto centro io 
continuo a rendere la griglia meno nega¬ 
tiva, quali sono le indicazioni dello stru¬ 
mento, per sapere se si è raggiunta la 
curva stiperìore? Per quest’ultima indica¬ 
zione occorre un galvanometro inserito nel 
circuito dì griglia, o può servire lo stesso 
millìamperometro del circuito di placca? 
Nella vostra risposta precedente leggo 
che per tensione negativa di griglia poco 
diversa da zero, sì può cadere nella par¬ 
te curva superiore, perchè ? Non si deve 


45 

oltrepassare lo zero per avere corrente di 
griglia? Per meglio comprendere i gra¬ 
fici, lo zero di quest’ultimi corrisponde 
praticamente quando la griglia è priva di 
polarizzazione e quindi collegata diretta- 
mente alla mussa? Per corrente anodica 
normale s’intende quella corrente che si 
ha quando, con una data tensione di plac¬ 
ca e rispettivamente di griglia di control¬ 
lo, la .valvola lavora come amplificatrice, 
nel punto medio del tratto rettilineo della 
caratteristica ? Quando in una valvola giu¬ 
stamente polarizzata come amplificatrice, 
per esempio con '20 volta negativi, si pos¬ 
sono applicare alla sua griglia tensioni 
oscillanti da 18 volta senza pericolo di 
raggiungere le curve? Inoltre volendo per 
esempio, costruire un trasformatore, di 
uscita per accoppiare un dinamico ad una 
valvola di potenza, vorrei sapere: è la 
resistenza ohmica dell’avvolgimento pri¬ 
mario, che deve essere doppia di quella 
della valvola, o deve essere l’impedenza 
di detto avvolgimento che deve presenta¬ 
re tale valore alla frequenza musicale? 
In quest’ultimo caso su quale frequenza? 
Vogliate darmi un esempio pratico e sen¬ 
za formolo su una valvola, per esempio 
da 3000 ohm da accoppiarla ad un dina¬ 
mico con io ohm■ di resistenza nella sua 
bobina mobile, da servirmi come guida in 
altri casi? In ultimo non sapendo quali 
operazioni occorrono per estrarre la" ra¬ 
dice quadrata da un numero vi prego vo¬ 
lermi dare un’altro esempio pratico da 
servirmi pure come guida nel calcolo dei 
trasformatori. Vi prego ancora una volta 
di scusarmi per la lunghezza della pre¬ 
sente, che, se avrei potuto concentrare in 
due sole righe tutto il contenuto, l’avrei 
fatto volentieri per non occupare tanto 
spazio. 

Barbagauuo Carmeuo Catania. 

Ra. miglior cosa, per risolvere i proble¬ 
mi che Ra interessano, è quella di trac¬ 
ciare la caratteristica completa della val¬ 
vola, partendo da una tensione di gri¬ 
glia sufficientemente negativa da annul¬ 
lare completamente la corrente anodica, 
e giungendo sino a una tensione positiva 
tale che un suo aumento 1 non produca 
più aumenti nella corrente anodica stessa. 

Nello stesso tempo conviene controlla¬ 
re se esiste o no corrente di griglia, e se¬ 
gnare la tensione di griglia che corrispon¬ 
de all’inizio della corrente di griglia. 

Il tratto utilizzabile della valvola è quel¬ 
lo compreso tra l’inizio della parte ret¬ 
tilinea, dopo il ginocchio inferiore, ed il 
punto in cui incomincia la corrente dì 
griglia; il punto di funzionamento più 
conveniente è quello che corrisponde al 
centro del tratto suddetto, nella maggior e 
parte dei casi. 

Per riscontrare, la presenza di corrente 
dì griglia occorre un galvanometro o an¬ 
che un milliamperometro sensibile, inse¬ 
rito nel circuito di griglia. 

Ra corrente di griglia ha inizio, nelle 
moderne valvole, specie di potenza anche 
per valori negativi della tensione di gri¬ 
glia; in alcune valvole anche con uno o 
due volta negativi di griglia ; lo zero dei 
grafici corrisponde, per le valvole a cor¬ 
rente continua, al positivo della batteria 
di accensione ; per le valvole a corrente 
alternata, al potenziale del catodo. 

Ra corrente anodica normale è un dato 
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che le Case. costruttrici di . valvole indi¬ 
cano per facilitarne l'impiego : essa è va¬ 
lida per la massima tensione anodica e 
per la polarizzazione di griglia convenien¬ 
te all’uso, cui la valvola è destinata; di so¬ 
lito corrisponde appunto al centro della 
parte rettilinea della caratteristica e ad 
ogni modo al punto di funzionamento che 
la Casa consiglia. 

Se una valvola amplificatrice ha una 
polarizzazione di 20 volta negativi, può 
darsi che sia possibile applicarne 18 oscil¬ 
lanti senza raggiungere le parti curve, 
ma non è certo : infatti vi è il pericolo 
di raggiungere, per eccessiva polarizza¬ 
zione, durante le semionde negative, la 
parte curva inferiore, mentre si ha la 
quasi certezza di non incorrere ancora nel¬ 
la formazione di corrente di griglia, du¬ 
i-ante le semionde positive. 

Quello che importa, nei riguardi del 
trasformatore di uscita e dell'altoparlante, 

_ non sono le resistenze ohmiche ma le im¬ 
pedenze, alla frequenza media della cor¬ 
rente musicale : di solito ci si basa su 
circa 800 periodi, non perchè tale valore 
sia. quello medio, ma perchè la gamma 
dei suoni abitualmente trasmessi ha per 
media circa 800 periodi. 

Per l’esempio che Ella cita) occorrereb¬ 
be un rapporto di 600 a 1 ; infatti i trio- 
di richiedono una impedenza di uscita 
. doppia di quella interna della valvola, 
mentre l’impedenza,-della bobina mobile 
si può ritenere eguale alla sua resisten¬ 
za ohmica, dato il piccolo numero di spi¬ 
re di cui è costituita. 

L’operazione dell’estrazione della radi¬ 
ce quadrata si trova in qualsiasi manua- 
letto di aritmetica : per esempio in quelli 
della Biblioteca Popolare, della nostra 
Casa editrice ; siamo spiacenti di non po¬ 
terla illustrare in questa sede. 

R. T. 62 bis - Iperdina R. T. 45. 

Vi invio lo schema di un apparecchio 
a tre stadi, ricavato dalV R. T. 62 bis. 
Questo apparecchio dovrà per ora fun¬ 
zionare così; in un secondo tempo dovrà 
servire a sostituire la R e le 2 BF delVR. 
T. 45 autocostruito già da tempo. La val¬ 
vola in A F dovrà precedere il gruppo 
iperdina. Al signor A, Forassi di Ivrea, 
nel N. 24 della Rivista, consigliate di rad¬ 
doppiare il valore delle resistenze relative 
all'A F. Vanno raddoppiate tutte ? Ma 
così facendo, se non sbaglio, la corrente 
che attraversa il ponte diventa di' 2 mA, 
mentre a pag. n dello stesso numero 24, 
è detto che è bene che la corrente per¬ 
manente del ponte sia alta. 

Se va raddoppiato solo il valore di al¬ 
cune, quali son queste ? 

Ponendo la corrente del ponte = mA 10,25 
$i ha, secondo ì miei calcoli: £5 ed R2 
dello stesso valore che hanno nelVR. T. 62 
bis; £4—7700; £3 = 4400; £1 = 3900. 

Va bene? È meglio così o raddoppiare 
il valore delle resistenze ? 

Credo le domande di interesse generale, 
dato il gran numero di iperdine costruite, 
e che ogni possessore vorrà migliorare 
per quanto è possibile, e Fintereste de¬ 
stato dal collegamento diretto. 

Dario Gaijgani — Pistoia. 

Quando si leggono gli articoli con una 
certa cura, e si applicano' i loro insegna- 
menti, si giunge sempre ad un buon ri¬ 
sultato, come ad esempio nel Suo caso : 
lo schema che ci ha inviato è esatto, come 
esatto è il calcolo delle varie resistenze ; 
rispondendo all’altro lettore eravamo ef¬ 
fettivamente incorsi in un «lapsus», per¬ 
chè avevamo dimenticato di tener pre¬ 
sente la corrente del ponte. 

Da ringraziamo, anzi, di averci indicato 
l’errore, e le auguriamo il buon successo 
del montaggio che sta per intraprendere. 

R. T. 62 bis. 

Dovendo costruire per conto d'un mio 
cliente Vapparecchio R. T. 62 bis vi sa¬ 
rei oltremodo grato se voleste inviarmi 
i dati precisi per la costruzione dei tra¬ 


sformatori d'alta e media frequenza, non 
essendo descritti nella vostra pregiata ri¬ 
vista Radio per Tuffi. 

D. & N, — Genova. 

Una Ditta che desidera costruire per 
scopo di lucro un apparecchio coperto da 
alcuni brevetti senza pagarli e che inoltre 
ha delle cognizioni di radiofonia così va¬ 
ste da chiederci i dati di « trasformatori 
ad alta e media frequenza » per un ricevi¬ 
tore che non è una supereterodina, non 
dovrà certo meravigliarsi se ci costa un 
piccolo sforzo cancellare dalla domanda 
l’intero nome,, per lasciare le sole iniziali. 

Il filtro di antenna. 

Nel numero 11 di quest'anno il Sig. Ran- 
zi de Angelis terminava il suo articolo 
sul « ronzio » significando che l'antenna 
luce non consente Fuso di filtro. 

Gradirei sapere se è poi stato pubbli¬ 
cato a che serve anche il filtro, oltre che 
eliminare la locale. Dai numeri che sono 
seguiti sino ad oggi non mi pare che ne 
sia stato più parlato. 

Ing. A. Soldati — Cuneo. 

Il filtro può servire, oltre che ad elimi¬ 
nare la stazione locale, anche per atte¬ 
nuarla, in modo da non avere perturba¬ 
menti nel funzionamento del ricevitore 
quando la si sintonizzi. Quanto, prima trat¬ 
teremo l’argomento in un articolo : pur¬ 
troppo le pagine della Rivista sono limi¬ 
tate, e non sempre ci è possibile pubbli¬ 
care tutto quanto vorremmo. 

Uno strano fenomeno. 

Benché tuo assiduo lettore e radioma- 
ne... pericolosissimo, ho approfittato della 
tua « Consulenza ». una sola volta in tanti 
anni: la presente. E la ragione può e 
non può essere considerata in regola con 
le « norme », ma comunque te la spiego 
sperando nella bontà del tuo Consulente. 

Ho montato molti apparecchi della se¬ 
rie R. T., per mio uso e consumo, con 
buon risultato; quindi, sospinto dalla mia 
manìa e dai tuoi insegnamenti preziosi, 
ho cominciato a costruire progettando da 
me stesso ma attenendomi nei particolari 
alle tue istruzioni. Niente paura: ì risul¬ 
tati Sono stati ancora quasi sempre soddi¬ 
sfacenti. .Ora, allettato dai decantati pregi 
del collegamento intervalvolare con tra¬ 
sformatori ad impedenza-capacità, ho vo¬ 
luto introdurre tale sistema nel mio at¬ 
tuale apparecchio, .costruendo — beninte¬ 
so — i trasformatori da me e seguendo 
le indicazioni teoriche comparse nelle tue 
colonne. 

Apparecchio : 3 multi-mu Radilotron 

(A. F .). 

1 rivelatrice a caratteristica dì placca 
(227). 

1 B. F. a resistenza-capacità (227). 

•Stadio d'uscita due 245 in opposizione. 
Comando unico, altoparlante elettrodi¬ 
namico, materiale ottimo. 

Trasformatori A. F. : su tubo bakeliz- 
fiato diam. cm. 4 filo 0,25 uno seta. Pri¬ 
mario d'antenna: ..15 spire su tubo diam. 
cm. 3. Impedenze su rocchetti di bosso 
a cinque gole, come da schizzo. 1 rocchetti 
sono paraffinati e posti internamente al 
secondario. Il filo è 0,1 una c. s. Le spire 
sono: 850 per la prima A. F.; 775 per la 
seconda A. F. ; 700 per la terza A. F. 

Risultati : dalla graduazione 100 della 
manopola (capac. max) retrocedendo fino 
al 48 tutte le stazioni in forte altoparlan¬ 
te, selettività buona, qualità ottima, sen¬ 
sibilità eccellente. Dal 48 allo o {capac. 
minima ) l'apparecchio entra in silenzio 
assoluto col solo lieve rumore di alter¬ 
nata. 

Roma entra agli 80 e sparisce agli 85. 
Ho provato -a variare l'accoppiamento 
capacitativo, costituito da una spira di filo 
da connessioni in celastite, ho provato ad 
aumentare e diminuire le spire delle im¬ 
pedenze: unico risultato, aumento o di- 
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mpnuzione della potenza delle stazioni dal 
48 al 100. 

Lo schermaggio in alluminio è perfetto; 
i trasf. A. F. sono racchiusi in schermi 
cilindrici di diametro cm. 8, altezza cm. 8 
(■ l'avvolgimento secondario dista ai limiti 
in senso assiale cm. 2,9 dallo schermo). 
— L'apparecchio non dà cenni di oscilla¬ 
zione in alcun modo. 

E ora, cara Radio, mi sai dire a che 
cosa sia dovuto tale fenomeno? 

Non pensare a ragioni banali quale p. 
e. che i condensatori variabili vadano in 
corto ad un certo punto dello loro corsa, 
poiché ho tutto controllato. 

Io credo che la ragione unica esista nel¬ 
le impedenze dei trasformatori A.' F. non 
giustamente calcolate. Ed 'in tal caso ti 
prego favorirmene almeno $ dati-base ri¬ 
mettendo, se credi, la presente ad uno dei 
tuoi illustri collaboratori perchè mi ri¬ 
spondano direttamente, ritenendomi io de¬ 
bitore delle spese eventuali. 

A. R. Antonelli — Roma. 

Per quanto Ella rifiuti di credere a cau¬ 
se banali, pure non ci è possibile pensare 
ad altro : infatti in radiofonia non esistono 
fenomeni bruschi, se non nell’entrata in 
oscillazione di un circuito, circostanza che 
Ella esclude : l’assenza assoluta di qual¬ 
siasi rumore non può quindi provenire 
che da una causa banale : per esempio 
proprio dal corto circuito di un conden¬ 
satore variabile. 

Supponiamo, infatti, che le Sue impe¬ 
denze risuonino vicino al punto in cui le 
ricezioni cessano : anziché una diminu¬ 
zione di ricezioni, Ella avrebbe un forte 
aumento, per poi riscontrare l’entrata in 
oscillazione degli stadi; se invece della 
fondamentale si cadesse su una armonica 
delle impedenze, come sarebbe probabile 
dato il numero di spire impiegato, il fe¬ 
nomeno sarebbe analogo. . 

Se la causa banale fosse da escludersi, 
non rimane che pensare ad una oscilla¬ 
zione degli stadi, tale da perturbare com¬ 
pletamente il funzionamento del ricevito¬ 
re, e da non lasciare traccia di ricezioni, 
neppure di onde portanti; avviene infatti 
alle volte che l’entrata in oscillazione de¬ 
gli stadi provochi un forte richiamo di 
corrente anodica ; il funzionamento si spo¬ 
sta completamente, sino a far sembrare 
inefficiente l’apparecchio. Tale oscillazio¬ 
ne sì può facilmente constatare inserendo 
il milliamperometro sul circuito di placca 
degli stadi. 

Il rumore di alternata, che è il solo ad 
unirsi quando l’apparecchio cessa di fun¬ 
zionare, è anch’esso caratteristico di una 
violenta oscillazione degli stadi. 

Come abbiamo detto, può darsi che la 
prima armonica delle Sue impedenze sia 
nella gamma; provi a ridurre a circa la 
metà le spire attualmente adoperate : se 
l’apparecchio comincia ad oscillare sulle 
onde lunghe, e cessa di oscillare sulle' 
onde medie e corte, il fenomeno era pro¬ 
vocato da una oscillazione degli stadi sulla 
seconda armonica delle impedenze. In tal 
caso avvolga ancora tante spire sino a far 
cessare l’oscillazione sulle onde lunghe. 

Nel Suo apparecchio, che ha ben tre 
stadi ad alta frequenza, occorre curare lo 
schermaggio in modo assolutamente par¬ 
ticolare : sarà bene separare gli stadi, do¬ 
po averli schermati nelle valvole .e nei 
trasformatori, con delle lamine di allumi¬ 
nio che evitino qualsiasi possibilità di ac¬ 
coppiamento, specie tra le griglie o tra 
i fili di griglia. x 

Le saremo grati se vorrà comunicare al¬ 
la Consulenza il risultato delle Sue prove. 



GRitTIC Ta ^ asa Editrice Sonzogno spé- 
UIMIM disce il suo CATALOGO ILLU¬ 
STRATO a chiunque lo richiede. Il modo 
più spiccio per ottenerlo è di inviare alla 
Casa Editrice Sonzogno - Milano (2/14)., Via 
Pasquirolo, 14 - in busta affrancata con 
cinque centesimi e con su scritto: Ordi¬ 
nazione Libraria, un semplice biglietto 
con nome e indirizzo. 
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Dalla Stampa Radiotecnica 


The Wireless World and Radio Review. 

- 30 dicembre 1931. 

Rumori di fondo : cause e attenuazione 
(W. T. Cocking). Radio commerciale: i 
progressi dell’annata (Ten. Col. Chetwode 
Crawley). La prima valvola a pendenza 
variabile per apparecchi a batterie fCossor 
220VSG). La selettività e la correzione del¬ 
la tonalità. La compensazione /ad audio- 
frequenza per i circuiti ad alta selettivi¬ 
tà (E. M. Colebrook). L’esperienza sulle 
onde da 5 metri presso l’Ufficio Postale. 
L’instabilità, negli amplificatori ad alta 
frequenza. Fonti insospettate di ritorno 
di energia i(IC. H. Smith). Cenni e consi¬ 
gli pratici. La modulazione incrociata a 
980 metri. Il circuito anodico' della rive¬ 
latrice. Potenziometri per le griglie scher¬ 
mo. Enciclopedia della radio. N. 9. - 

6 gennaio 1932. 

: Dettagli dei ricevitori moderni. Circuito 
a filtro di banda : separazione costante 
delle cuspidi, con. l’impiego di una dupli¬ 
ce capacità (N. R. Bligh). Il funzionamen¬ 
to della supereterodina a monocomando : 
la scelta delle batterie; e degli alimenta¬ 
tori per la nuova supereterodina. Appa¬ 
recchio « Lotus » : ricevitore a tre valvole 
in alternata. Enciclopedia della radio. La 
selettività e la correzione della tonalità : 
la differenza fra la modulazione e l’inter¬ 
ferenza (F. M. Colebrook). Cenni e con¬ 
sigli pratici. Per ridurre l’amplificazione 
ad alta frequenza. La schermatura dei col- 
legamenti reattivi.. Un ronzio, non sospet¬ 
tato. L’avvolgimento di un telaio. 

The Wireless Engineer and Experimen- 
tal Wireless. - Gennaio 1932. 

Circuiti per il controllo di tono negli 
amplificatori (M. G.Scroggìe). Alcune pro¬ 
prietà dei circuiti accoppiati (C. Clinker 
e T. H. Kinman). Le perdite nei dielet¬ 
trici liquidi a radiofrequenza (W. Jackson). 
Il controllo del guadagno e il decibel (H. 
Stanesby). Metodi a riflessione per la mi¬ 
sura della profondità del mare (Coman¬ 
dante J. A. Slee). 

Radio Craft. - Gennaio 1932. 

Quattordici milioni di radioascoltatori 
negli Stati Uniti (H. Gernsback). L’« AU¬ 
TO VERTER > v un’idea del tutto nuova 
nella realizzazione di apparecchi portatili 
(R. D. Washburne). La ricezione radiofo¬ 
nica in groppa al cavallo (Louis Martin). 
Nuovo dispositivo per il radiomeccanico 
e per l’autocostruttore. La -sostituzione 
della valvola raddrizzatrice tipo —80 con 
rettificatore a vapori di mercurio (Paul 
Schwerin). Il telepiano. Il radiomeccani¬ 
co : amplificatori a collegamento diretto 
(Sidney Fishberg). La selettività : una di¬ 
scussione franca sui vantaggi congiunti 
con l’uso di circuiti a sintonia acuta (C. 
H. W. Nason). Un nuovo sistema di ridu¬ 
zione degli atmosferici. Gli strumenti di 
misura. - Parte III. (Glifford E. Denton). 
Note pratiche ; l’analisi dei sintomi di un 
ricevitore. Il dispositivo favorito del ra¬ 
diomeccanico. Foro del radiomeccanico. 
Dati di apparecchi industriali : Superete¬ 
rodina a 7 valvole della General Motors, 
SIA 60 cicli e SIB 25 cicli. « Delco », chas¬ 
sis ricevitore da 32 volta. Come si costrui¬ 
sce un dispositivo portatile per l’incisio¬ 
ne dei dischi. Amplificatori di potenza 
con valvole in opposizione (C. H. W. Na- 
son). .Un convertitore per apparecchi nor¬ 
mali (Henry C. MoCarty). Una moderna 
supereterodina per tutte le lunghezze di 
onda (W. H. Hollister). 

Q S T (americano). - Gennaio 1932, 

Là selettività nella ricezione radiotele¬ 
grafica (Ross A. Hull). Madrid 1932 {K. 


B. Warner). Oscillatori, ad accoppiamento 
elettronico (J. B. Dow). La giornata della 
flotta (E. L- Battey). Sulle invenzioni e 
sui brevetti (Ben J. Chromy). La gamma 
dei 56 Me all’avanguardia. La revisione 
dei regolamenti per le trasmissioni di 
amatori. Risultati della misura di frequen¬ 
ze (F. E- Handy).. Sezione dello sperimen¬ 
tatore / un alimentatore pratico (Léonard 
G. •Gal-lup). Un altro sistema per ottenere 
tensioni elevate con la valvola —80 (F. 
M. Davis). 

L’onde électrique. - Novembre 1931. 

Michele Faraday. Il' sistema di comuni- 
1 cazioni radiotelefoniche' a banda laterale 
unica, applicato alle onde corte (A. H. 
Reeves). (Riassunto dell’autore : L’autore 
espone i ■ vantaggi- della trasmissione su 
banda laterale unica, particolarmente nel¬ 
la gamma delle onde corte, per ciò che ri¬ 
guarda la diminuzione del fading e delle 
interferenze, l’eliminazione della distor¬ 
sione, la possibilità di ottenere una-mag¬ 
giore selettività e di aumentare la poten¬ 
za apparente, concentrandola in una ban¬ 
da sola. 

L’autore affronta quindi il problema del¬ 
la sincronizzazione e delle sue differenti 
Soluzioni. Studia particolarmente la sia¬ 
ci onizzazione automatica, a mezzo del si¬ 
stema di un segnale pilota. Segue quindi 
un’esposizione delle condizioni per la co¬ 
struzione di. un dispositivo ricevente e il 
resoconto di assaggi comparativi : sincro¬ 
nismo, qualità della parola, rapporto se¬ 
gnale-rumori, fading, intelleggibilità e sta¬ 
bilità, le quali furono effettuate nel col- 
legamento Madrid-Buenos Aires e Madrid- 
Parigi. 

Egli conclude, dai risultati ottenuti, che 
la trasmissione su banda laterale unica 
è applicabile alle comunicazioni ad onde 
corte, in condizioni molto soddisfacenti). 
La radiogoniometria applicata alle linee 
aeree. - Continuazione e fine. (Serre). 

La T. S. F. Moderne. - Gennaio 1932. 

Un nuovo oscillatore di grande stabi¬ 
lità (L- G. VeyssièreL Un amplificatore 
con valvole in opposizione, per una po¬ 
tenza di 25 watt (G. Noel). La lotta con¬ 
tro Ì disturbi. Lunghezze d’onda e fre¬ 
quenze delle stazioni di radiodiffusione 
europee. Le ónde corte : Lo stato attuale 
della radiodiffusióne su onde corte (J. 
Bouchard). • 

La T. S. F. oour tous. - Dicembre 1931. 

Il pendolo dei rabdomanti e le onde 
Hertziane (L. Maurice). La tecnica d’ol- 
tre Manica : il più popolare degli appa¬ 
recchi inglesi: il « Wireless World three » 
(Sani O' Var). L recenti progressi nelle 
valvole termoioniche. Valvole bigriglie e 
valvole a pendenza variabile (P. Herman- 
diquer). Riscaldamento ' diretto oppure in¬ 
diretto ? (P. Lungy). Potente e puro : 
« L’ampliformer », amplificatore di poten¬ 
zauniversale (R. Darman). L’appareechio- 
tipo dell’amatore francese (P. H.). Come 
calcolare e costruire un trasformatore di 
alimentazione (Maurice HermitteL L’« Hò- 
pitodyne » e alcune chiacchere sull’argo¬ 
mento (Dott. Pierre Corret). 

Televìsion. - Gennaio 1932. 

La ricezione di televisione a Marburg 
(R. Theile). Definizioni e espressioni er¬ 
rate (William C. Richardson). Dal mio 
taccuino (H. J. Barton ‘Chapple). Cenni 
sul lavoro di officina (Thos W. Collier). 
L’unità « Tele-Power » junior (H. J. Bar¬ 
ton Chapple). Scansione o esplorazione. 
Un semplice correttore magnetico (A. R. 
Knipe). 


Prove della nitidezza di conversazione 
telefonica. - Journ. Telephonique, mag¬ 
gio 1931; 

È) nota d’importanza pratica del «coeffi¬ 
ciente di articolazione » di una trasmis¬ 
sione telefonica. Essa significa la propor¬ 
zione delle sillabe distinte isolate (« Ioga- 
tomi»), trasmesse correttamente. 

Alcune prove con dei dispositivi germa¬ 
nici, inglesi e francesi, sono state fatte 
al « Systeme Standard Europeen de Réfé- 
rence pour la transmission téléphonique 
(« SFERT ») ». I logatomi sono stati pro¬ 
nunciati .secondo le regole della lingua 
esperantista. 

.1 risultati, ottenuti coi complessi delle 
diverse nazionalità, sono molto simili- Tut¬ 
tavia conviene tenere conto del « coeffi¬ 
ciente di pratica sperimentale », che -rap¬ 
presenta l’allenamento progressivo del 
personale... Così pure conviene tener conto 
dri fatto che certe lingue sono più sen¬ 
sibili delle altre, a certi tipi di distorsióne 
(per esempio la lingue inglese alla sop¬ 
pressione delle frequenze superiori a 1500). 

Infine s’intende che il coefficiente di ar¬ 
ticolazione è debole e diminuisce rapida¬ 
mente alla minima distorsione, quando i 
corrispondenti sono della stessa naziona¬ 
lità. 

Note su un nuovo monfaggio frer il 
cambiamento di frequenza a valvo¬ 
la bigriglia, per onde da 10 a 100 
metri. - G. H. J. Horan. - L'Onde Elee - 
trique - Ottobre 1931. 

L’autore ha trovato che il circuito sem¬ 
plice, con una valvola rivelatrice a rea¬ 
zione/regolata per ottenere i battimenti 
accordati sulla lunghezza d’onda di un 
amplificatore a frequenza intermedia, ri¬ 
sultava poco sensibile e di scarsa stabi¬ 
lità. Egli raccomanda un circuito molto 
soddisfacente per la sua sensibilità, per 
la completa stabilità e per la semplicità 
della regolazione. Un’induttanza di gri¬ 
glia è accordata a mezzo di un condensa¬ 
tore variabile, collegato fra le due griglie 
e il —ve del filamento. La griglia inter¬ 
na va direttamente àri un’estremità della 
bobina e viene àd assumere il potenziale 
del capo — ve del filamento ; l’altra gri¬ 
glia è collegatà allo stesso capo della bo¬ 
bina, attraverso un piccolo condensatore 
di rivelazione e ha un potenziale positivo, 
attraverso una resistenza collegata ad un 
potenziometro, il quale a sua volta va 
al capo -fi ve del filamento. Il circuito ano¬ 
dico contiene un avvolgimento di reazio¬ 
ne accoppiato al circuito di griglia. Là 
reazione viene regolata a mezzo di un 
condensatore differenziale, in serie con 
l’induttanza inserita nel circuito di plac¬ 
ca. "Per aumentare la selettività, l’autore 
raccomanda una frequenza intermedia bas¬ 
sa; 30 kc; corrispondono perfettamente, 
per ottenere un passaggio di bande del¬ 
l’estensióne di circa 8 kc.' 

L’induttanza moderna schermata. A. 

L. M. Sowerby - Wireless World - 24 e 
30 settembre 1931. 

L’effetto dello schermo sull’induttanza 
e sulla resistenza delle bobine, forma l’og¬ 
getto della trattazione e questi articoli 
fanno parte di una serie di quattro, che 
trattano in termini generali' sui fenomeni 
fondamentali. Alcune misure preliminari 
di una serie di avvolgimenti dimostrano 
che non c’è pericolo di correnti parassite, 
quando le due estremità della bobina sono 
abbastanza distanti dallo schermo, men¬ 
tre i lati possono essere benissimo anche 
vicinissimi. La seconda parte incomincia 
con delle considerazioni sulla. resistenza e 
-fa distinzione fra le perdite in serie e 
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in parallelo. I,a terza parte tratta della 
forma dell’induttanza in relazione allo 
schermò. Sono indicati dispositivi pratici 
per determinare l’alterazione della resi¬ 
stenza ad alta frequenza delle induttanze 
racchiuse negli schermi metallici.' 

Rivelazione supersenrsibile, con l'im¬ 
piego del sistema Autopiex. - h. g. 

Boyle - Radio Engineering . - Settem¬ 
bre 1931. 

L’impiego e la maggior diffusione di 
apparecchi di piccole proporzioni ha in¬ 
dotto i radiotecnici a occuparsi del modo 
con cui ottenere il massimo di amplifi¬ 
cazione con una valvola. Se si impiega la 
supereterodina per ragioni di selettività, 
il circuito « Autopiex » può essere appli¬ 
cato alla seconda rivelatrice (tetrodo) e 
può essere usato in combinazione con un 
tetrodo oscillante, al posto della prima ri¬ 
velatrice. Quindi, con raggiunta di una 
buona valvola finale (la quale può essere 
un pentodo) si può costruire un apparec¬ 
chio di ottima sensibilità e selettività. 

I problemi acustici per gli auditori di 
radiodiffusione. - N. Ashbridge. - En¬ 
gineering - 16 e 23 ottobre 1931. 

L'Associazione Inglese (British Associa- 
tion) pubblica una memoria, nella quale 
si discute la, questione della costruzione 
degli auditori per le radiodiffusioni, con 
riguardo alle esperienze più recenti fatte 
nei locali della B. B. C. e altrove. Si de¬ 
scrivono le precauzioni contro la trasmis¬ 
sione del suono da un auditorio all’altro, 
attraverso costruzioni con armature di 
ferro ecc. Sono indicati i sistemi per la 
misura del tempo di riflessione; in molti 
casi sembra più pratico effettuare queste 
misure ad una frequenza di 512 cicli al 
secondo. B molto consigliabile, per gli 
auditori di radiodiffusione, che vengano 
prese in considerazione tutte le frequenze 
fra 40 e 10.000 cicli al secondo e che la 
curva sia orizzontale per tutta questa gam¬ 
ma, con una tolleranza del 20 per cento. 
In pratica però, per varie ragioni, ci si 
limita alle misure fra 100 e 6000 cicli al 
secondo. Delle complicazioni sopravven¬ 
gono sopra i 5000 cicli, dovute probabil¬ 
mente all’attenuazione di tali frequenze 
nell’aria. Un aumento di intensità alle fre¬ 
quenze più basse come suggerito da Me 
Nair, da dei bassi cattivi, mentre può es¬ 
ser vantaggioso un aumento delle fre¬ 
quenze alte. La riflessione artificiale per 
effetti musicali può essere vantaggiosa per 
ottenere degli effetti drammatici. Viene 
discussa la questione del numero di ese¬ 
cutori ammessi in un auditorio e degli 
espedienti da impiegare quando questo 
numero venga superato. Infine, viene di¬ 
scussa la questione della posizione dei 
microfoni e sui diversi inconvenienti che 
si possono verificare, come pure sul tem¬ 
po di riflessione. 

Misure di campo (e di frequenza) fatte 
in Inghilterra sulle stazioni germa¬ 
niche ad onda corta. - H. Mogel : Ei. 

Nachr. Techn. - Aprile 1931. 

Le trasmittenti ad onde dirette di Nauen 
(onde di 15 e 30 metri circa) sono state 
misurate e goniometrate nelle vicinanze di 
Londra. 

I valori del campo che sono stati, con¬ 
statati risultarono enormemente . bassi : 
un microvolta e meno; i rilievi risulta¬ 
rono completamente falsati. Ciò trova la 
sua spiegazione nel fatto che Londra si' 
trova nella zona di silenzio di tali trasmis¬ 
sioni e non riceve che le irradiazioni dif- ■ 
fratte o disperse dall’alta atmosfera. 

Tale ipotesi è ancora confermata dalla : 
presenza a Gellow di echi vicini (dell’or-, 
dine del centesimo di secondo) quando av¬ 
viene la ricezione dellè trasmissioni., 
Infine le misure delle frequenze; sono 
state fatte simultaneamente in Germania 
e in Inghilterra, poi negli..Stati d’America. 
La loro concordanza è pienamente soddi¬ 
sfacente. La precisione imposta dalla Con¬ 
ferenza di Washington (misura al centomil¬ 


lesimo, scarto di dieci millesimi dalla fra- 
quenza annunciata) è ottenuta largamente 
dalle stazioni. 

Il calcolo semplificato della selettivi¬ 
tà. - B. de F. Bailly - Proc. Inst. Rad. 
Eng. - Maggio 1931. 

La selettività di un risuonatore può es¬ 
sere espressa in funzione di due coeffi- 
r cienti variabili : 

— coefficiente di sovratensione, Leo/R 
;—rapporto a)/co r della pulsazione pro¬ 
pria di risonanza. 

L’autore dà formule, tabelle e abaco per 
: ottenere immediatamente l’indebolimento 
in decibel a partire da tali dati. 

Fgli esamina pure la selezione fornita 
;dal secondario accordato di un organo di 
; collegamento intervalvolare. 

Filtro di banda oppure correzione del¬ 
la distorsione? - F. M. Colebrook - 
i Wireless World - 2 settembre 1931. 

; .Per evitare che l’eccesso di selettività 
.faccia scomparire le bande laterali di mo¬ 
dulazione, si cerca dì solito di realizzare 
delle curve di risonanza che si avvicinano 
; al rettangolo. In ciò consiste la particola¬ 
rità di parecchi sistemi di filtri di banda. 
Ma è anche possibile procedere diversa- 
mente e lasciare che la deformazione si 
produca in alta frequenza sotto l’effetto 
di una curva appuntita, per poi compen¬ 
sarla in bassa frequenza favorendo le fre¬ 
quenze acute. Particolarmente si ha que¬ 
st’effetto con Lacooppiamento a impedenza 
sulla placca e con capacità di collegamen¬ 
to. L’autore descrive un tale circuito e 
> calcola sommariamente il suo effetto ; una 
resistenza variabile viene impiegata per 
regolare lo smorzamento e di conseguenza 
l’effetto correttivo. 

Misure di irradiazione sulla grande 
trasmittente di radiodiffusione di 
Budapest. - S. Baczynski - Telef. Zeit. 

1 , - Aprile 1931. 

Principio dell’apparecchio di misura e 
tabelle coi risultati ottenuti. Il diagramma 
di irradiazione è ben lungi dall’essere cir¬ 
colare ciò che sembra dover essere attri¬ 
buito, almeno in parte, all’antenna. 

Alcune misure sono state ripetute duran¬ 
te la notte ; un diagramma mostra le va¬ 
riazioni osservate in rapporto col valore 
diurno fino alle distanze dell’ordine di 
200 km. 

Misure di irradiazione su un aereo di¬ 
rettivo alla stazione di Nauen. - M. 

Baumier, K. Kruger, H. Plendl, W. Pfit- 
zer. - Proc. Inst. Rad. Eng. - Maggio 1931. 

. La stazione DGY di Nauen trasmette su 
metri 16.92 con un complesso riflettente a 
doppio schermo che comprende in tutto 
64 dipoli orizzontali, e orientati verso il 
Giappone. 

Il diagramma di irradiazione è stato ri¬ 
levato sperimentalmente, nel piano oriz¬ 
zontale e nel piano verticale, con l’impie¬ 
go di un velivolo'. 

I risultati hanno dimostrato l’efficacia 
soddisfacente del riflettore. 

II paragone col calcolo ha dimostrato 
che il suolo si * è comportato come un ' 
conduttore perfetto. 

Regolazione automatica dell'amplifica¬ 
zione nei ricevitori di aviazione. - 

W. S. Hnman - Bur. of Stabd., Journ . of- 
Res. - Luglio 1931. 

■ Si tratta di. un perfezionamento dei ra¬ 
dioricevitori il quale aziona gli indicatori 
di rotta a lamine vibranti in uso negli 
Stati Uniti d’Americd. 

Nei modelli già esistenti il pilota aveva 
il compito di mantenere l’ampiezza della, 
vibrazione delle lamine entro certi limiti, 
a .mezzo di una regolazione manuale della 
sensibilità. Ma, siccome durante la corsa 
e soprattutto in vicinanza .dei radiofari la, 
intensità di campo varia in misura note¬ 
vole (rapporto di 5.000 a.i)., tale manovra 
doveva essere ripetuta molto spesso. 


N. 2.- La Radio per Tutti, 

Per liberare il pilota, si aggiunge al ri¬ 
cevitore un dispositivo di regolazione au¬ 
tomatica. A tale, scopo la corrente di uti¬ 
lizzazione dopo il filtraggio, viene parzial¬ 
mente raddrizzata la mezzo di elementi ad 
ossido di rame) e fornisce il potenziale di 
polarizzazione delle griglie, nello stesso 
tempo essa mette in azione un voltometro 
che funziona da « indicatore di distanza ». 

In un altro modello « semiautomatico » 
la variazione non è completamente cor¬ 
retta,_ allo scopo di lasciar al pilota l’im¬ 
pressione che egli si allontana oppure si 
avvicina. Fgli deve allora effettuare qual¬ 
che regolazione ma più raramente. In que- 
sto apparecchio, di natura più semplice, 
la corrente raddrizzata agisce sulle griglie 
schermo delle valvole (e non sulle griglie 
di controllo). 

La nuova centrale ricevente radioelet¬ 
trica di Noiseau. - - G. Fspinasse - 
Ann. P. T. T. - Settembre 1931. 

L’amministrazione francese delle Poste 
e Telegrafi (P. T. T.) ha rimpiazzato il suo 
vecchio impianto ricevente di Ville] uif con 
una'installazione moderna a Noiseau (lo¬ 
calità sita.all’est di Parigi). 

L’articolo contiene una descrizione dei 
locali e degli edifici. 

Nel fabbricato . principale, una grande 
sala contiene i dispositivi per la ricezione 
e per la registrazione automatica delle on¬ 
de corte ; i ricevitori propriamente detti 
sono costruiti in parte sui modelli delle 
P. T. T. in parte sono forniti dalla So- 
ciété Frangaise Radio - Flectrique. Una 
« griglia di distribuzione » permette di col¬ 
legarli su una qualsiasi delle antenne; 
queste sono di diverso tipo; due riflettori 
C. M. per il collegamento con Saigon, due 
altre per Algeri; un’antenna speciale per 
Tananariva e diverse altre antenne non 
direttive. 

Un’altra sala contiene gli apparecchi de¬ 
stinati ai collegamenti europei (Svezia, 
Turchia, Polonia, Lituania, Russia, ecc.). 
D’inverno sono impiegate le onde medie, 
per le quali sono previsti nuovi telai ester¬ 
ni del^tipO' Bellini Tosi, ed anche dei telai 
interni rotanti; inoltre un complesso di 
a PP arecc ki speciali selettivi « a risonanza 
molto spinta » solo mezzo semplice ed ef¬ 
ficace per proteggersi dai parassiti. Duran¬ 
te la stagione dei disturbi atmosferici si 
dà la preferenza alle onde corte, e per 
questa ragione la sala contiene ancora set¬ 
te ricevitori tipo P. T. T. 

L’articolo è illustrato con schemi, piani 
e fotografie. 

La radiodiffusione sulle onde ultra¬ 
corte. - F. Schròter. - Telef. Zeit. - 
Aprile 1931. 

. Una serie di esperienze effettuate a Ber¬ 
lino ha dimostrato che la radiodiffusione 
nei grandi centri è perfettamente possi¬ 
bile con le onde deil’ordihe di 6 a 8 metri. 
Con un buon aereo molto elevato e con 
una potenza di 100 watt si ottiene facil¬ 
mente una portata di io a 20 chilometri 
sebbene l’attenuazione lungo il suolo sia 
estremamente rapida (1 neper per 500 
metri). 

_ La qualità della ricezione può essere ot¬ 
tima ; non ci sono nè evanescenze nè pa¬ 
rassiti. Un tipo di apparecchio ricevente, 
una rivelatrice a reazione seguita dalla 
bassa frequenza si è dimostrata buona e 
di manovra abbastanza facile. 

L’autore ne prevede inoltre l’applicazio¬ 
ne alla modulazione multiplex e alla te¬ 
levisione. 
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NON CONFONDIAMO 

Bisogna distìnguere e saper distìnguere! 

Il nostro apparecchio SUPERETERODINA non e 
un MIDGET, non è l’apparecchio ridotto economi¬ 
camente ad una costruzione super economica, per 
poter scendere forzatamente ad un prezzo basso. 

RICORDATE CHE CROSLEY ORDINA TAS¬ 
SATIVAMENTE AI PROPRI INGEGNERI DI 
NON PREOCCUPARSI DEL COSTO E DI 
ADOPERARE IL MIGLIOR MATERIALE — 
COSTRUIRE MEGLIO DEGLI ALTRI — IL 
PREZZO SARÀ FATTO DALLA FORMIDA¬ 
BILE PRODUZIONE GIORNALIERA. 

Ecco perchè oggi CROSLEY vi può dare il mi¬ 
glior apparecchio radio, vero circuito SUPERETE¬ 
RODINA 8 VALVOLE ALTOPARLANTE DI¬ 
NAMICO GIGANTE tipo auditorium, il tutto riu¬ 
nito in un elegante mobile finemente lavorato, ad 
un prezzo di assoluta convenienza, tasse comprese 

Lire 3.100 
Solo la CROSLEY VIGNATI può fave tale miracolo 

coi fatti e non 
con le parole 
si convince il 
compratore 


l'interno del 120 
chassi perfetto e 
solido pesa kg. 21 

RADIO CROSLEY VIGNATI SS 
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CHI PUÒ SCUOTERE 

L'INCROLLABILE MERITATO FAVORE DEGÙ APPARECCHI 
AABIOMARELLl ASSURTI ALLA FAMA FIN DALLA 
LORO PRIMA APPARIZIONE ? 


NESSUNO 2 ! 

IL MUSAGETE li* ED IL CHILI ©FONO 
RADIOFONOGRAFO MARELLF FORTI DEL PRIMATO CONQUISTATO 
AL CONCORSO BANDITO DALL’ E-l AR SI DIFFONDONO VITTORIOSI 
IN TUTTE LE CONTRADE D'ITALIA 


MILANO Telefono 86-035 


Via Amedei» 8 

























